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IL MARCIO REGIME DEL 18 APRILE MESSO A NUDO IN SENATO 

Gli scandali del governo d. e. 
nella vigorosa denuncia di Pastore 

Il traffico dei miliardi, il «caso Pisciotta», il monopolio della penicillina 
Forti interventi di Lussa e Labriola sulVincostituzionalità del rimpasto 

Dopo lo svolgimento di una in-1 nulla è cambiato per De Gaspe-
terrogazione, che ha messo in 
luce una vera e propria aggres
sione governativa contro un ma
gistrato reo di aver difeso la 
Costituzione, il Senato ha ieri 
iniziato la discussione sul rim
pasto ministeriale. 

Primo a prendere la parola è 
stato il compagno socialista 
LUSSU; egli ha rilevato come 
De Gasperi, rifiutando di aprire 
la crisi quando si dimisero i mi
nistri socialdemocratici, sia ar
rivato a formare praticamente 
un governo unicolore: i reputi

li compagno Pastore 

blicano-storici, infatti, sono da 
tempo ridotti ad una pura e sem
plice appendice della d.c. Per 
governare De Gasperi conta e-
videntemente — ha affermato 
Lussu — sul trasformismo: e in 
ciò riesce facendo diventare Sa-
ragat romitiano. Romita saragat-
tiano e infine tutti e due demo
cristiani per una o due genera
zione, come ha detto Saragal! 

Esaminando alcuni degli aspet
ti più pericolosi della politica 
del governo Lussu ha quindi de
nunciato come esso continua ad 
applaudire ai propositi più paz
zeschi di Truman e di Mac Ar
thur. E' questo un chiaro sin
tomo del fatto che anche in Ita
lia si fa del marca turismo, ed è 
in questo quadro che va giudi
cata gravissima la proposta di 
Sforza per la violazione del trat
tato di pace al puro scopo di riar
mare l'Italia al servizio della 
America. Sia chiaro tuttavia che 
l'Italia — ha ribadito energica
mente Lussu — non seguirà mai 
gli aggressori americani. 

Secondo oratore è stato l'indi
pendente LABRIOLA, il quale 
ha tra l'altro criticato nel suo 
discorso la pretesa socialdemo
cratica di aver vinto le elezioni 
il 18 aprile: quella data costitui
sce invece, col suo corteo dì mi
racoli, santi ecc una vittoria e-
sclusiva • della Chiesa Cattolica. 
L'oratore ha negato che esista 
qualsiasi possibilità di conciliare 
la polìtica cattolica con la de
mocrazia. essendo la Chiesa to
talitaria per definizione. Si trat
ta. anzi, di un totalitarismo eter
no basato sopra una pretesa as
soluta dì verità immutabile, 

CINGOLANI: Lo dirai tu, que
sto, quando sarai papa. 

LABRIOLA: Non occorre. Lo 
ha detto Pio IX col sillabo. 

L'oratore ha quindi proseguito 
ponendo in ridicolo la vanteria 
dei socialdemocratici di essere 
campioni di libertà, quando so-
rm invece alleati fedeli della 
Chiesa cattolica! Ed è il cieco 
anticomunismo che ha fatto di
ventare la socialdemocrazia bi
gotta, colonialista, razzista, guét-
rafondaia, atlantica. Riferendosi 
quindi alla politica internaziona
le, il senatore Labriola ha os
servato che mentre l'URSS non 
ha alcun interesse strategico, 
politico, economico a provocare 
la guerra, gli Stati Uniti si spin
gono ad ogni provocazione. 

ri. Evidentemente, per De Ga
speri, cambia qualcosa solo quan
do cambia la sua persona. 

Tutto questo — ha continuato 
l'oratore — è esaltato dagli uf
ficiosi come abilità degasperiana 
In realtà ciò non è serio, non è 
democratico, è unicamente ba
sato sulla corruzione, la quale si 
esercita in questo momento par
ticolarmente contro uomini po
litici dei partiti minori. 

A tali parole il d.c. Cingolanl 
ha preso ad agitarsi, ed ancor 
più si è abitato quando il sena
tore comunista ha allargato al
lo stesso partito d.c. l'accusa di 
corruzione citando parole di don 
Sturzo; il quale, dopo aver par
lato di insabbiamento delle pro
poste dì legge dirette ad impe

dire la corruzione parlamentare, 
ha scritto che la pubblica opi
nione si risente quando vede de
putati e senatori nominati a po
sti controllati e finanziati dai 
ministeri. « Accenno — ha scrit
to don Sturzo — alle ultime no
mine che mi capitano sott'occhio: 
un senatore ad un ente riforma 
agraria, un deputato quale pre
sidente di una mostra-mercato, 
un deputato liquidatore della 
Unsea, ecc. ecc.! ». Quanti depu
tati e senatori sono controllori 
del governo e sono controllati 
dal governo stesso! Troppo dena
ro — ha rilevato Pastore — ed 
ha specificato come vi sia un 
ufficio dell'ERP che distribuisce 
denaro a giornalisti e a giorna
li. Cosa del resto, a tutti nota. 

Riprendendo le rivelazioni sul

la corruzione governativa, l'ora
tore ha dichiarato che in occa
sione dello apparentamento, si 
(Continua In 6. pagina 8. colonna) 

Si aggravano le condizioni 
dell'on. Ivanoe Bonomi 

Sul decorso della malattia dell'ono
revole Ivanoe Bonomi è stato dira
mato lersera il seguente bollettino 
medico a firma del Prof. Vittorio 
Puddu, e del Dr. Angelo Blocca: 

« Le condizioni dell'on. Bonomi, 
Presidente del Senato, già da qual
che tempo precarie, hanno subito ne
gli ultimi giorni un preoccupante 
aggravamento per l'acecntuarsi dei 
fenomeni morbosi a carico dell'appa
rato circolatorio ». 

Negli ambienti parlamentari si nu
triva Ieri sera viva apprensione per 
la vita dell'illustre infermo. 

MARTEDÌ' PROSSIMO 

l ferrovieri 
in sciopero 

L« Montarla dalla OQIL, II co
mitato di coordlnamanto dalla Fa da
rai Ioni a Sindacati nazionali dai DI 
pandantl pubblici ad I alndacati ali 
tonami « Uniona naiionala ferrovia
ri » a «Unlona aindacala ferroviari 
italiani », non a va n do ancora il go
verno risposto alla riohiasta di mi 
Klioramanti economici da ' tempo 
avanzata, hanno deciso una prima 
astensione dal lavoro per martedì 24 
aprila. 

Per dare una ulteriore prova del 
•anso di responsabilità verso II pae
se è stato deciso di limitare questa 
prima astensione al soli centri del 
le regioni del Piemonte, dell'Emilia, e 
dalla Calabria (compartimenti fer
roviari di Torino, Bologna, a Raggio 
Calabria) e di effettuare, nella «tor
nata di martedì 24 aprila un'asten-
ziona dal lavoro di due ore. Il per-
sonala ferroviario legato alla circola
zione del treni, ed II personale viag
giante postelegrafonico, Invece, (so
spenderanno il lavoro dalle ore 9 al
le ore 9,30 e dalla 14,30 alla 1& 

Sono esclusi dallo sciopero I lavo
ratori addetti ai servizi Indispensabi
li ospedalieri ad .ambulatoriali. Il co
mitato nazionale di oc-ordinamento 
dei pubblici dipendenti aderente alla 
CGIL, l'Unione Nazionale Ferrovieri 
a l'Unione Sindacale Ferrovieri Ita
liani, sono certi che il paese appog
gerà con la sua simpatia a la aua 
solidarietà l'aziona a cui eli statali 
sono costretti a rioorrera per l'indif
ferenza del governo, 

• -IUENTITA" DI VliOUTG.. TUA IL CRIMINALE 111 ffllKKRA EU IL GOVERNI) AMERICANO 

Mac Arthur rivela che lo Sialo Maggiore 
appoggiava i suoi piani di aggressione alla Cina 

Il ministro Dean Acheson illustra il nuovo patto aggressivo del Pacifico 

WASHINGTON, 19 — La gran
de parata teatrale messa in sce
na intorno a Mac Arthur ha avu
to il suo momento centrale nel 
discorsa che-lo sconfìtto procon
sole ha tenuto alle tìue Camere 
riunite del Congresso, nel corso 
del quale egli ha fatto scoppiare 
come una bomba la rivelazione 
che i capi dello Stato Maggiore 
americano condividevano la sua 
tesi favorevole all'allargamento 
del conflitto alla Cina. 

Questa è stata l'arma di ricat
to agitata da Mac Arthur nel 
suo lungo aggressivo discorso: ed 
è comprensibile che la rivelazio
ne abbia scosso deputati e rena-
tori, i democratici ancor più dei 
repubblicani: i primi infatti ve
dono miseramente fallire la ma- catena di isole del Pacifico oc 

L'ex proconsole, come era pre
vedibile, ha ribadito nel suo di
scorso le note tesi aggressive con
tro la Cina che tanto allarme 
hanno .gettato nel. mondo. .Dopo 
aver definito "l'Asia «la soglia 
dell'Europa » e viceversa, l'ex 
proconsole ha accusato di disfat
tismo coloro che a sostengono che 
la nostra forza è inadeguata a 
coprire entrambi ì fronti ». Per 
quanto riguarda l'Asia, Mac Ar
thur ha dichiarato che « gli Sta
ti Uniti dalla catena di isole del 
Pacifico occidentale possono do
minare il continente asiatico da 
Vladivostock a Singapore con 1& 
loro potenza aerea e navale ea 
impedire ogni movimento nemico 
nei Pacifico ». Egli ha definito la 

cano ha quindi ribadito che riso- sione saranno paralleli a quelli 

novra con la quale Truman avevi! 
tentato di camuffare la propria 
politica aggressiva scaricandone 
il peso e la responsabilità sul 
generale sconfitto. 

cidentale come « una linea mi
litare naturale la quale può es
sere mantenuta con un minimo 
di sforzo militare e di spesa ». 

Il criminale di guerra ameri-

UNA NUOVA BASE MILITARE U.S.A.? 

60 unità americane 
nel porto di Napoli 

Vivo fermento e preoccupazione nella cittadinanza 

Una energica denuncia della Camera del Lavoro 

NAPOLI, 19. — E* giunta que-i Napoli vuol vivere di lavoro e 
Fta mattina nel nostro porto, di pace! 
dando fondo nella rada di Santa 
Lucia, una formazione navale 
americana comprendente sessan
ta unità, tra cui la portaerei 
«Roosevelt» e l'incrociatore «New 
Port», su cui è imbarcato l'Am
miraglio comandante A.P. Grad-
oer. 
. La flotta americana si fermerà 

a Napoli alcuni eiorni. 
Un vivo fermento si è diffuso 

in tutta la città per la presenza 
di un così forte numero di navi 
da guerra straniere nel nostro 
porto. Ordini del giorno di pro
testa sono stilati in numerose 
fabbriche. 

La Camera del Lavoro ha ema
nato il seguente comunicato: 

« La Camera Confederale del 
Lavoro ha esaminato la situazione 
che si viene a determinare nella 
nostra ci'ttà per il fatto che nei 
prossimi giorni saranno presenti 
nel porto dì Napoli oltre 60 navi 
da guerra di • una Potenza stra
niera con il conseguente afflusso 
nella città di diecine di migliaia 
di marinai. 

- La Camera del Lavoro ha al
tresì appreso attraverso la stam
pa la notizia che il generale Eise-
nhower sì prepararebbe a venire 
a Napoli per studiare le possi
bilità che offre il nostro porto 
e la nostra città per una even-

A questo punto - il compagno tuale base militare. 
Ottavio PASTORE, in un serra
to intervento, ha sferrato un col
po vigoroso contro il governo 
della corruzione, dell'intimidazio
ne e del ricatto, a cui ii gruppo 
comunista nega la fiducia. Esli 
lui rilevato, anzitutto, che De 
Gasperi segue la via mussollnia-
tia per cui è costituzionale tut
to quello che è coperto dalla 
sua maggioranza parlamentare 
anche se è in contrasto con la 
carta fondamentale della Repub
blica. TI governo De Gasperi. o-
riglnanamente di 4 partiti, si è 
ridotto prima a tre. ora a due • 

La Camera del Lavoro eleva 
la sua protesta per questo triste 
privilegio che vienv fatto alla no
stra città, mentre si continuano a 
smobilitare le industrie, mentre si 
rifiuta di creare nuovi stabilimen
ti nella nostra città e mentre nes
sun provvedimento viene adottato 
per fare del nostro porto un gran
de porto di traffici commerciali. 

La Camera del Lavoro rivolge 
altresì un invito alle autorità per
chè tempestivi..nente siano pre
disposte tutte quelle misure atte 
a garantire la incolumità dei cit 
Udini . 

Napoli ospitale vuole accoglie
re fraternamente chiunque, ma 
nello stesso tempo vuole che sia 
garantita la propria dignità e che 
siano rispettate le proprie esi
genze di vita ». 

Altre navi a Livorno 
LIVORNO, 19. — E* atato annun

ciato che nella mattinata di doma
ni, aìle ore 8, giungeranno nelle no
stre acque £ette unità della marina 
statunitense. Esse sono: la portae
rei « Coral Sea », i cacciatorpe di
mere « Owens », « Fox », «Me Card » 
e Bucley », « Robert », eo" una petro
liera appoggio « Barens ». 

Le sette unità della marina ame
ricana rimarranno nelle nostre ac
que sino al giorno 24 e. m. Per il 
giorno 28 e m. è previsto l'arrivo 
di un grosso cacciatorpediniere 
della marina americana, che ci 
tratterrà fino al giorno 2 del mese 
prossimo. 

la cinese di Taiwan (Formosa) 
non deve essere in alcun caso 
restituita alla Cina, poiché tale 
restituzione «minaccerebbe la li
bertà alle Filippine e del Giap
pone e potrebbe portare le nostre 
frontiere sulle coste del Pacifico 
e addirittura qui a Washington ». 
Il quadro terroristico fatto da 
Mac Arthur non è tuttavia suffi
ciente ad alterare la verità e cioè 
che sono gli americani i quali, 
da Formosa, minacciano la Cina 
che ne dista poche miglia, mentre 
i cinesi non potrebbero minac
ciare gli Stati Uniti da quell'iso
la lontana migliaia di chilometri. 

Mac Arthur ha quindi affer
mato che « il vero obiettivo della 
guerra è la vittoria e quindi de
vono essere messi in atto tutti i 
mezzi possibili per portarla a ter
mine rapidamente >», con eviden
te allusione alla sua richiesta di 
bombardare la Cina. Egli ha in
fatti riaffermato che l'intervento 
dei volontari cinesi in aiuto de! 
popolo coreano aggredito e in di
fesa delle frontiere della Cina ri
chiede « nuove decisioni sul pia
no diplomatico per permettere un 
realistico -adeguamento della stra
tegia militare ». Mac Arthur ha 
ricordato che egli aveva chiesto 
l'applicazione del blocco navale 
alle coste della Cina, l'abroga
zione delle restrizioni al bombar
damento della Manciuria, e l'au
torizzazione ad utilizzare contro 
la Cina • i mercenari di Ciang-
Kai-scek: e qui è scoppiata la 
bomba poiché Mac Arthur ha 
aggiunto: « Le vedute suaccenna 
te erano condivise in pieno pra
ticamente da ogni capo militare 
interessato alla campagna corea
na, ivi compresi i nostri capi di 
Stato Maggiore ». 

Questa è la frase contro la qua
le, naturalmente, lo Stato Mag
giore ha immediatamente reagito 
emanando un frettoloso comuni
cato nel quale si afferma che Mac 
Arthur fu revocato da Truman 
anche su parere dello Stato Mag
gior Generale: ma, come ha detto 
proprio oggi il sottosegretario al
l'Esercito Eearl Johnson « gli uo
mini possono cambiare ma i 
principi rimangono »; e la smen
tita di Bradley e soci non ha 
che valore polemico. 

Di ciò, del resto, vi sono pro
ve assai più concrete che non la 
dichiarazione di Johnson ed il 
grave discorso di Mac Arthur; 
prove fornite dall'annuncio uffi
ciale della prossima stipulazione 
di un « patto del Pacifico » (cui 
aderiranno il Giappone. l'Austra
lia, le Filippine e la Nuova Ze
landa) i cui obiettivi di aggres-

7/ dito nell9occhio 
Avvocat i d i fensor i 

Abbiamo fatto notare al Tempo 
che non era molto corretto Ignorare 
la realizzazione del piano qtdnquen-
nale sovietico. Ed ecco che. mentre 
il Tempo tace, salta su a prendere 
le sue difese la socialdemocratica 
Giustizici. 

A quanto pare stavolta abbiamo 
sbagliato la mira. Abbiamo tirato 
al Tempo e abbiamo colpito la G<v-
ttfzìa. Buon per noi. Con tante code 
di paglia in (irò al può tirare ad 
occhi chiusi. 
Vai- I ta , ••_ 

Il critico cinematografico del Po
polo alTerma perentoriamente che 
nei film sovietici « non ti da troppo 
peto alla verità itorfea». Poi pub-

, bllca una fotografia che, dica lui, è 

tratta dal film sovietico «H cavallo 
dalle stelle d'oro». 

Se cotesti tanto spocchiosi e sen
sibili critici fossero un tanUno più 
attenti a quello di cui debbono par
lare. forse si occuperebbero meno 
di € verità «torica », e cercherebbero 
di azzeccare a!m»nr» il titolo ri! vn 
film. che. nei caso specifico, è e II 
cavaliere daWa ateilA d'oro». 
Il f o s s o dot ejforno 
e Quello che è avvenuto prima del

la rivoluzione, le condizioni alart
ene, economiche, civili da cui mol
te cose tono nate, il processo di for
mazione del progresso attuale, co
stituiscono quella realtà dei passalo 
che il bolscevismo dmvm ignorare». 
Luigi Crucili*, dal OOTrftra di la-
formazione. .. • 

. . . ASMODEO . 

perseguiti in Europa dal patto 
atlantico. Acheson, riferendosi al 
nuovo accordo bellicista tra gli 
.Stati pniti.e,}rlorp satelliti asiar 
ticl, ha affermato ' che ' sarebbe 
« un fatale errore » considerare 
la politica degli Stati Uniti in 
Estremo Oriente separatamente 
da quella che essi debbono se
guire in Europa ed ha sottoli
neato che « le misure adottate 
allo scopo di porre le basi di una 
nuova struttura nel Pacifico (ri
militarizzazione del Giappone e 
patti aggressivi con i satelliti 
apiatici) riflettono il punto di vi
sta del generale Mac Arthur ed 
hanno ottenuto il suo appoggio ». 

La giornata americana sarebbe 
incompleta se non segnalassimo 
la. morte del senatore Vanden-
berg, il vecchio leader repubbli
cano che aveva fino a qualche 
tempo fa rappresentato la cor
rente favorevole al mantenimento 
della politica bipartitica. 

; U N E D I T O R I A L E DELLA "PRAVDA, , 

Le goffe manovre 
del Presidente Truman 

Pubblichiamo «n ampio 
stralcio dell'editoriale della 
Pravda intitolato: « Le gof
fe manovre del Presidente 
TrunMin » . . . 

Per ordine del Presidente Tru
man il generale Mac Arthur è 
•stato esonerato dalla carica di su 
premo comandante in capo in E-
stremo Oriente. 

E' indubbio che l'esonero di 
Mac Arthur riflette la crisi del
l'aggressiva politica estera ame
ricana, cacciatasi in un vicolo 
cieco in seguito ai rovesci subiti 
dagli Stati Uniti in Corea. 

Viene da domandarsi: perchè la 
Casa Bianca ha sollevato tanto 
clamore sull'esonero di Mac Ar
thur? La risposta a questa do
manda può facilmente essere tro 
vata nel discorso pronunciato da 
Truman 1*11 aprile alla radio in 
relazione all'esonero di Mac Ar
thur. Il discorso di Truman mo
stra, chiaramente, che lo scalpore 
per l'esonero di Mac Arthur è 
stato sollevato non senza motivo, 
ciie si tratta di una manovra me 
^chinamente calcolata. 

Lo scopo della manovra con
cepita da Truman consiste innan 
zitutto nel presentare la crisi del 
la politica estera americana come 
una specie di « crisi personale a 
di Mac Arthur. Truman cerca di 
addossare a Mac Arthur la re
sponsabilità della politica da lui 
perseguita con la consapevolezza, 
Il consenso e su istruzione dei cir
coli dirigenti degli Stati Uniti. Ma 
questo non è il solo obiettivo del 
Presidente Truman. Egli cerca an
che di conquistare un capitale po
litico e di scaricarsi da dosso la 
responsabilità per la tensione ge
nerale nella situazione internazio
nale, causata, in non piccola par
te, dalla politica aggressiva degli 
Stati Uniti in Estremo Oriente, 
dalla prolungata aggressione con
tro il popolo coreano e la Repub
blica Popolare cinese. Seguendo 
il suo consueto metodo di addos
sare la colpa su chi non ricade, 
Truman cerca invano di presen
tare le cose come se la responsa
bilità della presente tensione nella 
ituazione internazionale in Estre
mo Oriente non ricadesse sui 
circoU.dirigenti degli Stati Uniti 
ma sui Paesi amanti della pace, 
sull'Unione Sovietica innanzitutto. 

Il Presidente Truman avrebbe 
ragione se la Corea fosse invasa 
dalle truppe sovietiche, e non da 
quelle degli Stati Uniti d'Ameri 
ca, se il territorio cinese — l'isola 
di Taiwan — fosse occupata dalle 
truppe sovietiche e non da quelle 
degli Stati Uniti d'America. Ma il 
«ruaio per Truman sta nel fatto 
che le truppe sovietiche sono sem
pre rimaste e continuano a rima
nere in territorio sovietico, men
tre sono precisamente le truppe 
degli Stati Uniti d'America che 
hanno invaso la Corea -— per or
dine del Presidente — e si sono 
impadronite di Taiwan — ugual
mente, per ordine di Truman. Co
sa può contrapporre a questi fatti 
il signor Truman? 

Non è forse chiaro che la re
sponsabilità della situazione tesa 
In Estremo Oriente ricade unica
mente sul signor Truman e ' sul 
suo governo? E* per questo motivo 
che il tentativo del signor Truman 
di addossare la responsabilità dei 
suoi errori sul Governo sovietico 
può soltanto far sorridere. 

Per quanto riguarda il popolo 
coreano, che il signor Truman 
cerca di accusare dì aggressione, 
guardiamo ai fatti. 

Il mondo intero sa, che per or
dine dei cìrcoli dirigenti degli 
Stati Uniti, le truppe di Sin Man 
Ri attaccarono la Repubblica De
mocratica popolare dì Corea, che, 
In seguito a ciò, si verificò l'in
tervento delle forze armate arae-

La Segreteria del Partito 
comunica: 

A nome e per incarico della 
Presidenza del VII Congresso 
Nazionale del Partito, la Se
greteria del Partito Comuni
sta Italiano ringrazia le or
ganizzazioni del Partito So
cialista, le organizzazioni di 
massa democratiche e le or
ganizzazioni periferiche del 
Partito per 1 messaggi di sa
luto e di augurio ricevuti in 
occasione dei lavori del Con
gresso stesso. 
. Ringrazia inoltre fraterna 

mente tutte le organizzazioni 
di partito e sindacali che 
hanno inviato doni al compa
gno Togliatti, alla Presidenza 
del Congresso e ad organizza
zioni di partito. Nella impos
sibilità di rispondere a cia
scuna di esse la Segreteria 
del Partito esprime a tutte la 
6ua .gratitudine fraterna. In
via infine U suo vivo compia
cimento e 1 suoi rallegra
menti a quelle organizzazioni 
di partito che in occasione 
del Congresso hanno annun
ciato nuovi successi nel - tes
seramento, e nella lotta ' per 
la pace, il lavoro e l'indipen
denza del nostro Paese ed è 
certo che tutto IL. Partito sa
prà "Irarre dàV lavori" dèr 
VII Congresso nazionale nuo
vo incitamento - e andare 
avanti coraggiosamente in 
tutti 1 campi del nostro lavoro 
per la salvezza d'Italia. 

ricane. Documenti inconfutabili, 
non smentiti da nessuno, confer
manti il fatto dell'aggressione del
le truppe di Sin Man Ri e delle 
forze armate americane, sono sta
ti sottoposti alle Nazioni Unite e 
largamente diffusi. Molti docu
menti sono stati pubblicati in una 
raccolta speciale preparata dal 
Ministero degli Affari Esteri della 
Repubblica Democratica popolare 
di Corea. Il Presidente Truman 
è indubbiamente informato di 
questi documenti. 

L'amministrazione di Firenze 
Ha chiuso in pareggio il bilancio 

Si mnllipliomm in nrnnpn nnvarnnlivo manovre fi ricalli par I arrRmnH{igin ai 
Domimi - Hrrissinni pur RiislrìnuRrn il P.S.U. ali apnarenfiiniRnln con la D. C. 

Lo straordinario bilancio di suc
cessi che le grandi aniriiìtilstràzlu-
nj democratiche, rette da sindaci 
comunisti e socialisti, presentano 
agli elettori alla vigilia della con
sultazione popolare, da - un lato 
smaschera le scandalose manovre 
in corso negli ambienti governa
tivi per gli apparentamenti e gli 
inganni elettorali, d'altro lato rac
coglie il plauso della opinione pub-
blica e contribuisce ad accentuare 
le resistenze che si manifestano 
nella bave socialdemocratica e al
trove all'apparentamento con t cle
ricali. 

Tipico è il caso di Firenze, dove 
l'amministrazione democratica ha 
concluso la sua fatica presentando 
alla cittadinanza risultati eccezio
nali. Nel 1946. Firenze era nota 
come una delle città italiane che 
avevano una situazione finanziaria 
tra le più disastrose: in questi 
giorni il Sindaco Fabiani, nella 
sua relazione al Consiglio, ha po
tuto annunciare che il Consuntivo 
del 1950 presenta un avanzo attivo 
di alcune decine di milioni. Que
sto dato già di per sé riassume 
una seris di realizzazioni esem
plari, e trova riscontro soltanto in 
alcune delle altre gi«ndi ammini
strazioni democratiche, quali Bo
logna. Il suo significato è inoltre 
accresciuto dal fatto che somme 
assai forti sono state spese e stan
ziate per il progresso cittadino. 
Oltre alle spese ordinarie per va
ri miliardi dì lire, 5 miliardi e 
più sono stati spesi e stanziati per 
le scuole, l'acquedotto, le case, le 
opere d'arte, le fognature, l'illu
minazione: e questa imponente 
mole di opere é stata compiuta 

nza contributi integrativi da par
te dello Stato, fino a dare alla cit
tà un volto nuovo, grazie a un 
costume e a un criterio nuovo, de
mocratico e popolare, di ammini
strazione. • • ( 

Due impegni erano stati assunti 
dall'amministrazione fiorentina al
l'atto del suo insediamento, quel
lo di pareggiare il bilancio, quel
lo di riportare Firenze al su© sta 

ce, dinanzi a realtà come queste, 
il cui significato politico supera 
quello strettamente amministrati
vo, l'attività pre-elettorale dei par
titi governativi e dei loro satelli
ti: la quale continua a svolgersi 
sotto l'unico segno distintivo de
gli intrighi, dei ricatti reciproci, 
dei torbidi compromessi. La sola 
preoccupazione che guida 1 movi
menti di questi partiti — si rileva 
negli ambienti democratici — è 
quella di una faziosa conquista del 
potere nei Comuni, sicché già é 
apparso chiaro all'opinione pub
blica. attraverso la semplice let
tura dei fogli governativi, come 
la parola d'ord'ne « { Comuni ita
liani ad amministratori ' Italiani » 
mascheri goffamente un vero e 
proprio arrembaggio di tipo pira
tesco, diretto al rafforzamento del 
regime clericale. In campo gover
nativo non si fa mistero di ciò, e 
si moltiplica la pubblicazione di 
tabelle con il computo dei voti de
gli anni passati, onde trarne indi
cazioni per le combinazioni elet
torali 'più redditizie. E' a questo 
gioco che si prestano i • dirigen
ti • nazionali socialdemocratici che 
continuano a tenere riunioni su 
riunioni per meglio preparare il 
suicidio dei loro partiti in funzione 
de] rafforzamento del regime cle
ricale e conservatore. 

Cosi si annuncia, ad esempio, la 
partenza per 'Milano di ben quat
tro dirigenti del PSU, Matteotti, 
Vigorelli (che vuole il posto ùi 
sindaco disperatamente) Mondolfo 
e Zagari, il cu{ compito è quello 
di imporre all'organizzazione loca
le del Partito quell'apparentamen
to con la DC. che finora è stato 
recisamente rifiutato. 
' Nonostante queste ed altre pres

sioni. la resistenza all'apparenta
mento con la D.C. ai allarga a tutti 
i principali centri, e non accenna 
a cessare. Cosi è a Torino, Venezia. 
Genova. Firenze ecc. A Firenze, in 
particolare, il rifiuto del PSU a 

apparentamento con I clericali: è 
il caso di Padova, dove la D.C. é 
stata isolata, essendosi alleata con 
i 6o!i liberali. Uno schieramento 
antidemocristiano si è realizzato 
anche in alcuni Comuni della pro
vincia di Mantova: e dove il PSLI 
è stato costretto all'apparentamen
to. si segnalano numerose dimis
sioni e fratture. 

A Torino, infine, il segretario 
della Federazione del PSU. avvo
cato Secreto, ha risposto alla let
tera inviatagli dal Sindaco com
pagno Coggiola. In tale lettera. 
Secreto comunica che il Comitato 
direttivo della Federazione ha de
ciso di - rimettere ogni decisione 
sulla tattica e'ettora'e all'assemblea 
generale degli iscritti al oartito 
unificato, che potrà naturalmente 
aver luoijo eo'o dopo l'unificazione 
e cioè dopo il primo maggio. « At
tualmente t| • dichiaro — conclùde 
la lettera — che I compagni del 
PSU eono unanimi per lottare anche 
In queste elezioni per la difesa 
degli interessi delle classi lavora
trici e per la vittoria del socia
lismo ». 

L'ex-fascista Ridomi 
presidente della RAI 
Un nuovo esempio della tecnica 

dei clerico-fascisti oer l'arrembag
gio alle cariche più redditizie e per 
ta ' trasformazione degli organismi 
pubblici in strumenti di parte *i 4 
avuta ieri mattina all'assemblea 
generale degli azionisti della RAI. 
Il dottor Cristiano Rldomi, già ca
po oeU'ufflcio stampa della Presi
denza del Consiglio è stato nomi
nato presidente della RAI; per per-

In contrasto con i dati vera. 
mente documentati, dimostranti 
come l'aggressione fu iniziata 
delle truppe di Sin Man Ri su 
diretta istigazione del circoli di
rigenti degli Stati - Uniti, Tru
man, allo scopo di provare la sua ' 
tesi che le forze armate america
ne hanno il diritto di stare in 
Corea, rispolvera dagli archivi la 
falsa versione della pretesa ag
gressione da parte della Repub
blica Democratica popolare di 
Corea. 

Su quale base poggia il Presi
dente la sua asserzione? A càu
sa della mancanza di dati docu- ' 
mentati, poiché ossi non esistono, 
Truman utilizza, come egli stes
so dichiara, brani di una « rela
zione del servizio segreto », che 
parla del discorso di un mitico • 
« ufficiale dell'esercito comunista 
nella Corea del nord ». E, tu 
questa a base », Truman accusa il 
popolo coreano, la Repubblica 
Democratica popolare coreana, di 
aggressione! ; 

Sulla base di questa goffa e 
palese invenzione, Truman trae 
la conclusione che « i capi comu
nisti vogliono controllare... tutta 
l'Asia». - r-...,....... .--.-.-.- .->,...,•• 

Non è difficile ' comprenderò -, 
che questa • « argomentazione », : 
basata su un'invenzione malde
stra, pone il Presidente degli -:.:-. 
Stati Uniti in una ridicola posi- :• 
zione, tanto più che, fidandosi di 
queste dubbie «fonti», egli eia- • 
bora l'intera tesi per giustificare 
la sua politica aggressiva in Co
rea; e non soltanto per giustifl,- ' 
care, ma anche per aprire la stra-' 
da all'ulteriore continuazione 
della stessa politica aggressiva. 

A quale scopo Truman aveva 
bisogno dell'invenzione sulla pre-
tesa « aggressione comunista » in -
Estremo Oriente, che egli ripete . 
in ogni modo possibile? Al fine ••".. 
di ingannare l'opinione pubblica 
mondiale, di ingannare i popoli 
e presentare la brigantesca guer
ra aggressiva in Corea, condotta . 
dagli Stati Uniti e dai loro sa
telliti, come... lotta contro l'ag- ,' 
gresslone. •'< '••-••" '•' "• -~ - • 

E' perfettamente noto che le ' 
truppe-, interventiste • americane - -
hanno '• cercato noti soltanto di '• 
impadronirsi della Corea, ma an
che di invadere la Manciuria, di 
attaccare la Repubblica Popolare 
cinese. L'eroica lòtta del popolo > -
coreano e dei distaccamenti di 
volontari cinesi ha sventato que- . 
sti piani criminali. I piani degli '' 
interventisti sono falliti. E* per . 
l'incapacità di attuare questi piani 
briganteschi che • lo sfortunato • 
Mac Arthur è stato ' esonerato. 
dalla sua carica. La sua incapa-» 
cita a far fronte alla situazione 
in Corea; questa è la ragione 
dell'ignominioso fallimento della 
carriera di Mac Arthur. 

Come presenta le cose il Pre
cidente Truman? 

Egli cerca di presentare le co 
se in modo tale da sostenere che, 
se le ostilità non avessero supe
rato il teatro coreano, e non fos- " 
sero ' andate al di là dei • suoi 
confini, Truman ed il suo gover
no ne avrebbero guadagnato. Mac 
Arthur è stato esonerato, a quan
to si asserisce, precisamente per- : 
che voleva estendere il conflitto, 
voleva scagliare le bande di 
Ciang Kai Scek contro la Cina. 
- Truman cerca di far di neces
sità virtù. Egli definisce il falli
mento dell'avventura militare in 
Corea come un « successo ». An
dando sempre p:>'i avanti sulla 
strada del confuso •ravisamento 
dei fatti, Truman arriva al pun- •-
to di asserire che l'aggressione 
contro il popolo coreano è il «mi
glior mezzo »... per impedire la 
terza guerra mondiale! 

In verità, sono stati raggiunti 
* limiti dell'assurdo! • 
- Ma., i fili deboli si spezzano 

sempre. Cercando di addossare la 
responsabilità sui Paesi amanti 
della pace che, secondo Truman, :• 
dovrebbero - • cambiare la loro 
politica », il Presidente non dice 
una - sola parola - sulle proposte 
di pace fatte in passato dalla 
Repubblica popolare cinese. Egli 
asserisce soltanto goffamente che 
gli Stati Uniti sarebbero sempre. 
pronti ad una sistemazione pa-' 
cifica del conflitto. Ma le parole 
senza i fatti sono parole vane. 

E' permesso chiedere: quali 
passi gli Stati Uniti intendono 
compiere per la sistemazione pa
cifica del conflitto? L'esonero dt 
Mac Arthur sarà seguito dal ri
tiro delle truppe americane dal 
territorio straniero, dal territo
rio coreano? A quanto pare, tale 
non è il caso. Troviamo le se 
guenti - parole • nel discorso di 
Truman: « Il mutamento nel co» 
mando in Estremo Oriente non 
-omporta alcun mutamento nella 
politica degli Stati Uniti. Noi 
proseguiremo la lotta in Corea con 
vigore e - determinazione, nello 
sforzo di portare la guerra adi una 
rapida e vittoriosa conclusiooe ». 
Questo, evidentemente, è l'atteg
giamento del Presidente «egh 
Stntl Uniti. 

Alla luce di questa rUrti'inrls, 
ne di Truman. l'ipocrisia dello 
assicurazioni che egli anela • s i -
i-leriìài e pacìficamente ii coniiitto 
e ad impedire la guerra, si ma
nifesta in tutta la sua chìareoa. 

i K r^i" -"£ .1 tr" 

mettere tale nomina egli è stato 
prima chiamato nel Consiglio d'Aro-1 - Vani sono \ tentativi <M 
ministrazione, del quale non faceva I man di scaricarsi la 
nemmeno parte. Ita dell'aggressione in 

Ì
l i Rldomi, prima di passare al la 

servizio di De Gasperi e di An-
dreotti ,fu corrispondente da Ber
lino dell'Agenzia fascista «Stefani», 
nonché addetto stampa dell'Amba
sciata del governo fascista presto i decisione di 

t « -w~o«« M V M .— , « • *«- i% oase aei r s u i i l oppona suo Hitler. . «thur lo 

_____ __ _ ___ t W i U S M ì 

preparatone di un'altra _ 
ra mondiale. Egli non può te 
cun modo sfurgtre a 
sponsabìlità. Né le 
dichiarazioni, né la 
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LEGGETE DOMANI 
un bilancio Indicativo 

3 " i : i - , .«••.J-.-..,»*, 

su: « Il 100% delle quote 
per il primo maggio» 

del giovimi 
' '' Che il problema della disoccupa. 

S lotte sia drammatico nel nostro 
aese è un dato di fatto comune

mente riconosciuto, però da que
sto stato di fatto, come pure dalle 
statistiche ufficiali, non sempre e-
mergono i giovani. I nostri ragazzi 
dai 14 ai 21 anni sono esclusi e dal-

< le statistiche a — non dico dai prov
vedimenti delle • autorità Ó locali * e 
provinciali perchè questi non esisto
no — financo dal dibattito che sui 
problemi delia disoccupazione fre
quentemente avvengono. 

' Vediamo invece quale è la reale 
situazione delia gioventù. ,.. 

Sella nostra provincia ' esistono 
circa 300.000 tra giovani e rag izze 
dai 14 ai 21 anni: di questi 75.000 
sono studenti, 12.eoo occupati nel
l'industria, • 10.000 v nel • commercio. 
10.000 nell'artigianato. 15.000 circa 
nell'agricoltura, e il rimanente? Nes
suno sa dire dove circa 150.000 tra 
giovani e ragazze lavorino e nes
suno sa dirlo perchè questi giova
rti non lavorano, sono disoccupati. 
anzi dei giovani senza mestiere in 
cerca di prima occupazione. 

Ecco i dati relativi alla gioventù 
nell'anno di > grazia 1051. sotto il 
governo del « pio» De aasperi, flati 

: SCADE FRA UN MESE E LA GIUNTA DORME 

Per l'industrializzazione 
si prorog hi I a 

Una nuova mozione urgentissima del Blocco 
del v Popolo - L* insegnamento di Firenze 

' Esattamente Ira ventolto giorni 
cesserà di avere efficacia la legge 
istit itiva della zona industriale in 
Roma, emanata nel febbraio 1941 e 
sempre scarsamente applicata nei 
confronti delle piccole e medie 
azieide per le quali era stata crea 
ta, senza che la Giunta ne abbia 
ottenuto dal Governo una nuova. 

Si avvera, cosi, un'altra delle 
tante denuncie del Blocca de» Po 
polo sulla incapacità delln Giunta 
a difendere fili interessi di tutta 
la cittadinanza. 

Che la lagge serdrsse il 17 mag 
gio prossimo, infatti, era cosa nota 

^ a tutti; alcuni consiglieri del Bloc-
"atoe"saUatorel"del'la cosldctta'* vìva- c o avevano presentato ultimamen
te » occidentale! 

Quali siano le prospettive che of
fre alla gioventù il governo demo
cristiano sono a tutti note: fare la 
guerra all'Unione Sovietica cerne 
mercenari dell'imperialismo ameri
cano e intanto vivere di stenti. 

Però, a parte questa prospettiva 
che può sembrare un macabro saher-

\ no, ci sembra che una più attenta 
'• considerazione deve essere data dal-
.'. le organizzazioni giovanili e demo

cratiche del lavoratori ai problemi 
della gioventù disoccupata, molti dei 
quali, con una oculata e ben diretta 
azione di . lotta,. potrebbero essere 

[risolti. , ; ; . • • • • . • , . - . .v .-:>: : • . • • . , 
. • VI ' è una ' prima • questione che 

'. secondo noi va affrontata, ed è il 
•problema dell'imponibile di mano 
>r d'opera oiouanlle nelle aziende in

dustriati e commerciali, in base al-
;'.•': t'articolo 7 della legge 1938 n. 1906. 
"•'• Se noi esaminiamo l'oacupazione 
'':'.' fjlowinHe in alcuni dei più grandi 
•/„' compie*»! cittadini, noi uedrcnio che 
. essa è assente o quasi: complesso 

••"• ATAC 8.500 dipendenti, nessun gio-
v rane al di sotto del 21 anni, mentre 

i ve ne dovrebbero essere 850; così 
h al Poligrafico dello Stato dove con 
. 7 mila dipendenti circa ti dovreb

be dare lavoro a 700 giovani appren-
- disti, al Monopolio dei tabacchi a 100 

': apprendisti, alla STFFER. con 2000 
dipendenti, a • 200 apprendisti, alla 

- Romana Gas, con 1050 dipendenti, 
a 105 giovani, alla Teti a 100 e così 

•] via. -.<• . '-• '.•' ....;'»v.>.'. ' --•.'.,' •*' ••'-- :• 
• secondo problema: ' l'applicazione 

della legge Fanfani n. 2, relativa al-
• '\ le scuole di riqualificazione profes-
• , atonale per i reduci e la gioventù. A 

dimostrare quale sia la situazione in 
• '• questo campo, valgano i seguenti 

dati: l'anno scorso sono stati appro-
: vati e finanziati dall'Ufficio regiona-
; le del lavoro 38 corsi, per un to
tale di 1500 allievi. 

Dei 38 corsi approvati ve ne erano 
28 delle ACU, 5 della P.C. A. e soli 
3 dell'INC A. A parte ta faziosità evt-

• dente del criteri di ripartizione del
la gestione dei corsi, ci sembra che 
sia wgente e indispensabile una azio
ne che costringa le autorità ad apri-

; re centinaia e non decine di corsi 
di riqualificazione, e ad aumentare 

< il sussidio che viene corrisposto agli 
allievi da trecento a cinquecento 

•,' lire. ->v,i, •. . ,-. , . .•?.-•-.. •: . . - ' ^ . . . : -..•:• 
' Una terta via per dare una occu

pazione alla gioventù è infine quella 
• della ' uttlizzazione immediata del 
> mutuo di cinque miliardi concesso 
. al Comune per le opere di pubblica 
; titllifa. v .: w - ,;' ' 

'•.'.•'-"• Queste sono le rivendicazioni prin
cipali del piovani che un governo 

-.'-' democratico e deal! amministratori, 
. • ligi ai loro doveri sociali e politici, 
, ' dovrebbero . affrontare per risolvere 

i problemi più assillanti che rendo
no perplessa e sfiduciata la gioven-

' tu, che minano la sua salute fisica 
r e morale, ita gli orientamenti del 

governo e dette autorità sono ben 
. altri; essi detono eseguire gli ordi-
: ni dell'Imperialismo straniero e quin

di stanziano. 250 miliardi , per il 
riarmo. r> : ••••"•:'.' , •' .•'' 

Ma a questa politica si oppone la 
.- gioventù con te sue lotte e le sue 
- manl/estarfonl per la pace, a questa 
; politica devono opporsi sempre più 
' largamente i giovani disoccupati. 

partecipando all'iniziativa della C. 
) G.ì. L. delle Conferenze della Gio-
- ventù. organizzandosi nelle sottose

zioni camerali, allargando la loro 

te una nuova mozione urgente in 
cui si invitava il Sindaco — dopo 
la necessaria discussione in con
siglio Comunale sui criteri infor
matori del nuovo schema di leggi-
redatto dal Ministero dell'Indu-
•tria e Commercio n richiedere 
al Governo, insieme con l consi
glieri membri della 'Camera dei 
Deputati e Senatori, la sollecita 
presentazione al Parlamento dello 

h mozione dol l!!om> 
Ecco li lesto del la mozione 

urgentissima presentata al 
Sindaco dal • consiglieri Aldo 
Natoli e Marisa Rodano: 
: « Il Consiglio Comunale, 

considerato che è imminente 
ormai la data di scadenza «'el
la legge febbraio 1941, "n. 3)6. 
i s t i tu iva della zona industria. 
le di Roma; 

considerato che non è sta
ta ancora portata in discus
sione la mozione urgente pre
sentata da alcuni Consiglieri 
il 26 febbraio u. s., allo sco
po di dibattere tutta la com
pì essa materia relativa onde 
giungere a stabilire almeno 1 
criteri informatori di un nuo
v o disegno di legge più ade
guato al la situazione in cui 
versa attualmente l'Industria 
romana; 

mentre - chiede che al più 
presto possibile tale discus
sione possa aver luogo previa 
comunicazione al Consiglio di 
tutti gli e lementi preparatori 
che sarebbero stati elaborati 
dagli uffici del Comune; 

-'Invita il Sindaco a svo lge
re irli opportuni ' passi presso 
il Governo onde si ottenga la 
proroga di un anno delia legge 
6 febbraio 1941 n. 346». 

schema prima della scadenza della 
vecchia legge del '41. Ma il Sinda
co per l'ennesima volta si è ben 
guardato di portare l'argomento in 
discussione al Consiglio comunale. 

Quello d»'lla, riforma dell'attuale 
legge e delia proroga delle age
volazioni in essa previste è un ar-
gomerto. sul • quale la • minoranza 
consiliare s. sta praticamente bat
tendo sin dagli albori della am
ministrazione Rftbccchini. Batta
glia che, purtroppo, è rimasta sem
pre inefficace per 1'a.isoluta iner
zia della Giunta, per la deliberata 
volontà dell' amministrazione di 
esautorare il Consiglio da questo 
problema e per le lungaggini bu-
rogratiche che hanno caratterizza
to la compilazione dello schema 
sia da parte degli Uffici comunali, 
sia da parte del Ministero dell'In
dustria e Commercio. 

Le mozioni, le interpellanze e 
le interrogazioni presentate in 
materia sono sempre rimaste senza 
risposia o cjiiasi, le sollecitazioni 
per una discussione sull'argomento 
innn radute nel vuoto; ed oggi se 
ne scorgono i risultati. 

Da qui la mozione urgentissima 
che pubblichiamo qui a fianco 
presentata l'altro ieri sera dai 

compngni Natoli e Rodano, i qua
li. preoccupati per la sorte dei pic
coli e midi industriali e di tutti 
1 cittadini interessati alla questio
ne, hanno richiesto almeno la pro
roga alla vecchia legge. 

A tanto sono giunti Rebecchini 
e i suoi collaboratori! 

Dinanzi a questa nuova prova di 
incapacità e di Indifferenzn per 
un problema cosi vitale, ci viene 
spontaneo il raffronto con uno ele-
gli ultimi atti compiuti dalla am
ministrazione comunale fiorentina: 
quello della presentazione di un 
piano regolatore che affronta e 
risolve ampiamente 11 problema 
della zona industriale e del «uo 
ampliamento e miglioramento. Men
tre. cioè, a Firenze si è già studiata 
la sistemazione dei nuovi complessi 
industriali che dovranno sorgere, a 
Roma un Sindaco inetto non è riu
scito nemmeno a difendere le in
dustrie esistenti. 

r. Q-

Senza' limiti;.il'•• dramma• della "casa! 
' • " ^ j ì " ' - ' * *•* • * » > v / y > t & ^ / qf, * *~*4r vfjf 

TE ATRI E -GIN EM A 

6l«mo In jil -no t tntro de;;» clUA, 
In Piazzale Termini, angolo Vln Mar
cai». Uno spettacolo ormai consunto, 
come si può Vigere. Una famlRlla, »rt-
tr flsrll. quasi tutti In trnrru rtà, but
tati in rariio alla strada per uno sfrut
to. t-*no sfrolto: m« quanti a tri ne 
sono In corso nella nastra città? Quan -
te nitro porsonp corrono giorno por 
giorno II rischio di vrnlrsl n 'trovare 
come lo madre ritratta in questa foto, 
I bombili! ripresi In questa Immagine, 

fltf:1 del • decoratore Emanuele Bimani, 
r"«.rrljito diilal sua c«i.sa di \ la Vicen
za co nella quale abitavo dal 1036? 
Vogliamo aifglunjjcre una di-dica alla 
foto riprodotta. La indirizziamo a quel 
sonatori • di maggioranza che hanno 
avuto II coraggio di votare proprio Ie
ri l'altro In *eno alla OommLsslone 
speciale la riduzione dil la proroga de
gli .'fratti a sei mc.,1 e concedendo «I 
pretori facoltà limitatissime In favore 
degli sfrattando t>>me si vede, delle 

«>•>':?• ?l : »•!. «' i f f . * ' :•' ••,:' * i 

norme di legge alla realtà del fatti 11 
pasro è brevissimo. E se il Re-nato, In 
assemblea plenaria, non respingerà le 
modifiche proposte dal!« maggioranza 
d. e. della commissione, allora non 
basteranno tutti 1 camion della p o i -
zia a far sparire dalle strade le fa
miglie sfrattate, come è stinto fatto ie
ri a Piazzale Termini E quand'anche 
riuscissero a rnrlcarvele tutte, qua e 
potrà essere mal la loro destinazione? 
Si costruiranno campi per sfrattati? 

DOMENICA ALL'ADRIANO 

La Pasqua ebraica 
Il Presidente dell'Unione delle Co

munità Israelitiche Italiane comu
nica: • Oggi avrà Inizio la Pasqua 
ebraica. Alle ore 18.30 11 prof. Dante 
Lattea pronuncerà un discorso al 
Tempio Maggiore Israelitico cele
brando la ricorrenza e ricordando 
l'anniversario del sacrificio del Ghet. 
to di Varsavia*. 

Di Vittorio parlerà 
ai dipendenti pubultcì 

.- • " • — — — — • i 

Il Comitato Provinciale di Coor
dinamento, di fronte allo stato di 
malcontento e di insoddisfazione 
della categoria per il mancato ac-
cntjlimento delle richieste ett'anra-
tp, anche ' in considerazione del 
fatto d ie il governo non ha dato 
alcuna risposta alla richiesta • di 
colloquio avanzata dall'Organizza
zione Sindacale, ha deciso di con
vocare domenica prossima al
l'Adriano un comizio di pubblici 
dipendenti, quale prima forma di 
protesta verso l'atteggiamento del 
governo. Parlerà l'on. Di Vittorio. 

In tutti i Ministeri ; e'< Stabili
menti ed Enti Statali sono in cor
so assemblee per preparare la riu
scita del comizio stesso. , 

C o r r i s p o n d e n t i d e « l'U"•»" 
Tutti i corrispondenti de «l'Uni

tà » sono tenuti a partecipare alla 
riunione che sì terrà oggi alle 18,30 
presso la Cronaca di Roma. Si pre
ga di essere puntuali. 

GLI IMBROGLI DI UN EX-UFFICIALE 

: ALLA RIPRESA DKI.I.O SCIOPERO A KOVKSOIO 

Azione di massa ad Ostia Lido 
in difesa d i 9 disoccupati arrestati 

Tutti rilasciati - S o m m e stanziate per lavori non approvati 

Si promuove colonnello 
falsificanti o documenti 

Si era^ntto pagare «nelle gli stipendi 
arretrati - 11 Ministero nel tranello 

Ieri mattina alle nove, in via Ca
pitan Casella, (località Stella Pola
re) 1 disoccupati di Ostia-Lido han
no riprefO lo sciopero a rovescio im
pedito nei giorni scorsi dall'inter
vento della polizia. ;< - »< 

Anche Ieri U dr. Carena. ' com
missario capo di Ostia-Lido, ben no
to negli ambienti operai del quar
tiere, ha colto l'occasione Per sfo
gare aul senzalavoro 1 suol Istinti 
belluini. L'Intervento brutale delle 
forze di polizia e dei carabinieri al 
comando del commissario ha porta
to all'arresto di nove disoccupati e 
di due donne, e cioè. Vincenzo Gen
tile, Italo Panzlerl, Giuseppe Pom
pei, Antonio Cassi. Angelo Ro«si. 
Tullio Proietti. M « i o Muredda, Gio
vanni, Bombol. Pietro Falqul. FUo-

inlziatlva e la loro lotta per ottene- mena Minzoni e Amalia Gentile 
re soddisfazione delle loro più ur
genti rivendicazioni. 
. . . «r, ••• GASTONE MODESTI 

li fitaaraiMf iti tara rapili -TU 
Ceafrwst » tttt «imiti salate tilt et; 
iictaaim la rat. 1 casa, atakri iti 
Ctsuiatt Diretti* r«itralt i Fmajasai-
ati itila rei.; auaìrl itila Ctaaittisal 
ii liTtn itila reitrazint, iiriatati il 
arfsaisad siaiacall a ii aiana. utrattart 
iti carta il ctaaaaae X. farsa. 

q u e s t ' u l t i m a , b a s t o n a t a a n c h e d o p o 
l ' a r r e s t o . 

A l p a s s a g g i o d e l l e c a m i o n e t t e c o n 
d e n t r o g l i a r r e s t a t i , gM o p e r a i h a n n o 
a b b a n d o n a t o s p o n t a n e a m e n t e l c a n . 
t l e r l d i l a v o r o e . s e g u i t i d a l l e d o n n e 
c h e u s c i v a n o n u m e r o s e d a l l e c a s e . 
si s o n o p o r t a t i d i n a n z i a l c o m m i s 
s a r i a t o r e c l a m a n d o c o n e n e r g i a l ' I m 
m e d i a t o r i l a s c i o d e g l i a r r e s t a t i . D 
f r o n t e a l l ' e s t e n d e r s i d e l l a p r o t e s t a 
p o p o l a r e ( o l t r e 400 p e r s o n e s i e r a n o 
Ifià a m m a s s a t e d a v a n t i a l c o m m i s 
s a r i a t o ) 11 d r . C a r e l l a h a d o v u t o d e -

TRAGEDIA MMUIABE A T.BURT.NO III 

Accoltellato dal padre 
mentre soccorre la madre 

fr'-"iV 

Nel ceneraio tentativo di difen
dere la madre dalle violenze del 
(enitore ubriaco, un giovane di 19 
anni, l'operalo fonditore Pacifico 
Divinamelo .abitante al T.burlino 
III, è riroaato gravemente ferito al 
petto da un colpo di coltello, ed è 
stato ricoverato in gravissima con
dizioni al Policlinico. 

La aaofutnoaa tragedia, scoppiata 
par ragioni apparentemente Insigni
ficanti, al è verificata alla 21,40 di 
Ieri sera. Tornato a casa dopo una 
lune* sedata all'osteria, Carmine Di
vinaticelo ha cominciato ad Inveire 
contro la moglie Domenica Lavalle, 

. r t b t f U n t risposto per la rime. Ben 
--*"- ' - pretto CU animi al sono riscaldati 

o dalla parola al * passati al fatti. 
L'uomo, esaltato aairtra. Al è lan
ciato contro la aratile colpendola 
as£ 2u£=! e calci; a se leni la sves-

':!••' K tanaa aereava dt difendersi come 
:kl :-\ panerà, licitai fuineiw. p o t u t o del 
1*4 • -\ tntts) Il covrirono d d propri servi. 
•%•- istroiT» i l «Mai m* a*%»»jMrto ook 
• - tono • swrrocDealeo • tssrtava di col. 

pirla. A «vasto ponto. Q ttto **> 
e ìgte telflTenrva, P*r porro fina s i 

li padre, ancor pio 
1,-st seasllara contro il fi t i lo, 

a s colpo al petto. In 
caoro. Trapassato dal 

«tri 

zava al suolo, mentre D feritore. 
i n o r r i d i t o d a l s u o « t e s c o Ces to , s i 
d a v a a l l a f u g a . 

D o p o a v e r r i c e v u t o l e p r i m e c u r e 
p r e s s o l a s t a z i o n e s a n i t a r i a d i S a n t a 
CVlaria d e l S o c c o r s o , i l g i o v a n e è 
s t a t o t r a s p o r t a t o a l P o l i c l i n i c o . Il 
p a d r e è s t a t o a r r e s t a t o d a l c a r a b i 
n i e r i . 

c i d e r s i a o r d i n a r e 11. r i l a s c i o d e i 
f e r m a t i . ^ • . 

In g i o r n a t a , u n a d e l e g a z i o n e di 
s e n z a l a v o r o 4l r e c a v a a U ' I N A - C a s a 
d o v e r i c e v e v a a s s i c u r a z i o n e c h e 1 
l a v o r i d i O s t i a L i d o , s e b b e n e g i à a p 
p a l t a t i , n o n V e n g o n o a n c o r a i n i z i a t i 
per l ' i n c u r i a d e l C o m u n e c h e r i t a r d a 
i n s p i e g a b i l m e n t e l ' a p p r o v a z i o n e d e i 
p r o g e t t i . 

lo sciopero dei panettieri 
l'agitazione alla Lama 

Anche ieri la cittadinanza (ipeclal-
mciit • quella che abita nel rioni popolari 
e cri quartieri periferici) è stata co-
b i e t t a a mangiare pane raffermo a cau
ta del ritardato Inizio della panlnrailo-
ae, verificatosi per l'agitazione dei la
voranti panettieri. E si deve esclusiva
mente al senso di responsabilità e al'a 
partenza del lavoratori del forni te la 
apLazlone stessa è s ta ta Un'ora conte
nuta e non si è arrivati allo sciopero 
della categoria. Sciopero ai quaie si 
giungerà pero, quasi certamente, s e le 
autorità e rA-tsociazlone padronale Pa-
r.lflcatorl. rimarranno ancora Inservibili 
«:i« >cl t t tmr richieste d-1 lavoranti 

Un'altra Tertenra elle al va inaspren
do è quella del lavoratori della Mira-
Lanza I quali, come annunciammo gior
ni t*. sono stati costretti a scendere In 
abitazione per rintuzzare II tentativo pa
dronale di Intensificare II aupersfrutta-
mento nell'azienda, e per Imporre 11 r i 
spetto del contralto di lavoro. 

Sembra Infatti che l'Unione Indastrla-
'I. anziché Intervenire nella questione 
Per appianarla, abbia tnvrc* rinfocato 
Il legittimo risentimento degli operai. 
sostenendo la direzione del'.a Mlra-lAn-
ra m l l e sue assurde e odiane pretese 
Oa ci* la poc lb l ' l tà che 1 lavoratori 
v e n d a n o d"cL«*raente fn lotta sostenuti 
da'la solidarietà driir maitranzte di 
tatti gii altri stabilimenti similari. 

»*. 

Pauroso sbandamento 
di un'auto in C. Vittorio 

Ieri sera, poco dopo le 23. a Corso 
Vittorio, angolo V. Savello, un'auto 
guidata dal signor Antonio Cecilia. 
abitante in via Pavia 124. sbandava 
Improvvisamente e andava a finire 
su un marciapiedi. Si trovavano in 
Qiit i iaiuiufculò « e d u l i d a v a n t i ai b a i 
Gatti tra giovani, Raffaele Franco 
dt S3 anni. Impiegato, abitante In 
vts dall'A vita t; Vito Tamburini di 
9> anni, anoccanleo, abitante In via 
dal OoTsrno Vecchio 14 e Marcello 
atattsfUart, pelliccialo, abitaste in 
vis dal Lewtarl B . Wm\ •enteatiei 
Invaottlt ra piano dall'auto, ma son 
riportavano per fortuna travi ferite 

Eleoveratl all'ospedale di S. Spi

llila (omwisjiofle in Prefetto»a 
per l'orario unico 

Ieri mattina è stato ricevuto dal 
vice - Prefetto Vaccaro U Comitato 
per la difesa e la riconquista del 
l'orarlo unico, che ha minatamente 
esporto la situazione che si è vennta 
a verificare in seguito all'offensiva 
dei datori di lavoro per la soppres
sione di esso. •• 

Il Comitato ha inoltre ampiamente 
dimostrato l'aasoluta inesistenza di 
ragioni per modificare l'orarlo di la-
voto, che lede gravemente gli inte
ressi del lavoratori e sconvolge le 
abitudini della cittadinanza. 

L'Autorità amministrativa ha con
venuto che le esigenze della Capa
tale. specialmente sotto l'aspetto di 
questo problema, sono tali da «1n-
«tlflcare le richieste del lavoratori. 

che l'INCA Istituirà nel mesi estivi 
Il Cono e h ; condite di 15 lezioni, ha 

carattere di orlt-ntamento prntlco e teo
rico sui problemi più attuali dei a p< da-
gogia rr« derns, dello pc-l.-ougia, ÙC'ISL 
ricreazione, ecc. La primo parte del cor
so sarà dedicata ad una serie di con
ferenze sulie condizioni dell'Infanzia a 
Roma. su«ll esperimenti e sulle conqul-
.«te d»'l più modrri.t principi educativi. 

l a seconda • parte condiste Invece In 
un'attività di gruppo — a carattere pre
valentemente pratico, mediante « s t o s e s 
vli lte a centri pcdanoRlrl. esercitazioni 
41 RIOCÒ. prulrzlone di film. ecc. 

Le Iscrizioni al coi>o si ricevono ORO! 
giorno presso la sede provinciale del-
l'INCA. In Via Torino 4. 

A l l a X s e z . de l T r i b u n a l e P e n a l e 
ai è i n i z i a t o Ieri 11 p r o c e s s o c o n t r o 
u n a . s i n g o l a r i s s i m a figura di a v v e n 
t u r i e r o . l ' e x - c o l o n n e l l o d e l l ' e s e r c i t o 
G l a n g l a c o m o P i z z o , " I m p u t a t o di 
< fa lso m a t e r i a l e a g g r a v a t o e c o n 
t i n u a t o In a t t o p u b b l i c o >. C o n u n a 
a u d a c i a v e r a m e n t e s b a l o r d i t i v a , 11 
P izzo è r i u s c i t o a p r o m u o v e r s i c o 
l o n n e l l o ( f a t t o p r o b a b i l m e n t e s e n z a 
p r e c e d e n t i n e l l a s t o r i a m i l i t a r e di 
tu t t i g l i s t a t i ) r e d i g e n d o a p r o p r i o 
f a v o r e u n a f a l s a p r o p o s t a d i a v a n 
z a m e n t o d i - g r a d o p e r m e r i t o di 
g u e r r a , l n d u c e n d o i n e r r o r e 1 c o m 
p e t e n t i uffici d e l m i n i s t e r o d e l l a D i 
fe sa e t r u f f a n d o l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l o S t a t o di u n a s o m m a a s s a i r i 
l e v a n t e , c h e g l i v e n i v a c o r r i s p o s t a 
c o m e s a l d o d e g l i a r r e t r a t i d i s t i 
p e n d i o . '-. -

I l P i z z o a v e v a a v u t o c u r a di s i s t e 
m a r e la « p r a t i c a • i n t e s t a t a a l p r ò . 
p r l o n o m e , a g g i u n g e n d o , a l l a f a l s a 
p r o p o s t a di a v a n z a m e n t o , u n fa l so 
rapporto Informat ivo m u n i t o d e l l a fir
ma aocr l fa del co l . B i a g i o B a n d l n l etl 
un fa l so p a r e r e f a v o r e v o l e , r e c a n t e la 
firma fa lsa del gen . Rober t i Cler ic i . 
Ques ta c lamorosa s e r i e d i Imbrogl i 
« f u n z i o n ò » per un l u n g o p e r i o d o d i 
t e m p o , graz i e a l s i s t e m i In u s o ne l la 
n o s t r a b u r o c r a z i a . M a u n b e l g i o r n o , 
.sia p u r e c o n u n c e r t o r i t a r d o . 1 n o d i 
v e n n e r o a l p e t t i n e . A p e r t a u n a i n 
c h i e s t a . i l P i z z o f u s m a s c h e r a t o e 
t r a t t o In a r r e s t o . • 

N e l c o r s o d e l p r o c e s s o s a r a n n o 
a s c o l t a t i n u m e r o * ! t e s t i m o n i , tra 1 
q u a l i a n c h e i l n o t o m a r e s c i a l l o f a 
s c i s t a M e s s e . Il t r i b u n a l e è coc l c o m 
p o s t o : P r e s i d e n t e Arrtt , P u b b M c o M i 
n i s t e r o L a p l c c i r e l l a . A l l a d i f e s a : gl i 
a v v o c a t i s e n a t o r e Per^I^o e D e A n -
g e l l s . 

Muore per sincope 
in un negozio all'Esquilino 

M e n t r e s i t r o v a v a i n u à n e g o z i o 
In v i a S . A n t o n i o a l l ' E s q u i l i n o 3 , U 
s e s a a n t a q u a t t r e n n e B r a m a n t e A s c a n i . 
c o m m e r c i a n t e , a b i t a n t e a L a r g o 
L e o p a r d i 12, c a d e v a p e s a n t e m e n t e a l 
s u o l o , c o l t o da m a l o r e . T r a s p o r t a t o 
d ' u r g e n z a a S . G i o v a n n i da d u e p e r 
s o n e p r e s e n t i , tal i C o s t a n t i n o F i d a n 
za e F e r d i n a n d o Bla.M. v i d e c e d e v a 
a l l e 21,30. s i p r e s u m e per s i n c o p e . 
S a s è c o m u n q u e e f f e t t u a t a l ' a u t o p s i a 
per a c c e r t a r e l e c a u s e de l d e c e s s o -

Era Cartoni ad ordinare 
te stragi dei partigiani 

I l p r o c e s s o a l g e n . C a r t o n i è p r o 
s e g u i t o i e r i d i n a n z i a l T r i b u n a l e M i 
l i t a r e T e r r i t o r i a l e . F u m o , p r i m o t e 
s t e d e l l a g i o r n a t a , h a s o s t e n u t o l a 
a u t o n o m i a d e l l ' a t t i v i t à g i u d i z i a r i a 
d e l t r i b u n a l e m i l i t a r e d i C h i a v a r i . 
V i e n e c h i a m a t o po i a d e p o r r e 11 c o 
l o n n e l l o D e M i c h e l i * , c h e a c c u s a 
l ' I m p u t a t o d i a v e r i n s i s t e n t e m e n t e 
s o l l e c i t a t o l a s u a a d e s i o n e a l l a r e 
p u b b l i c a d i S a l ò a r i f e r i s c e a q u e 
s t o p r o p o s i t o I t e r m i n i d i u n b u r 
r a s c o s o c o l l o q u i o s v o l t o s i t r a 1 d u e 
in G e r m a n i a . 

D o p o II D e M i c h e l l s . d e p o n e 11 C a 
p o d i S M . d e l l a & z o n a p a r t i g i a n a 
d e l l a L i g u r i a . L a s a g n a . Eg l i d i c h i a r a 
c h e l e a z i o n i d e l l e f o r z e p a r t i g i a n e 
f u r o n o s o l t a n t o di d i s t u r b o e d i s a 
b o t a g g i o e c h e m a l v e n n e r o f u c i l a t i 

LE Statai eia i t i i n i i ritirala il 
aatarìala t ' ia ta ist i l la ntra affi «a 
csaiafta ra laaaraxisia tratta la CSSOB. 
Prai. 

FIXK DI UN 1MPilliIIKNTK ESPERIMENTO 

Abolito il "tutto giallo,, 
Vigilicomandati i semafori 

p r i g i o n i e r i d e l l a « M o n t e r o s a ». L a 
s a g n a p a s s a q u i n d i a d - e l e n c a r e l e 
g e s t a c r i m i n o s e e f f e t t u a t e d a r e p a r 
ti d e l l a « M o n t e r o s a * c o n t r o i p a r 
t i g i a n i d e l l a L i g u r i a . 

U l t i m o tes te è B c l t r a n e t t i , il q u a l e 
e s i b i s c e a l T r i b u n a l e u n a c o p i a d e l l e 
i s truz ioni r i c e v u t e a firma d e l g e n e 
r a l e C a r l o n l a l l ' i n g r e s s o d e i r e p a r t i 
d e l l a « M o n t e r o s a » In I t a l i a . C o n 
q u e s t e i s t r u z i o n i s i o r d i n a v a d i a d o t 
t a r e d r a s t i c h e m i s u r e n e l c o n f r o n t i 
d e l l e f o r m a z i o n i p a r t i g i a n e . 

PI CC OLA 
CRONACA 

Il giorao 

— Ogji ttnndl 20 aprila (110-255): S. Sol-
piro. Il tole ai lev» «Ile 5,32 e tramonta 
arile. 19.14. 
— Bollttliq» demografica: Refi-strati ler*: aat: 
mischi Ci, femra'ie 35: atti morti nc-s»aao: 
.•nort: miscl: 16. 'cmatitie 13. Matrimoni tra
scritti Sfi. 
— Bollettino mttwrolojiea: Temperato» miai-
ina e maxima éi ieri: 9,2-21.6. SI preted* 
c;oI<i nuvoloso e temperatura in uscente. 

Visibile a atcoltabila 

— Tttrrl: Pascerlo del pianista Robert (V«As 
all'Argeatioa: • Gì: iontainrit: • aH'A'aeotint: 
• la piar» mimerò ano • alI'EHie^; • l tede-
sci: • al Pirandello. 
— Cintata: « GUstitia i fitta * ill'Auirastas: 
• Xna e'i pie* tra irli nliri > «J Col'iraa: « I 
corsari dell* «traila • al Colosseo; • Cmlioeote 
aero • ai Diaia e M»*i!oo: • S'a*era ho tin
to mi-h'io . al Fontana: • I trafficanti della 
notte • all'IKtariaio; « Frinri* il mulo par
lante • al frimi-, « t."amante indiana • al Sa-
U-io. 

Offerta v e r m a t e -
— Tir la aairs che ditate aiate H toaipa^ao 
T. 1). B. ha offerto 500 lire io memoria d: 
Sadii Piraoi. 

SolidarieU Popolare 

— Il caaaaoas Sihia Ckitralaua. decente al-
rosprthle di S. Camillo - reparlo MarchiaraTa 
• Piano 11. leUo n 7, ha nr^nvi biseco i-
TI graaunt di atreptomie'xa per oltisare aaa 
rara jiA mirata, kriare le ofTerte all'iedi-
rtctu indirà lo. 

- P»r laUaaUva del aaatra asili naca ai
ta Intanata dell*I?*OA al lattiera neiral-
tlaaa settlaaaaa «ti aMae di aprite prea-

rito aon« «tati dichiarati faaxlblll prrpamaloae per )a fanaarloa* di aaat-
lia pocU ciomL - * latcau é» 

Un corso di formazoine 
per assiste**. del l lNCA 

In s e g u i t o a l l a t r i s t e e c a o t i c a 
e s p e r i e n z a d i q u e s t i g i o r n i , i l C o 
m u n e h a d i s p o s t o c h e i l • t u t t o 
g i a l l o p e d o n a l e > v e n g a s o s p e s o d a 
o g g i e c h e a l L a r g o Chig i n c n v e n -
f a p i ù r i p r i s t i n a t o i l s e m a f o r o . C o n 
t r a r i a m e n t e a q u a n t o e s t a t o e f f e t 
t u a t o f inora , l a r e g o l a m e n t a z i o n e 
d e l l a c i r c o l a z i o n e s a r à . In fa t t i , ef
f e t t u a t a a m e z z o d i V ig i l i U r b a n i 
o d i » c o m a n d o a g u a n t o n e *. c o m e 
al d i c e t e c n i c a m e n t e . 

S u l l a • s e t t i m a n a d e l l a p r u d e n z a e 
c o r t e s i a ». i n t a n t o , o l t r e a l l a i n t e r 
r o g a z i o n e d e l c o m p a g n o N a t o l i , d a 
n o i p u b b l i c a t a Ieri , n e è s t a t a p r e 
s e n t a t a u n ' a l t r a d a p a r t e del c o n s i 
g l i e r e d e l B l o c c o O d o a r d n A m a r i c 
c i , m e m b r o d e l l a c o m m i s s i o n e c o n 
s i l i a r e p r e s s o l a VII R i p a r t i z i o n e . In 
M.4K ni r h l e d e al S fr idaro c o m e m a l 
la G i u n t a si s i a u f f i c i a l m e n t e i m p e . 
e n a t a n e l l a c o i l d e t t a « s e t t i m a n a d e l -
: > d u p a z i n n e s t r a d a l e * s e n z a c o n s u l 
t a r e U C o n s i g l i o C o m u n a l e o a l m e n o 

C o m m i s s i o n e c o n s i l i a r e 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
w m . tirrmiTA' • H.**** M:**! 

Urla: I <•*». aaatlkrrai. I M B M . aaaaiaiatra-
Wrj, a l a t a t i +*i\ alle «esaavaa ai T*l. 

" M f a U U est SaMari: af i i a l k 

IX .AXICIE D Q J . m n T l ' - «.«o iaviUte a 
parvncipira *^JÌ alle 16 alia rw.a C»UFU;TS 
«ieiia « !!.><.•« d*l Trea>r.au de! Paniti • 
nn.Mo la Ca.<a dei la OaJtBfa . ria S. £^its« 
« f* e.» ^ 

x£sro5s. raocmi DELIE SEX, DEL I. 
SETT.: 0>ifi alle dìei«<«Ste « teeom ia FeJ. 

TETI: I crema, della f*«la!a Somea'j^a >rr-
a '̂e dieiaweHe e t « i a alla tei. Lett is i . 

1CU: I trmy. dei I.D.5.. «JeiV OC II. e 
de: CD di <«kaa dicasi «Ile sedici ia Fed. 

smro&im: i ««?. M. C.OS. P»». Ì» 
euai alle dirimette e trenta ia Fed. 

PIOFESSOSI: I eram. Prof, doauci alla * 
t..XW> e trenta ia Ped. 

SEZ. IQD0TIS1: Sumera alle TPCM n«Te«a« 
iWI'aniw» iB'^ntrri (Keìlo Saaacxai. 

COXIT. DITI. STUttt a I d.flimri « cel
lula deUn *e>raeati pei. alle reati aream le ri-
«rettivi» ««JÌT Vy3?ecT*e'» Owjfjì̂ fi**j* Asre-Iii. 
Pr:nnr*l!e. Prati. (Hiwaae. (Mia Aatka. Gar-
M:e!'a. te^ia Afe!.-**. T.hortiaa. Hnteiftn 
aa eioaptjaa a» CftS di Fei. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
CT* rED.: Doanat ti)* 16 ra Fed. il ( V 

iciutA Federale della FGCI per dHrotere «al 
<eowa;4> a.d.f.: 1) P«r H ratfsrataeata dell* 
FlKl eolia lotta per « ftrt. il lanra. 1»T-
teaire é>Ha floreale (rei. boraraa); Z| Tarte: 
la rlaaioo* • allargata al coap. della Goam 
dt arfiaìaaaa!«ae della FGCI. 

taH «Ito 15.» ta rat. . 

ESPULSIONE 
la. Comaisiiooc quadri della Fe&rasioo* 

cotaiaiiea ebe è «tato ratificato il pronta-
Ben» di «apolsinae preso dilla eeilola SIAE 
della Sesioae Frali nei eoniroati di Si leno 
Sitila. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
O93Ì dopo Io are 1S !« reapo»aliiK di tatti 

t cirreH IDI aoaa predate di tenire a ritirare 
presso Via IV .Noiecbr* IH i hijiietU d'iaiiu 
per i Coa:Uti Dreeikn • l« otrt-i^rt dei-
la P«»-e the doTracc» parieeipape al t/no^jB-* 
detl'LDt iadena aer il 23-24 aorJ« pw*w 
1AXPI. ^ 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
HxMt aera alle «re 19.30 ia LoatAterere 

X^ii.Uxit, S ».•*. iti Partirla:, Pasricti ed 
> JLsxi • della £ex. Tnaterete ». 

RIUNIONI SINDACALI 
XETA11U1BICI: ( n ^ alìe 18 <-lHirvUitt«i:c. 

«rapati « d^orcapat:. « di tau*. le Aaieade 
che e>ej»o,i latori » a?p*lu per la TbII 
alia C.d.U. P. E^iadlra* 1. 

METULBUCia: Og«i ai!» 19.30 CD. !» tede. 
POUGRina E UITAI: O^i alle 18.30 CI. 

• « in i s : i flJett'. a^jt.diie.. ia «erfe. 
EDIU: Ojfi • » 18 risa. d*Ma CI. e at-

EDIU: 0.jp »»!« 19.30 asa. »el!« Se»o*ex-
d5 Priaumiie a Dt>ata OLspia. 

EDIU: b-muii «alt 19.3U aat. sella svU»-
• « . di oVrfo P.a. 

— LA RADIO — 
; R B r E A Z Z U R R A — G i o r n a l i ' 
' r a d i o : 7, » , 13, 1«, » , 23.20 — 
5 O r e 7.10: P r e v i s . t e m p o — 8 j 4 : 
> C a n z o n i — 12: O r c h . D o n a d i o — 
? 13^0: M a s . r l c h . — 14.10: P r e v i s . 
> t e m p o — 17: L e i , di f r a n c e s e — f 
» 17,15: L e z . d ' i n g l e s e — 17,30: R a - } 

d l o c e n t r o d i M o s c a — 17.45: O r - < 
c h e s t r a G i a n n i n i — 18.05: S o l i s t i 5 
d e l « C o l l e g i u m M u s i c u m I t a l i - \ 
c u m » — 19,26; Mua. r l ch . — 20,20: ) 
S p o r t — 21.03; M u s i c h e d i c o m - ' 

, p o s i t o r l c o n t e m p o r a n e i — 22,40: ; 
O r c h , R n g e l i n i — 23.30: O r c h . } 
B o n a z z e l l i . < 

R E T E ROSSA — O r e 1 3 5 0 : S o - } 
l i s t i d i Jazz — 14; M u s . r l c h . — < 
14,30: O r c h . F r a g n a — 17: O r c h . J 
F e r r a r i — 18.33: T r i o A l e g l a n l — l 
19.56: Mus- r l c h , — 20.56: « B r i - < 
s c o l a * — 21.40: L e t t e r e d a c a s a 1 
— 21.05: C a n t a L u c i a n o T a j o l l — < 
22.05: • V e c c h i o m u l i n o a v e n t o », \ 
r a d i o d r a m m a di A l b e r t o C r o c e < 
— 22.55: P a v e e i o a ) P l a n o . ! 

T E R Z O P R O G R A M M A — O r e < 
21.15: • L u l ù », 2 « t u d t C a r l o 
B e r t o l a x x l . 

R I D U Z I O N I E .N .A.L . : A d r i a c l n e , 
A d r i a n o , A r c o b a l e n o . C o l a di R i e n 
z o , C e n t o c e l l e , B e r n i n i . C o l o n n a . 
C o r s o , D e l l e M a s c h e r e , D u e A l l o r i , 
E s q u l l l n o , M a n z o n i , M o d e r n i s s i m o , 
O l i m p i a , P r i n c i p e . P l a n e t a r i o , Q u i r l . 
n e t t a , IV F o n t a n e , R u b i n o , S a l a U m 
b e r t o , S a l o n e M a r g h e r i t a , T u s c o l o , 
V a s c e l l o , . V i t t o r i a : . T e a t r i : R o s s i n i , 
S a t i r i . ... •_, . . T . .„. , , . „ . . _ . , . , . . . , 

ULTIMI? d e ' « GLI I N N A M O R A T I » 
— A i T e a t r o A t e n e o , o g g i , a l l e 18. 
u l t i m a r e p l i c a d i u r n a f e r i a l e d e l l a 
c o m m e d i a • Gl i i n n a m o r a t i >, di G o l 

d o n i . D o m a n i , l o s p e t t a c o l o è a l l e 
o r e 2 I t e d o m e n i c a , a l l e o r e 18, u l t i 
m a d e f i n i t i v a r e c i t a d e » Gl i I n n a 
m o r a t i ». 

TEATRI 
A R G E N T I N A : o r e 17,30: C o n c e r t o 

- d e l p i a n i s t a R o b e r t C a s a d e a , c o n 
m u s i c h e di M o z a r t , • S c h u m a n n e 
R a v e l . 

A R T I : o r e 2 1 : C. la d e l P i c c o l o T e a 
tro « S c o n t r o n e l l a n o t t e » - ••••* 

A T E N E O : o r e 18: C.la S t a b i l e c o n G 
M a s i n a , N. P o p e t Gl i I n n a m o r a t i • 

ELISEO: o r e 21: C.la E . D e F i l i p p o 
< P a u r a n u m e r o u n o » 

OPKRA: R i p o s o . 
P A L A Z Z O S I S T I N A : o r e 21: « L a bi

s a r c a » 
PICCOLO T E A T R O : o r e 17: G r u p p i 

d 'ar te d r a m m a t i c a L a b o r a t o r i o di 
' p r e c i s i o n e « V i a d e l l ' A n g e l o » 

P I R A N D E L L O : o r e 2 1 : • 1 t e d e s c h i » 
R O S S I N I : o r e 21: C. ia C h e c c o D u 

r a n t e « D o n L u i g i • , 
Q U I R I N O : o r e 2 1 : C o n p a g n o n s d e l a 

c h i i n s o n « B a l l e t s d e a n i b n s s a d e u r s » 
S A T I R I : o r e 21: C.la S t a b i l e « C a 

v i a l e per 11 g e n e r a l e • 
V A L L E : o r e 2 1 : D o m a n i T e a t r o N a 

z i o n a l e « Il g i o c a t o r e » 

VARIETÀ* 
A l h a m b r a : Gl i i n e s o r a b i l i Ci .a R e n a 

to di N a p o l i 
A l t i e r i : I v o n n e l a N u l t e R i v . 
Ambra-J t -Vine l l l : V i s o p a l l i d o e R i v . 
l l e r n l i i l : A r r i v a n o 1 n o n r l e Riv , 
La F e n i c e : TuLsa t e r r a d i f u o c o e 

R i v . 
M a n z o n i : Il v e d o v o a l l e g r o e R i v . 
N u o v o : T a x i di n o t t e e R iv . 
P r i n c i p e : L e c a m p a n e s u o n a n o a l 

l'albi» e Riv . 
Q u a t t r o F o n t a n e : C r i n i e r e al v e n t o 

e R iv . 
V o l t u r n o : P i ù f o r t e d e l l ' o d i o e R iv . 

CINEMA 
A . B . C . : A m i c o p u b b l i c o n u m e r o 1 
A c q u a r l o : Il s e n t i e r o d e l p i n o s o l i 

tar io 
A d r i a c l n e : F a d d ì j a 
A d r i a n o : Il p n i s o d e l d i a v o l o 
A l b a : T r e rag . i zze e un" c a p o r a l e 
A l c y o n e : P i ù f o r t e d e l l ' o d i o 
A m b a s c i a t o r i : L a v o l p e 
A p o l l o : A n g e l o t r a l a f o l l a 
A p p i o : L a c o s t o l a d i A d a m o 
A q u i l a : Il r i t o r n o del c a m p i o n e 
A r c o b a l e n o : T h e c l o u d e d y e l l o w 
A r e n u l a : L ' u o m o m e r a v i g l i a 
A r l s t o n : I d a n n a t i n o n p i a n g o n o 
A s t o r l a : P i ù f o r t e d e l l ' o d i o 
A s t r a : Il d u c a e l a b a l l e r i n a 
A t l a n t e : l o i n n o 11 c a p a t a z 
A t t u a l i t à : L ' i s o l a de l t r ì o r o - V a l l e 

d e i c a s t o r i 
A u g u s t u s : G i u s t i z i a è f a t t a 
A u r o r a : TI r l t r o v p r ò 
A u s o n i a : E la v i t a c o n t i n u a 
B a r b e r i n i : A m o L u i s a d i s p e r a t a m e n t e 
B o l o g n a : R o m a n t i c i s m o 
B r a n c a c c i o : L a c o s t o l a di A d a m o 
C a p i t o ! : M a r c i a p i e d i di N e w Y o r k 
C a p r a n l c a : L e a v v e n t u r e di c a p i t a n 

B l o o d 
C a p r a n l c b e t t a : L ' i s o l a d e l t e s o r o e 

La v a l l e d e i c a s t o r i 
C a s t e l l a : C e n e r e n t o l a 
C e n t o c e l l e : Il r i t o r n o d e l l u p o 
C e n t r a l e : B e l l e z z e i n b i c i c l e t t a 
C i n e - S t a r : P i ù f o r t e d e l l ' o d i o 
C l o d l o : B a r r i e r a a s e t t e n t r i o n e 
C o l a d i R i e n z o : P i ù f o r t e d e l l ' o d i o 
C o l o n n a ; N o n c 'è p a c e t r a g l i u l i v i 
C o l o s s e o : I c o r s a r i d e l l a s t r a d a 
C o r s o : I m a r c i a p i e d i d i N e w York 
C r i s t a l l o : Io s o n o II c a p a t a z 
D e l l e M a r c h e r e : v i s o p a l l i d o 
n e l l e -Vi t tor ie : R i o B r a v o : * - " 
D e l V a s c e l l o : Q u a n d o l e s i g n o r e s i 

I n c o n t r a n o 
D i a n a : C o n t i n e n t e n e r o 
D o r l a : C e n e r e n t o l a 
R d e n : Il c a l m a n o de l P i a v e 
E u r o p a ; L e a v v e n t u r e d i c a p i t a n 

B l o o d 
E x c e l s l o r : I o s o n o 11 c a p a t a z 
F a r n e s e : L ' i m b o s c a t a 
F i a m m a ; L u c i de l v a r i e t à 
F i a m m e t t a : T r a q u é (17-19.15-22.13) 
F l a m i n i o : I l s e n t i e r o d e l p i n o c o n 

t a r l o 
F o g l i a n o : L a v o l p e 
F o n t a n a : S t a s e r a h o v i n t o a n c h ' I o 
G a l l e r i a : I d a n n a t i n o n p i a n g o n o 
G i a l l o C e s a r e : L a c o s t o l a d i A d a m o 
G o l d e n : P i ù f o r t e d e l l ' o d i o 
I m p e r l a l e (10.30 a n t . ) : L a f o r t u n a s i 

d i v e r t e 
T n d u n " : S u u n ' I s o l a c o n t e 
I r i s : T o r m e n t o 
I t a l i a : R o m a n t i c i s m o 
M a s s i m o : C o n t i n e n t e n e r o 
M a z z i n i : L a v o l p e 
M e t r o p o l i t a n : L u c i d e l v a r i e t à 

M o d e r n o : L a f o r t u n a s i d i v e r t e 
M o d e r n i s s i m o : S a l a A . : R o m a n t i c i 

s m o : S a l a B. Il c a l m a n o del F l a v o 
N o v o c l n e : B a g d a d 
O d e o n : l o s o n o il c a p a t a z 
O d e s c a l c h l : L a t a v e r n a d e l l a l i b e r t à 

(I* v i s i o n e ) - • ;•-
O l y m p i a : M i n u z z o l o 
O r f e o : L ' a m o r e s r g r e t o di M a d e l e i n e 
O t t a v i a n o ; Traf f i cant i d e l l a n o t t e 
P a l a z z o : C o m e n a c q u e i l n o s t r o 

a m o r e - * 
P a l e s t r l n a : R io B r a v o . . 
P a r i o l i : L a v o l p e "*• 
P l a n e t a r i o : V i s i o n i r i s e r v a t e a l C i r 

c o l o r o m a n o d e l c i n e m a 
P l a z a : P i c c o l e d o n n e » ' 
P r e n e s t e : S t o r i a d i u n a c a p i n e r a 
Q u i r i n a l e : P i ù f o r t e d e l l ' o d i o 
Q u l r l n e t t a : V i a l e de l t r a m o n t o 
R e a l e : P i ù f o r t e d e l l ' o d i o 
R e x : Il s e n t i e r o d e l p i n o « o l i t a r l o 
R i a l t o : L ' e d e r a < . 
R i v o l i : V i a l e de l t r a m o n t o 
R o m a : FrancLs 11 m u l o p a r l a n t e 
R u b i n o : L e m u r a di M a l a p a g a ., 
S a l a r l o : L ' a m a n t e i n d i a n a 
Sa la U m b e r t o : S u p r e m a d e c i s i o n e . 
S a l e t t a M o d e r n o : L'Isola del t e s o r o -
• V a l l e de i c a s t o r i 

S a l o n e M a r g h e r i t a : Re di c u o r i 
S a n t ' I p p o l i t o : L ' u l t i m o d e i m o i c a n i 
S a v o i a : L a c o s t o l a di A d a m o 
S m e r a l d o : L ' I m b o s c a t a •"'• 
S p l e n d o r e : I d a n n a t i n o n p i a n g o n o 
S t a d l u m : Il d o t t o r C y c l o p i 
S u p e r o i n e m a : Il pa£zo de l d i a v o l o 
S u p e r g a : Il s e g r e t o del c a s t e l l o 
T i r r e n o : Vi^o p a l l i d o 
T r e v i : La c r s t o l a di A d a m o 
T r l a n o n : La fpo=a n o n P"6 a t t e n d e r e 
T r i e s t e : S e r g e n t e i m m o r t a l e 
T u s c o l o : Gli i n e s o r a b i l i 
V e n t u n A p r i l e : Io s o n o il c a p a t a z 
V e r b a n o ; B e l l e z z e in b i c i c l e t t a 
V i t t o r i a : I l a n c i e r i del d e s e r t o 
V i t t o r i a C i n t u r i n o : La r i v a l e d e l 

l ' i m p e r a t r i c e 

OGGI AL CINEMA 

@ ® n s e M ( g i H ) i ] 
GRANDE « P R I M A -

Ln tnmrnsi 
Min Libertà 
con: UMBERTO SPADAR0 

JACQUELINE PLESSIS 
A N D R E ' LE GALL 
J O N E S A L I N A S 

U N FILM DRAMMATICO, 
AVVENTUROSO, P A S S I O 
NALE, D I R E T T O D A : 
M A U R I C E C A M 

Distribuzione: ORO-Film 

< V W W v V W V v ^ W ^ A A e V W > ^ 

OGGI Grande «Prima» 
ai Cinema 

SUPERCINEMA - ADRIANO 

vjHn> t/tMut/hs\t»fT\ 

»V^AMeV^r>rVV^MArVV^rVV^rVVVVVWWWVVVVVVWWvVV 

OGGI « P R I M A » Al C I N E M A 

MIT®@P@(L[nM - C^MMA 

«rmoAm POGGO 
MASINA 

1 ««ter.* r, 
UrTUADA«FEl.UNI •»r*« FlNCéNE «i iUAUM.rci .ura ^^J *JT** FlNCéNE 
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ACQUA DI ROMA 
(Marca dep. Lupa) antica effica
ci «ima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi m pochi giorni il 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo F":a-
cr«nt di Grammi 250. Deposito ge
nerale Ditta Nazareno Paleggi. 
Via della Maddalena sa - Roma. 
In vendita • presso ie migliori 

orofumerie e farmacie. 

OCCASIONI l> 
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LEGGETE 

"1>te 'fltottoe,. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi, alle ore 16. riunione cor

se levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. - . 

P0NTEC0RV0-METALLI 
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SUL RENO 
dk' RENATA VIGANO' 

Dell'allagamento del Reno non 
Se ne parla più. Andarono i pezzi 
grossi a far passeggiatine in bar
ca ed in automobile nelle zone 
alluvionate, approdarono noi nel
le sale del Municipio di Ferrara, 
ei riscaldarono, si rifocillarono. Il 
loro cuore era contrito ed oppres
so. t E* stato veramente un grave 
disastro, — dicevano. — Ma pa
zienza! Si rimedierà. Che fiume, 
che fiume, questo maledetto Re
no! ». E ripartivano per la capi
tale, dove c'era un'aria mite di 
primavera, e già in piazza di 
Spagna l'odore delle violette. 

Venne unche da Milano un in
viato speciale del milanese Nuovo 
Corriere della Sera. Girò, tra mac
china e barca, tutto un giorno, e 
pioveva a dirotto. Si prodigò pro
prio, senza risparmio, non badan
do a fatica e disagio. Chi sa co
me, riuscì a riportare un'impres
sione ottimistica, e ritornò al suo 
tavolo di redazione di via Solfe
rino con un disegno roseo ed az
zurro, arcadico ed idilliaco, dui 
quale ricavò rapidamente il suo 
« pezzo >. Risultò così, od uso e 
consumo dei pacati lettori del 
giornale, delle benestanti belle fa
miglie italiane che di tristezze 
trascinate troppo a lungo non ne 
vogliono sapere, che la zona de
gli straripamenti si è già asse
stata, accomodata, non si deve 
sempre pensare ad una persisten
te atmosfera di tragedia. L'acqua, 
certo, non è scomparsa, sedicimi-
la ettari circa rimangono som
mersi, ma, insomma, la popola
zione si trova abbastanza bene, 
non bisogna credere a tutte le 
chiacchiere provocatorie e setta 
rie messe in giro dai soliti spe
culatori politici di sinistra. A pro
va di ciò l'euforico redattore pas
sa dal generico al particolare, dice 
che nella piazza di un paese al
lagato, per esempio, gli uomini 
non se ne danno per intesi; coi 
loro bravi stivaloni di comma o 
di cuoio stanno nell'acqua fino a 
mezza gamba a discutere delle 
partite di calcio, fanno il tifo 
per l'una o per l'altra squadra. 
qualche volta alzano lu voce non 
trovandosi d'accordo, segno que
sto di spirito 6ereno e sgombro 
da pili gravi preoccupazioni. I * 
famiglie poi che abitano ai piani 
superiori delle case investite dal
la piena, ormai si sono abituate 
al loro umido soggiorno; escono 
dalla • finestra, scendono per le 
scale esterne che i vigili del fuo
c o hanno lasciata per comodità 
del traffico, entrano nelle barche, 
vanno dove vogliono come se fos
sero a piedi. A sentire l'inviato 
speciale del Nuovo Corriere della 
Sera, quasi quasi queste discese e 
gite sull'acqua sono diventate una 
cosa piacevole, una specie di gaio 
intermezzo nella monotonia della 
vita dei campagnoli. I bambini 
ci trovano un divertimento, ed 
anche i giovani e le ragazze. E 
via- di questo passo, con soddi
sfazione dei lettori compassione
voli, che, in un primo tempo, nei 
loro confortanti appartamenti di 
via Durini o dì Montennpoleone 
e di corso Buenos Ayres, ascol
tando la radio davanti ad un ro
busto coktail prima di incomin
ciare la partita a canasta, dice
vano anch'essi: « D i o mio. Dio 
mio, quella novera gente! Pensa, 
mia cara, che cosa deve essere 
lo straripamento di un fiume, una 
piena, di notte! Spaventoso, sem
plicemente spa-ven-to-so! ». Ecco, 
proprio un sollievo, per tutta que
sta gente tanto buona, leggere sul 
Nuovo Corriere della Sera, il gior
nale : infallibile, il giornale-van
gelo, che le zone allagate si sono 
messe a posto abbastanza bene, 
alla popolazione non manca nien
te, e per colmo di fortuna donne, 
uomini, bambini e ragazzi si di
vertono a uscire dalle finestre, a 
scendere le scale dei pompieri, ad 
andare a spasso in barca. Già. 
sono sempre i comunisti che fan

no le cose difficili. Si servono an
che delle alluvioni per far la pro-
Saganda al servizio dell'Unione 

ovietica! 
Così dopo le passeggiate dei 

grandi, animate da sorrisi inco
raggianti e da ultravaghe pro
messe di provvedimenti governa
tivi, dopo gii articoli furbi dei 
ifiovanotti di via Solferino, an
che la questione del Reno e delle 
sue stupide furie può venir mes
sa a dormire, almeno in cam
po nazionale. Ha ben altro da 
pensare il governo italiano che a 
quel po' d'acqua traboccata su 
sedicimila ettari di campagna! 

E invece non basta non parlar
ne. Non ci si può dimenticare di 
tutta una vasta terra sommersa. 
dove crollano le case, e marcisco
no gli alberi, e la palude si man
gia il diseguo dei campi. Io ci i 
sono tornata, in un giorno di fé- i 
sta, e non era, no, in quel paesag
gio livido, una giornata festiva. 
Non c'è festa in una casa quando 
l'acqua entra nelle stanze a pian
terreno, rosica le colonne della 
stulla, batte contro i gradini del
la scala. Quando eravamo parti
giani nelle valli di Comacchio, le 
nostre compagnie stavano nelle 
case allagate della bonifica, dopo 
che i tedeschi nel novembre del 
'44 fecero saltare le dighe e spin
sero la valle ai suoi primitivi 
confini. Buon per me che anda
vo e venivo con la barca, a por
tar viveri e medicinali, ma non 
ci stavo ferma, in quelle case. 1 
partigiani ci stavano, stretti nelle 
stanze dei primi piani, e giù era 
acqua, e tutt'intorno fuori dalle 
finestre, fin dove arrivava la vi
sta era acqua bianca e grigia, con 
le rade scapigliate macchie scure 
dei e dossi >. Gli uomini si muo
vevano nello spazio scarso, era 
venuta in loro una nervosa insof
ferenza per quella specie di car
cere dove tutto, muri e cielo e 
valle era come un deserto color 
di fango. La notte si alzavano e 
scendevano a tastare se non si 
fossero slegate le barche, per la 
paura di rimaner là, prigionieri 
senza speranza di quella terri
bile densa acqua grigia. Uno di 
loro diventò matto e si buttò dal
la finestra a testa in giù. Picchiò 
su] fondò e morì col cranio spez
zato prima di annegarsi. Non ci 
si abitua a quella vita, non ci si 
diverte^ a scendere dalle finestre 
del primo piano, non c'è festa 

3uando non si può avere un pezzo 
i terra asciutta dove mettere i 

piedi per far passi finché si vuole 
nell'aria libera, e non giri avanti 
e indietro nei metri stretti di una 
stanza. Provi, l'ottimista inviato 
speciale del Nuovo Corriere della 
Sera. 

Ci vanno di mezzo, nella pri
gione dell'acqua, anche i più bas
si ed interni bisogni. Sembra una 
cosa da niente, e diventa invece 
importante. Poiché in nessuna ca
sa in campagna esiste nulla che 
possa assomigliare ad un servi
zio igienico, ogni necessario sod
disfacimento del corpo si risolve 
in maniera vergognosa e vistosa, 
spesso con fatica per la costri
zione del pudore. 

La miseria, dunque, è bratta e 
sporca, e puzza. E maggiormente 
è sporca e puzza nelle case della 
pianura allagata, dove non si può 
uscire per nessun bisogno, e forse 
con tanta acqua non ci si riesce 
a lavare, e s'accumula la fisica 
sudiceria di tanti corpi costretti 
in piccolo spazio. 

Queste ed altre manchevolezze 
non colgono i sentimentali gior
nalisti e gli altruistici « grandi > 
durante le loro gite in barca. D o 
vrebbero starci un po' di tempo, 
nelle case tristi tra fango, acqua 
e cielo piovoso, col fiume che 
minaccia alle spalle, il giorno po
co dissimile dalla notte, nna nera 
e l'altro grigio. Non direbbero più 
che la popolazione si è abituata, e 
quasi si diverte della sua sventura. 

Anche Vallauris, la cittadina francese famosa per le ceramiche arti
stiche e per I vasellami, ha voluto eleggere la sua reginetta, che qui 

vedete. Si chiama Monique Mann ed ha 17 anni 

STORIA DI NELLO ADELMI, PARTIGIANO DELLA PACE 
: 1 . ' 
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essere u 
ai giovani 
Così scrisse alla mamma dalla prigione nazista - Nel campo di Dachau 
Le parole dette prima di esser tratto in arresto - "Scarcerate Nello, , 

Se a Nello Adelmi arriveranno a 
fare il processo come vogliono loro, 
mettendogli addosso una divisa mi
litare fresca di magazzino, che sarà 
troppo stretta o troppo larga, pur 
di poterlo condurre davanti a un 
Tribunale militare incompetente, vor
remmo che l'avvocato difensore si 
portasse dietro fra gli atti questa 
copia de l'Unità. I giudici quel gior
no dovranno udire ben distinto il 
grido di protesta di tutti i giovani 
italiani che hanno a cuore la vita, 
la pace. E vorremmo proprio che 
tenessero anche presente le poche pa
role che qui diremo per dar loro una 
traccia sulla persona che avranno 
dinanzi a sé, nella gabbia degli im
putati: questa biografia dell'uomo, 
questa breve relazione che potrebbe 
intitolarsi: * I moventi del delitto » 
compiuto da Nello Adelmi, classe 
1926. nell'anno di grazia 1951. 

Nello Adelmi è nato a Imola da 
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una famiglia di braccianti poveri. 
Era ancora molto giovane, quando è 
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entrato * lavorare in una fabbrica 
di Bologna; ma l'ambiente operaio lo 
ha maturato presto e gli ha inse
gnato come sì potesse lottare per non 
piegarsi al fascismo. 

Il primo « delitto » di Nello Adel
mi fu appunto quello di aver im
parato a lottare contro il fascismo. 
Il secondo « delitto » fu di aver ade
rito al Partito Comunista. Su que
sta strada, poi, i « delitti » di Nello 
Adelmi non si contano più: a sedici 
anni già diffondeva per incarico del 
Partito la stampa clandestina anti
fascista. A diciassette anni (era la 
notte del 25 luglio 1943) si arram
picava su un albero e di qui teneva 
un comizio improvvisato a un corteo 
di operai esultanti per la caduta del 
fascismo. 

Su questo episodio richiamiamo la 
attenzione dei giudici: Nello Adelmi 
quella notte disse parole che hanno 
una stretta relazione col < delitto > 
di oggi. Si possono citare molte te
stimonianze in proposito; tutte con-

RITRATTO DI MAC ARTHUR CRIMINALE DI GUERRA N. 1 

Dai massacri dì Anacostia 
agli stermini della Corea 

Una fosca scia di sangue - I funerali della guardia del corpo di 
Al Capone - Un errore di calcolo nella carriera del "proconsole,, 

Le drammatiche giornate seguite 
all'annuncio del siluramento d> 
Mac Arthur hanno dato il via ad 
una serie di manifestazioni tipiche 
del w modo di vita americano ». Al 
Congresso e nell'Unione i contrasti 
hanno assunto forme quasi frene
tiche e uomini politici che occupa
no posti di grande responsabilità si 
sono abbandonati senza ritegno al
l'isterismo, mentre le fotografie del-
l' « eroe del Pacifico » impalato 
sull'attenti, sullo sfondo della ban
diera a stelle e strisce hanno inva
so la stampa insieme ad articoli e 
corrispondente ispirate alla più pe
nosa retorica «• americanista ». 

E' scoppiata, la « bomba Mac Ar
thur», in un'America inquieta ed 
agitata. Ancora alla vigilia della 
«• storica» conferenza notturna alla 
Casa Bianca, le cronache pullula
vano di episodi tutti ugualmente si
gnificativi: dalla inchiesta Kefauver 
che ha posto sotto accusa l'ex sin
daco di New York e decine di altre 
personalità per i loro rapporti con 
i re della malavita, all'incrimina
zione dei giudici della Florida per 
una scandalosa sentenza razzista, ai 
casi di Me Gee e dei . sette di Mar-
tynaville», agli episodi di corruz'o-
né, alle orge, aylt scandali. Era sta
ta proprio l'inchiesta Kefauver a ri 
velare che gangster* più volte con
dannati a morte per gravi delitti 
fanno parte integrante della socie
tà americana tanto che l'aver rap
pòrti con Frank Costello e Joe Ado
ni» era considerato ^dovere patriot
tico» dal primo cittadino di New 
York. E solo qualche giorno fa l'A
merica aveva assistito ai funerali 
da milionario tributati all'ex guar
dia del corpo di Al Capone, Char
les Ftschetti, il quale ha avuto fio
ri per ventimila dollari (quasi do
dici milioni di lire), un cuscino di 
orchidee e, nel corteo funebre, si
gnore con favolose pellicce e i più 
celebri nomi della sua città. 

Palrfoilfswe e cinismo 
Nessuna meraviglia se accostia

mo questi episodi al caso Mac Ar
thur. Proprio da essi è apparso 
evidente ti legame esistente tra it 
» patriottismo » degli uomini politi
ci e il cinismo dei professionisti 

e lo stesso Mac Arthur, incamazio 
ne del « genio militare - agli occ/u 
dei fascisti americani e pupillo di 
Wall Street, accolto a braccia aper
te dagli uomini che la guerra di 
Corea ha arricchito a miliardi, si 
è visto offrire come logico corona
mento della sua carriera il pasto 
di presidente del Consiglio di Am
ministrazione di una grande società 
industriale. 

Dietro le orchidee di Charles Fi-
schetti e i coriandoli del , trionfa
tore » Mac Arthur c'è la stessa A-
merica: ma la scia di sangue che il 
generale ha dietro di sé è ben più 
fosca di quella del cugino di Al 
Capone. Mac Arthur, lo hanno ri
velato i documenti ufficiali della 
Repubblica coreana, e tra l'altro 
l'ultima nota di Pah Hen Yen alle 

dell'assassinio. Le manifestazioni di t Nazioni Unite, ha massacrato in 

In Corea Mac Arthur ed I suol militi hanno osato eli stessi brutali sistemi dei nazisti 

megalomania e di cattivo gusto nonlCorea un milione di civili. Egli 
fono mancale in tutte le occasioni '.sacrificato, secondo statistiche ai 
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NOTIZIE DELLA MUSICA 
Applausi coma fischi 

Francamente, fino ad oggi al
meno. eravamo tutti d'accordo sul 
significato desìi applausi che sa
lutano talvolta la fine di un bra-
•no di musica nuora durante un 
concerto. Eravamo convinti cioè 
che significassero consenso, plau
so e stima, che tali sensi fossero 
conseguenza della comprensibilità 
del brano eseguito era, conseguen
temente, cosa più che pacifica. 

Ma, a questo mondo, ci sono 
sempre i difficili i raffinati, quel
li che, ad ogni costo, tengono a 
distinguersi dagli altri, dalla mag
gioranza dette persone ragionevoli. 
Non Ce da stupirsi, quindi, che, 
anche a proposito di applausi, que
sti rari signori ostentino idee leg
germente originali. 

n maestro Luigi Dallapiccola — 
tanto per fare un esempio — eh* 
è uno degli esponenti della corren
te formalistica musicale phl astrat
ta, vuota ed antipopolare (nota co
me «scuola dodecafonica•) pensa 
che si possono benissimo battete 
le meni atta fine di un pezzo, sen
za averne tuttavia capito un bel 
niente. - - -

Scrive a questo riguardo *u una 
rivista esistenzialista a citate mae
stro: SAI Xilt Festival detta So
cietà internazionale di Musica Con
temporanea, ebbi la ventura di «fe
re U Concerto op. 24 dt Anton we
ber* » ("altro compositore dodeca
fonico per rappunto) mcha ap
plaudii perchi in esso mi apparve 
la morale altissima del composi
tore; non perchè Tavessi compre
so in quanto 

'• v C 

Un passo simile, dovuto m font* 
insospettabile, capovolge quindi to
talmente il senso degli applausi 
che talvolta possono anche sotto
lineare la fine di qualche brano 
della produzione musicale decaden
te borghese contemporanea. 

Nulla di strano se alcuni battono 
le mani: forsechà in America 

n stasiate ' Gattaria 
Canalgasat è redsce 
Issssrtsste «ti* «1 

rateate 
rtf la 

(USA) non si fischia per applau
dire? Tutto sta ad intendersi dun
que. Tanto più che. anche se nem
meno i cosiddetti « competenti * ci 
capiscono un bei niente, la morale, 
come sempre, non p*ò essere che 
altissima. 

ffsms* f*5f 
I drenti Kossuth, ehm la Repub

blica Popolare Ungherese conferi
sce ogni anno al migliori suol in
tellettuali ed artisti, sono stati as
segnati per 11 1951 al seguenti mu
sicisti: Francesco Sssbo. per il suo 
commento musicale si film Matteo 
guardiano d'oche, Andrea Szervan-
stkT. per la eoa Jsapsodia, per il 
Canto degli Bonved s per la can
tate Amor patrio, Edoardo Zathu-
recky, per le sue interpretazioni di 
cuukovskl, Battole s Kadaturtan, 
ed si direttori d'orchestra Giovan
ni Fsrenealk s Ladislao Bomogy. 
rispettivamente per l s loro emeu-
«tonl di opere di afosart. Beetho
ven, Rodaly. e per te presentazione 
della recente produzione ungherese 
nell'Unione Sovietica, 

Ds un articolo osi composttcre 
spagnolo Joachlm Rodrigo, appar
so sull'ultimo numero della rivista 
ti diapason, apprendiamo che. In 
seguito all'azione cntlculturale di 
Franco, te musica contemporanea 
viene eseguita oggi In 8pagna nel
la percentuale dell'uno per cento. 
emendo le orchestre « obbligate a 
nutrirsi di archivi lasciati inattivi 
dalla penuria di materiale dt ogni 
«atfoJr*. 

Il Comitato per le onoranze a 
Verdi bandisce un concorso nazio
nale per la scenografia completa di 
un'opera lirica di Verdi, al quale 
potranno paiteclpare tutti gli sce
nografi italiani e stranieri residen
ti In Italia. Premi per un milione 
di lire. Per maggiori Informazioni 
rivolgersi alla segreteria dei con
corso scenografia verdiana. Palazzo 
del Municipio, Parma. 

IVI mmu'm tmrestìm 

Dal 6 maggio al 33 giugno avrà 
luogo a Flren» il XIV Maggio mu
sicale. In cartellone figurano le se
guenti opere: Macbeth e 7 Vespri 
siciliani <u Verdi. Tirsi e Clou di 
Monteverdi, Ifigenia di Ildebrando 
Pizzettl. Genoveffa di Schumann. 
Orfeo ed Euridice di Haydn ed 
Oberon di Weber. Accanto a que
ste opere si avranno pure spettaco
li di balletti, due concerti di pia
noforte. un concerto sinfonico, uno 
di canto e due recital «di danza. 
Le manifestazioni avranno luogo al 
Teatro Comunale, al Teatro della 
Pergola (dove ci sarà pure una se
rata dedicata alla moda), alle Log
ge degli Uffizi ed al Giardino di 
BobolL 

ha 
mie-

rirane inferiori di gran lunga flila 
realtà, un numero di soldati ameri
cani già iHiri ad un quinto delle 
perdite americane durante la guer
ra mondiale, senza contare i repar
ti messi a sua disposizione dai go
verni satelliti e dei quali egli si è 
servito senza alcuno scrupolo come 
di carne da cannone per coprire la 
ritirata dei suoi uomini. 

Mac Arthur merita quindi il ti
tolo di m uomo della nostra epoca » 
che Wall Street gli ha conferito e 
sotto il quale viene esaltato. La sua 
carriera è quella di un «uomo tut 
to d'un pezzo », il mito più caro 
agli uomini che, lanciati olla con
quista del mondo, ogni giorno di 
più ammirano Rommel e i generali 
di Hitler. Figlio di Arthur Mac 
Arthur, governatore coloniale e 
massacratore del popolo filippino, 
egli comandò nel 1932, all'inizio 
della sua carriera, la cavalleria e i 
carri armati inviati contro i disoc
cupati nel « giovedì di sangue - di 
Anacostia. In questo misero sobbor
go di Washington egli ordinò il fuo
co contro gli operai affamati che 
chiedevano pane e diresse una bru
tale spedizione notturna contro il 
loro accampamento, incendiando le 
povere capanne di sassi e di argilla 
e distruggendo tutti i loro averi. 
' E' stato un bel lavoro » ju fi suo 
cinico commento alla stampa dopo 
questo sanguinoso episodio: una fra
se che compendia tutta la personali
tà di questo assassino a sangue 
freddo. 

Fuggito ingloriosamente in Au
stralia con lo sbarco dei giapponesi 
nelle Filippine, Mac Arthur vi tor
nò dopo la seconda guerra mondia
le per sterminare i partigiani e ron-
quistare gloria e pacchetti di azioni. 
E' nota l'azione svolta in Giappone, 
a coronamento della decennale mis
sione antipopolare affidatagli dal
l'imperialismo in Estremo Oriente 
dall'uomo che è staio definito «t i 
militarista milionario ». La guerra 
in Corea e U successivo passaggio 
alla guerra contro la Cina, per la 
riconquista dei perduti privilegi, do
vevano far passare Mac Arthur al
la storia. 

Um 

TI Concorso • Internazionale per 
violinisti « Arrigo Serato », che sot
to glt auspici dello stato l'Accade
mia Na7lonale di Santa Cedila ave
va bandito per 11 giugno 1951, è 
stato rinviato al prossimo anno 
1953. 

In Corea, invece, l'aquila dì Mac 
Arthur ha lasciato le penne. Il ge
nerale doveva riconquistare la Co
rea a Wall • Street: suo • suocero 
Sioisbury, socio di Morgan, cui egli 
deve i galloni e la fortuna, i suoi 
amici Ta/t, Bridaes, Mac Carthy, 
rivendicarono per lui, come ancora 
oggi, poteri illimitati; i fabbricanti 
di cannoni, di equipaggiamenti, di 
uniformi, che con la guerra fanno 
i loro affari, gli fornirono quei mez
zi che doverono far trionfare la 
causa dell'aggressore. 

E' stato un tremendo errore di 
calcolo. Un errore come quello di 
Hitler; e come gli hitler'ani Mac 
Arthur, che credeva solo nella for 
za, credeva di poter compensare 
questo errore con la forza bruta, 
con le tonnellate di bombe al na
palm, con le decine di migliaia di 
mezzi meccanizzati, con l'esercito 
dalle dieci uniformi e dai milioni 
di scatolette. Mac Arthur passava 
con i tuoi celebri occhiali neri sul
le spiagge degli sbarchi da cento 
milioni di dollari, pilotava perso
nalmente i B-29 sui martoriati vil
laggi coreani, ordinava massacri e 
rappresaglie. I corpi straziati dei 
patrioti coreani erano — egli dis
se un giorno — * un bello spetta
colo per i miei vecchi occhi» Seul 
era una città da saccheggiare a vo
lontà e da cui si potevano » manda
re delle casse a casa -. Ma sul cam
po di battaglia, sotto i colpi di un 
esercito che ha saputo combattere 
scalzo nella neve e di un popolo 
che ha saputo pagare la sua liber
tà in milioni di vittime, la gloria 
militare dell' « eroe del Pacifico » 
andava in pezzi, i suoi soldati si 
avvilivano nei panni di carnefici e 
di massacratori. 

« Secondo dati inconfutabili •— 
dice la nota inviata da Pak Hen 
Yen alle Nazioni Unite — gli ame
ricani e i loro servi sudisti stanno 
conducendo una politica di stermi
nio in massa della popolazione ci
vile nelle aree della Corea da loro 
occupata, 

« Essi ricorrono ai metodi più sel
vaggi di violenza nei confronti del
le loro vittime, a barbare torture 
medioevali, allo stupro delle don
ne, ed altre atrocità. Un enorme 
numero di casi sono stati registrati 
in cui gli invasori hanno ucciso i 
coreani, hanno cavato loro gli oc
chi, tagliato H naso, le orecchie, 
le mani, squarciato l'addome, mu
tilato e tagliato corpi di vivi, li 
hanno ustionato con ferri roventi, 
schiacciati sotto i carri armati o 
bruciati vivi. Questo terrore senza 
precedenti nel suo sadismo, e stato 
rivolto prima e soprattutto contro 

membri del Partito del Lavoro e 
delle altre organizzazioni democra
tiche, contro i funzionari dell'am
ministrazione democratica locai*. 
contro tutu i coreani di mentalità 
patriottica. Migliaia di coreani — 
donne, bambini e vecchi — sono 
pure caduti vittime delia feroce 
bestialità degli americani e dei su
disti». . • . . . - - . - . . ' '. 

Ora II ricorso al terrorismo di 
massa non salva gli invasori da 
prospettive ogni giorno più nere. 
Sotto il segno della sconfìtta, crol
lato U mito del grande condottie
ro, Mac Arthur e tornato a casa. 
E* questo Tuomo che dopo quattor
dici anni * rientrato in patria sotto 
gli striscioni e ln pioggia di corian
doli di Broadtvay, sulla vecchia 

cordano nell'ammettere che fin da 
allora Nello Adelmi sì rivelava pai 
tigiano della pace, pronunciando una 
frase di questo tenore: « La lotta non 
è finita: dobbiamo batterci ancora, 
con audacia sempre maggiore, per 
dare la pace alla nostra martoriata 
Patria. Pace, lavoro, libertà: ecco chi 
cosa vogliamo! ». 

Da questo punto lasciamo ad altri, 
ove ne abbiano il coraggio, di chia
mare « delitto » quello che è un alto 
merito: noi guardiamo a Nello Adel
mi come a un eroico combattente per 
la libertà d'Italia. Dopo l'8 settem
bre Nello Adelmi si diede all'orga
nizzazione della resistenza armata 
contro i nazi-fascisti. Arrestato e 
torturato bestialmente, si comportò 
con grande serenità e coraggio « cer
cando — come egli scrisse in un 
biglietto che riuscì a far arrivare 
alla mamma — di essere uguale ai 
giovani del Komsomol ». Poi fu de
portato in Germania, nei campi di 
Dachau e di Zella Melibs, donde 
uscì vivo quasi per miracolo, grazie 
alla travolgente avanzata dell'esercito 
sovietico. 

Il dopoguerra di Nello Adelmi è 
la continuazione logica di tutta la 
sua vita: si batte tra i giovani di 
Bologna per il pane, il lavoro, la 
pace. Diviene membro del Comitato 
Centrale della F.G.C.I. e segretario 
dei giovani comunisti bolognesi. II 
1 febbraio 1951 si trova a Minerbio 
in mezzo a una dimostrazione di mi
gliaia dì giovani che hanno ricevuto 
la cartolina rosa e protestano contro 
la minaccia di guerra. Nello parla 
x quei giovani e dice: « Vogliamo 
un esercito che difenda la pace ». 
Ecco il suo ultimo «delitto»: lo 
stesso che commetteva il 2j luglio 
del '43, lo stesso di sempre, da quan
do t suoi occhi hanno cominciato a 
vedere le cose come sono. Questo 
vorremmo che si dicesse nell'aula del 
Tribunale, se ci sarà il processo con
tro Nello Adelmi. Per il resto, ci 
penseranno i giovani che hanno rac
colto le parole dette in fretta da 
Nello a un compagno, al momento 
dell'arreno: « Saluta tutti e di che 
non si preoccupino di me e conti
nuino invece con più slancio la lotta 
contro la guerra ». 

E i compagni continuano la lotta. 
Lo slancio aumenta. SÌ moltiplica 
per lo sdegno, poi si moltiplica per 
il numero degli arrestati, anche in 
altre parti d'Italia; si moltiplica per 
il numero dei giorni di prigione a 
cui vengono condannati i partigiani 
della pace: il risultato lo vedremo. 
Già ci sono state alcune assoluzioni. 
Già numerosi magistrati hanno dimo
strato, contro la volontà di Pacciar-
di, di voler restare sulla strada della 
legge e della Costituzione. Ma do
vranno essere liberati tutti i parti
giani della pace. Dovranno essere 
liberati i giovani Menghi e Galassi 
che giacciono da • j mesi nel peni
tenziario militare di Gaeta (anche 
Menghi, sul furgone che lo portava 
in carcere a Omegna, ha gridato ai 
giovani: « Andate avanti! Organiz
zate e tonate anche per noi! »); do
vrà essere liberato Bellomo che si 
trova a Torino e che al processo por
tava quella divisa troppo larga, fre
sca di magazzino, che gli avevano 
messo indosso come un abito carce
rario; dovrà essere liberato Pasqua-
lini, dal carcere militare di Peschie
ra. Ma soprattutto dovrà cessare la 
persecuzione dì questi « delitti », do
vrà sorgere in Italia un governo di 
pace. Non è una cabala questa, e 
un impegno di lotta. Sui muri di 
Terni si legge una scritta: « Libera
te Adelmi! ». « Scarcerate Nello » 
hanno gridato i braccianti di Imola. 
« Basta con le persecuzioni », un'uni
ca voce giunse dalle università, dal
le fabbriche, dai campi. 

Sarà come ha detto Enrico Berlin
guer a Bologna, parlando ad un co
mizio al compagno Adelmi nella sua 
cella: « Tornerai* alle giuste lotte; 
presto, più forte di prima, perchè 
noi solleveremo un grande movimen
to di protesta per richiedere la tua 
scarcerazione; e troverai, tornando 
fra noi, che avremo continuato ad 
andare avanti, che avremo ottenuto 
nuovi successi e che altre centinaia, 
migliaia di giovani avranno raffor
zato, in tuo onore, il fronte dei 
combattenti della pace ». 

ALESSANDRO CTJKZI 

Le prime 
a Roma 

.. 'vii''.' MUSICA V ; ^ 
££•-;£ La 'Fiamma Mif^ 

Net ' quindicesimo • anniversario '&*•' 
della morte di Ottorino Resplgbi %> t '} 
il Teatro -' dell'Opera iersera h a . 
messo in scena La Fiamma, che, / 
tra le pagine del noto autore delle '• 
Fontane e dei Pini di Roma, non 
è una delle pagine migliori e più 
rappresentative. La trama, ambien
tata a Ravenna alla fine del VII ;, 
secolo, racconta la storia di un '.< 
Esarca asceta, di Silvana, eua mo- ;* 
glie, insofferente e desiderosa di 
vivere, e dell'amore di lei col figlio 
dell'Esarca, Donello. Tra scene di * 
genere — maghe condotte al rogo, 1 
evocazioni • di amanti ed intrighi : 

di corte — passano i tre atti sino 
alla fine di Silvana, condotta a 
S. Vitale perchè confessi la tresca ' 
e faccia il suo « giuramento di 
purgazione ». Messa in 6cena into
nata; esecuzione discreta. 

m. », 
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SUGLI ' SCHtRMh y 

1 dannati non piangono 
Gli americani non sanno più par- p 

lare di loro se non attraverso nlro, 
cupi e «spietati», come dicono i 
cartelloni aella pubblicità. Si trat- . 
ta di un vero e proprio surrogalo 
del « Grand-Guignol » e alcune fra
si scritte da Gramsci su q'uesto ge
nere di spettacolo teatrale fanno 
venire subito in mente i film ame
ricani del dopoguerra. Ma se quel • 
teatro poteva fare appello ad una 
certa quale ingenuità — se mirava 
esclusivamente a scuotere i nervi 
del pubblico piccolo-borghese • di -

allora — questi film sono ben più ; 
pregni di significati e di intenzio
ni oppiacei. Per esempio, I dannati , 
non piangono racconta la stona 
della moglie di un operaio che — ... 
stufa di vivere con il gramo sala- : 
rio del marito — decide di diven
tare una donna di mondo. Essa di
venta una indossatrice — mestiere * 
che in America, a giudicare da ' 
questo film, equivale a quello del
la prostituta — poi l'amante di uà . 
gangster ricchissimo e — come ;'']•[ 
vuole ji neo-romanticismo gangste-. ^ 
ristico americano — molto colto e :;, 
raffinato. Essa verrà ricacciata poi 
dal « destino » nel tugurio da cui /;,: 
era partita. La tesi balza evidente '• 
e i personaggi la « dicono » più voi- •• 
te: si può diventare ricchi, solo se 
si è destinati. Non sperate di po
ter condurre una vita calma e fe
lice, voi spettatori, perchè non ò 
destino. , - -, - . . •.-*•••• 

Lo spettatore, acutamente, potrà ". 
o^ervare varie cose: che non è 
vero che tutti gli operai ameri-
cani vadano scorrazzando in Buicfc, ':• 
che il cinismo di Hollywood arriva -.* 
fino al punto di far dire ad una r\ 
delle • indossatrici-accompagnatrici "/• 
frasi come questa: « Piuttosto che '\. 
far guadagnare te, stasera, coi miei 
clienti ci porterei mia. madre». Lo 
spettatore potrà osservare che i a . 
questo film si parla sempre di soldi 
e che si parla sempre in prima per- -! 

sona, tutti i discorsi = cominciano '.'. 
per « io ». Lo spettatore — se ne /. 
ha il tempo — pensi che I dannati '• 
non piangono è il centesimo film ;-; 
fatto cosi e tiri le sue conclusioni ,. 
se non sull'America, almeno sul ci- ;'V 
nema americano. Joan Crawford è ';• 
un'attrice assai matura — doppio 
senso inevitabile — e rende bril-
lantemente il personaggio di una 
donna arida e morbosamente attac- ;'-
cata alla vita. David Bryan è l'ul-t :-\ 
timo - della lunghissima serie dei \ 
bravissimi — tanto bravi che sem- -
brano veri — i l i Capone del cine- . 
ma americano. Regge degnamente •/,. 
il confronto, aiutato in ciò dalla.:: 
espressione singolare del viso. Gli >' 
attori di contorno muoiono con suf- -1" 
flciente bravura. La regia è anodina 
e si anima soltanto quando si trat- . 
ta di grand-guignoleggiare, di far . 
sobbalzare il pubblico sulle poltro
ne per via di ben dati schiaffoni. 
e precise revolverate: è di Vincent 
Sherman. Cattiva la fotografia di 
Ted Me Cord. 

Le avventure 
di Capitan Blood 

(Ritorna Peter Blood, il famosa -
medico-corsaro, un po' più noioso ~ 
di quello che conoscemmo 15 anni ~ 
fa per opera di Michael Curtiz; 
forse gli pesa sulla groppa illustro 
di personaggio vagamente libertario 
— malgrado finisca sempre con lo 
sposare la nipote del governa torà 
— la sua fama non tanto meritata. ; 
H film è condotto con la tecnica del 
« giallo », tanto che i : suoi5 pirati .'.; 
fanno venire in mente i gangster " 
di Giungla d'asfalto travestiti da 
— corsari » delle Bermude per una 'j 
festa In casa dt qualche pezzo gres- " 
so governativo. Louis Hawyard ha 
messo su pancetta e in quelle con
dizioni è difficile poter saltare e 
duellare convincentemente. La ni- .'. 
potè di turno è Patricia Medina. Il = 
regista è Gordon Douglas. Il film • 
è brutto e — su questo stesso pia- ' 
no — gli preferiamo l'italiano Pi
rati di Capri che almeno non ci 
ricordava precedenti dejni di nota, .' 

l e . 

UN ROMANZO FAMOSO 

O UN'OPERA INEDITA 
? 

Un maestro della lettera' O 

tura o una nuova scoperta # 

Il fascino della storia o Q 

l'emozione della cronaca # 

Quale sarà la nuova ap~"O 

pendice de L9 UNITA* * 

Trovere te la r i sposta a 
questi interrogativi -sa-«!»«•: 

Il resto era compito di Mac Ar- T . , . „ . . . . 
thur: e Io acrebbe portato « ter- [Limousins desti «omini «lustri. 
min* in una settimana, * 
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s • Roma a punto 
per le gare dì domenica 

Tre goal bìancnazzurri (ma delle riserve!) alle Piam 
me Gialle - 12 gìallnrossi in partenza per Bergamo 

:.>;<' Hi< e ' ' . ' ' 

Xi» Fiamme Gialle hanno ieri cedu
to alla Lazio. nell'Incontro d'alle
namento allo Stadio, per tre a rero. 
però 1 titolari bianco-azzurri — schie
rati nei primo tempo «oitanto — 
non hanno saputo far di meglio che 
chiudere a reti inviolate- Infatti un 
po' lo scarso impegno del laziali un 
po' la vitalità degli allenatori, un 
po' le tara alterne del gioco, faceva
no si che nel primi quarantacinque 
minuti nessun pallone potesse esser 
messo a segno dagli attaccanti laziali 
1 Sperone, non potendo contare sul
lo squalificato cecconl e facendo 11; 
mltare Malacarne ad esercizi atletici. 
aveva allineato: Sentimenti IV. An-
tonazzl. Montanari. Furiassi; Alznnl, 
Sentimenti III; Pucclnelll. Hofling. 
Arce Flamini. Sentimenti V. 

Inutlle#dlre che la fiacchezza delia 
prova non ha Impensierito gran che 
1 tifosi laziali. 1 quali sperano che 
contro il Palermo Ria... un'altra cosa. 
Del resto nella ripresa le riserve, piti 
riflessive e meno apatiche, violavano 
tre volte la rete delle Fiamme Gialle, 
con due goal di Unzaim e uno di 
Anvlanl. 
' Contro il Palermo giocherà la for
mazione del primo tempo, con Ma
lacarne al centro della terza linea. 

- Stamane partono per Bergamo do
dici giallo-tossi: Risorti. Filano. Nor-
dhal. Cardarelli. Spartano. Venturi. 
Oundqvlst. Zecca. Baccl, Maestrelli. 
Tre Re e Tontodonnt». I primi undi
ci dovreWoero costituire la formazio
ne da opporre aH'Atalan»a. in quan
to Andersson difficilmente sarà al 
Brumana. Tuttavia ancora ot?gl lo 
svedese sarà attentamente visitato, e 
se verrà trovato in buone condizioni. 
Terrà fatto partire entro domani per 
raggiungere In comitiva (nei qual 
caso prenderebbe 11 posto di Spar
tano) . , .-:.•>:. - -• • . •/ • 

l a natfn»?!fi fa\ nlov?nì 
; si recherà in Turala in aeeo 

' l* squadra nazionale del giovani 
che gluocherà il 6 maggio ad Istambul 
contro la nazionale turca di calcio 
partirà il 3 o il 4 maggio in aereo. 

Accompagneranno la squadra il 
dott. Valentin!, nella qualità di rap
presentante italiano nel Comitato del
la Coppa Mediterraneo Orientale, e 
un membro del Consiglio Federale 
della F.I.G.C. Gli azzurri ripartiran
no da Istambul lunedi 7 maggio. 

spostato al 19 agosto il Campionato 
Italiano Indipendenti, già in calen
dario per il 15 agosto, ' 
> Loretto Petrucci è stato autoriz
zato al paesaggio da indlpendentt a 
professionista. . . . 

• I 

I 
LE . DECISIONI PEIX'U.V.I. 

I l cairn/tonato inttìpemfenli 
avrà luogo il 19 agosto 

A titolo di prova 
Coppi al Giro del Lazio? 

11 campionissimo vuole prendere 
un . punto per il titolo italiano 

Fausto , Coppi ' avrebbe deciso ! di 
partecipare al Giro del Lazio (29 apri
le), prima prova del Campionato 
d'Italia della strada. N.aturalmcnte, 
Il campione sarebbe in corsa soltanto 
a titolo di prova, e — tutt'ai più — 
per prendere quel punto cui ha di
ritto chi arriva al traguardo e che 
gli potrebbe servire più in là, quando 
ci sarà da far la classifica per la 
maglia bianco-rosso-verde. 

LIEGI 19 — In una corsa omnium 
svoltasi questa sera a Liegi, Fio
renzo Magni e Gino liartali si so
no classine a i al terzo posto con 
9 putiti preceduti da Kint - Van 
Steenbergen e da Bobet-IIarbotin 

SI E'INIZIATA AI PRIMI D'APRILK LA NIJOVA STAGIONE CALCISTICA 

li campionato di calcio in U.R.S.S. 
Il . primo : aprile, con l'incontro 

delle squadre « Dinamo » e « Spar
lali > disputato a Tibti&si, si è inau
gurato il campionato di calcio di 
Serie A dell'Unione Sovietica. Nel
lo stesso giorno, in altre sette città 
dell'U.R.S.S., quattordici squadre di 
Serie B hanno dato il via al tor
neo della divisione «cadet ta» ; 
rompendo le tradizionali consue
tudini, le squaore di calcio hanno 
cosi .iniziato la stagione sportiva 
con un considerevole anticipo ri
spetto agli anni passati. 

L'inizio del campionato di calcio 
dell 'Unione Sovietica è stato pre
ceduto da una intensa preparazio
ne atletica, pratica e teorica svol
ta dalle squadre nel Sud del pae-
se. Particolare cura è stata rivolta 
a! ringiovanimento ed al rafforza
mento delle squadre di Serie A, 
nelle quali sono affluiti numerosi 
giovani giocatori affermatisi nei 
vari campionati minori. 

Le nuove « reclute » hanno tro
vato comprensione e sincera ami
cizia: ' gli allenatori, i giocatori, i 
dirigenti hanno curato con la mas
sima fraternità e attenzione i ra
gazzi, educandoli alle gloriose tra
dizioni della propria società, della 
propria città, della Repubblica, del-

Articolò d i " Sport Sovietico # J 
lo sport sovietico. Il >- lavoro non 
è ancora ultimato: nel giovani 
chiamati a sostituire 1 vecchi mae
stri della sfera di cuoio è neces
sario inculcare le migliori carat
teristiche del gioco del calcio so
vietico, cioè: spirito di collettivi
smo, audacia, tenacia nel raggiun
gimento degli obiettivi, volontà 
ferrea di un continuo perfeziona
mento delle proprie capacità, pas
sione nello studio e nella ricerca 
di miglioramenti tecnici e tattici 
nel gioco. 

L'educazione del giovani è l'indi
ce della cura che viene rivolta al
l'avvenire della squaa'ra ed allo 
sviluppo dello sport sovietico nel 
suo assieme. E' necessario preser
vare i giovani dalla penetrazione 
in essi dei costumi estranei alla so-
società sovietica, come l'utilitari
smo, la presunzione e la ciarlo-
neria. 

Nel nostro paese l'educazione fì
sica e lo sport, grazie alle quoti
diane cure del governo sovietico. 
del partito bolscevico e dell ' inte
ressamento personale . del compa
gno Stalin sono divenuti alla por-

I CICLISTI BELGI CKBCHhMMMMII 01 RIFARSI Slitl.K STHAIIE III CASA LOHO 

Fra domani e domenica nel Belgio 
la Freccia Vallone e la Liegi-Bastogne-Liegi 

Bartali, Magni, Logli, Martini ed altri italiani saranno in gara nel "Week - end „ 

SOLANO, 19. — li comunicato 
odierno dell'IT.V.L Informa che la 
Commissione Tecnico Sportiva ha 

l o storia delle sconfitte del ' Bel
gio nelle grandi corse della « Chal-
lenge Desgrange-colombo » continua: 
anche sulla Parigi-Bruxelles la Fran
cia ci ha piantato la sua bandie
ra (Guegnen. Gauthicr e Baldassa-
ri, nell'ordine) e ha cosi pareggiato 
il conto aperto con l'Italia: 2 vitto
rie a due. Cioè: Milano-Sanremo 
(Bobet) e Parigi-Bruxelles (Gue-
guen) per la Francia; Giro delle 
Fiandre (Magni) e Parigi-Roubatx 
(Bevilacqua) per l'Italia, il Belgio 
è ancora a bocca asciutta. Perciò ha 
la gola arsa dalla sete della rivin
cita. 

Vuol rifarsi, « Belgio: l'occasione 
ce l'ha, e buona; due corse in casa. 
una dietro l'altra, per il « Week-End 
delle Ardenne*: domani, la Freccia 
Vallone; domenica, la Liegl-Bastogne-
Liegt. L'ex e «quadrone nero » sarà 
in campo per la grande parata coi 
tuoi « alolona a sema pennacchio, de
cisi — però — a rompere le ossa al

le pattuglie dell'Italia, della Francia 
e della Svizzera che vengono a dar 
battaglia: la Svizzera, con Kubler e 
Kob'.et. il quale è guarito in fretta 
e furia perchè il nome di Ferdy che 
vince gli dà fastidio; la Francia, con 
la coppia regina Babet-Barbotin. e 
con Gauthicr. Gueguen. Baldassari e 
Diot; l'Italia con la « Bartali • (Bar
tali, corrieri, Ausenda e Jomaux). 
la * Gonna* (Magni. Logli. Zampini 
e Franchi), la « Taurea » (Martini e 
Baroni, perchè Petrucci dice d'essere 
stanco e perciò ha annullato la fir
ma dell'ingaggio). Poi, si parla della 
« Benotto » con De Santi, Drei e Ghi-
Tardl. 

Perchè Bartali ha deciso di fare il 
t week-End delle Ardenne »? Un'av
ventura. forse? Un capricciar No. 
Il « vecchio » è un uomo pratico, 
con la testa sulle spalle: ha dato 
un'occhiata alla strada che c'è da 
fare, e ha visto che ci sono monta
gne a bizzeffe: tanto nella Freccia-

Vallone, quanto nella Llegl-Bastogne-
Liegl. 

La Freccia Vallone è una corsa 
tvelta e nervosa con otto montagne, 
non tanto alte ma secche e dritte: 
St. Jacques (240). Gros-Chene (330). 
Mg (33S), Hautregard (370). Mal-
champs (550), La Bouquette (335). 
Mont (330), Les Forges (300). E' un 
continuo andar su e giù. perchè la 
distanza è breve: km. 220, da Char-
leroi a Liegi. 

La vittoria di Coppi dell'anno scor
so fu spiccia e risoluta: Fausto ta
gliò la corda sulla Montagna di Mal-
champs. e arrivò a Liegi con SOS" 
di vantaggio su Impanis. Storms. De 
Mulder e Blomme, alla media di 
km. 36.221 ch'è inferiore di m. 1979 
a quella record che Grysolle stabili 
nel 1941. 

Un po' più corta (210 km.) e an
che meno dura è la Llegl-Bastogne-
Llegl, una corsa vecchia come il cu
culo. t 

Anche nella Liegi - Bastogne - Liegi 
c'è una mezza dozzina di montagne 
da S(Mvalcare: la corsa sbatte subito 
la faccia sulla più grossa: Baraquè 
Frattura (640). Poi. come nella Frec
cia Vullone. è un continuo andar 
su e giù. in altalena: Houfjalize 
(490). Barrière de Champion (460), 
IA Queue de Vache (420) My (33S) 
e Florze (300) quasi dritta sul tra
guardo. quest'ultima. 

Fra le strade delle Fiandre e quel
le della Vallonia c'è la differenza che 
passa fra il giorno e la notte: in 
Vallonia. tanto per intenderci, non 
c'è pavé. Però, il « Week-End delle 
Ardenne > non è roba per gambe de
licate: Bartali ci si troverà bene, su 
queste strade. Perciò, è l'uomo da 
battere. Lo dice Lea Sports. e Gino 
sorride. Poi (un po' compiaciuto), 
Bartali fa: e Sono tut te storie: lo so
no vecchio; fo" del turismo, non del
le corse... ». . 

ATTILIO CAMORIANO 

tata del popolo, un'amata occupa
zione di milioni di lavoratori delle 
città e delle ; campagne. 11 ' gioco 
del calcio è uno degli sport più po
polari nel nos t ro-paese : ai cam
pionati delle officine, dei colcos, de
gli Istituti d'Istruzione Pubblica, 
del rioni e circondari, delle città, 
delle regioni, delle repubbliche, 
partecipano centinaia e migliaia di 
sportivi. Naturalmente un numero 
molto più elevato di cittadini so
vietici segue con interesse ed en
tusiasmo le vicende dei vari tornei. 

Ecco perchè ogni giocatore ini
ziando la stagione deve assimila
re profondamente la sua responsa
bilità, rispondere alle cure dello 
Stato, del parti to di Lenin-Stalin 
con nuovi successi nella lotta per 
uno sport di massa, per il perie-
zionamento degli sportivi sovietici 

Milioni di cittadini sovietici por
tano una particolare attenzione al
l 'andamento del campionato del
l'Unione Sovietica: quindi ogni 
squadra di Serie A in ogni momen
to, deve ricordare che essa opera 
di fronte agli occhi di larghe mas
se popolari, che nel suo comporta
mento è seguita e osservata dai 
cittadini del paese del Socialismo, 
i più obiettivi, i più benevoli am
miratori del mondo. 

Ricordino le squadre di serie A, 
in ogni momento, che un numero 
infinito di soci delle squadre di 
club, di scuola e di villaggio cer
cano di imitarle: è necessario quin
di valutare giustamente quest 'at
tenzione di migliaia e migliaia di 
costruttori del la società comuni
sta. è necessario essere di esem
pio agli sportivi di base: que.-ti 
sono i doveri fondamentali ; delle 
squadre campioni 

Di anno in anno i nostri più 
pioprediti allenatori, in stretta 
collaborf-zione con i loro collctti
vi sportivi, elaborano nuovi me
todi tecnici e tattici, sviluppano la 
scuola sovietica di calcio. Si può 
essere certi che nella Orcsente sta
gione le squadre dei campioni 
continueranno . nella ricerca dì 
nuovi metodi moderni di gioco. 
Ciò porterà maggiormente in 
avanti il nostro sport nazionale, il 
più avanzato e progredito del 
mondo. 

Il dovere dei Comitati l o c i : 
rlplKEducazione fisica e dollr. Soort 
è di assicurnre che eli stadi =;nno 
memore meglio attrezzati, che un
no al massimo efficienti e comedi. 
sia ner gli arbitr i che per il pub
blico. 

Negli stadi deve funzionale la 
radio, con programmi vari e in
teressanti per oeni parti ta, e deva 
esserci un numero sufficiente di 
buffet. Per ogni partita si deve 
nreanizzare l 'annuncio alla popo
lazione sia con affissione di mani
festi che Attraverso la r rd io 

essere portata alle part i te delle 
squadre riserve della Sene A; bi
sogna porre decisamente fine al 
malvezzo di far giocare queste ga
re in stadi non adatti e senza nes
suna pubblicità. 

E' necessario seguire e curare 
quotidianamente le gare dei cam
pionati delle fabbriche e deile of
ficine, dei colcos, degli istituti di 
Istruzione Pubblica, delle città, dei 
circondari, delle regioni, delle re
pubbliche affinchè si svolgano in 
modo sempre più organizzato e fa
cilitino il perfezionamento dei no
stri atleti, elevandone le capacità 
tecniche e agonistiche. 

Già sin d'ora bisogna prepararsi 
alle 'gare per la Coppa dell 'URSS. 
che è uno degli avvenimenti spor
tivi pio seguiti e appassionanti 
della stagione. E' recessario con
dur re un'implacabile lotta - contro 
gli arbitraggi imprecisi, contro i 
tecnici « utilitaristi. . . improvvisa
tori, che ancora in qualche luogo 
esercitano funzioni dirett ive. Pa
rimenti bisogna incrementa-e le 
lezioni teorico-pratiche e l'educa
zione degli allievi, da svo'gersj non 
in modo sa ' t ' iario ma secondo un 
piano elaborato. 

(Da « Sport Sovietico » - Mosca) 

81 ATTENDE IL RESPONSO CA.P. 

Udinese- M t è s e 
per ora non si rigioca 
. MILANO, 19. — In aggiun ta 
al comunicato di Ieri sera de l la 
Lega Nazionale della F.I.G.C. è 
s ta to reso noto oggi che , e s sen 
do tu t to ra penden te d a v a n t i a l la 
C.A.F. un rec lamo del l 'Udinese 
circa la del iberazione della L e 
ga, re la t ivo alla pa r t i t a Ud inese -
Lucchese, il recupero , già fissato 
per il 25 apr i le , è s ta to r inv ia to 
a da ta da des t inars i . ••- • • 

PER IL CONGRESSO SCIISTICO 

Una delegazione sovietica 
partita ieri per Venezia 

MOSCA, 19 (TASS). — Òggi una 
delegazione sportiva sovietica ha la
sciato Mosca In aereo, diretta In 
Italia, dove parteciperà ai Congresso 
mondiale del.a Federazione Sciistica 
Internazionale, che si aprila a Ve
nezia il 24 aprile. 

La delegazione è composta- da A. 
Andrelev, membro del Consiglio del. 
la Federazione e Presidente delia 
seziono sciistica dell'Unio, e Sovie
tica, Zola Bolotova. campionessa, 
Pietro Sobolev. rappresentante del 
Comitato per la cultura fisica e gli 
sport del Consiglio del Ministri del-
PUHSS. ed altre persone. -, • 

CHIUSE LE ISCRIZIONI ALLA "CLASSICISSIMA,, 

350 piloti iscritti 
alla 18, Mille Miglia 

Dubbia partecipazione di bangio . Molti stranièri 

BRESCIA, 19. — Oltre 350 sono 1 
concorrenti che prenderanno parte 
alla diciottesima « Mille Miglia »; le 
le Iscrizioni alla classica corsa bre
sciana si sono chiuse la notte scor
sa. Nell'elenco figurano gli inglesi 
Sterilng Moss, Leci te Johnson, Sta-
pieton. Gatty A AUard, 1 tedeschi 
BInder e Gunzenhausr. 1 francesi 
Bonet, Perrin, Descolonges e gli ar
gentini Gonzales, Schwelm e Fangio. 
la cui partecipazione è però dubb:a. 
t r a gii italiani saranno In campo 
Ascari, Valorosi, Giannino e Vitto
rio Marzotto, Biodettl, Bonetto, Bor-
mlgia e Serafini. 

Giannino e Vittorio Marzotto, 8u 
« Ferrari ». hanno ieri compiuto al
cuni giri di allenamento sulla pista 
dell'aerautodromo di Moiena- I due 
Dlloti hanno girato in 2-14". alla 
media di Km. 102. 

Prossimo l'arrivo 
di Fangio in Europa 
BUENOS AIRES, 19. — Il corri

dore automobilistico argentino Em-
Una particolare attenzione deve manuel Fangio partirà molto pro

babilmente Il 24 aprile per Ron *:, 
accompagnato da Froìlam Goni -
lez, che formerà con lui la squ -
dra argentina per le competizlc.i 
europee. 

Si crede che Fangio correrà lu 
prima prova dell'arino con il GT^'.i 
Premio di Silverstone, di volani-
di un'« Alfa Pomeo ». 

Vicino al record mondiale 
un primato sovietito di nuoto 

• 

MOSCA, 19. — La squadra sele
zionata 01 Mosca, composta dal nuo
tatori Soloviev. Mesckov e Uciajcov, 
ha stabilito il nuovo primato del* 
lU.n.S.S. della stai tetta tre .per cento 
metri, in tre stili, segnando 3'13",7. 
tempo che è as&ai vicino al primato 
mondiale detenuto sin dal 1946 dalla 
squadra francese di Tolosa, con 3.12"3. 

I tempi realizzati dal tre 'nuotatori 
sono stati: dorso: Soloviev: l'08"3; 
rana: Leone Mesckov: l'06"2; atile 
libero: Vitali Uciakov: 48"2. 

ili 27 febbraio 1 9 5 r h a avuto fuogoi ~ %TW^ 

la prima estrazione dei premi' 
ai Buoni del Tesoro Novennali 1959 
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HJÉ|k0i€r>Hi lo scorso anno 

sono stati sorteggiati 
32 ^remi da 10 milioni 

e cioè al buono n.'1.738.919 dì ogni serie 

128 premi da 5 milioni 
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concorrerete a centinaia 
di uguali vistosi premi 
nei prossimi nove anni 
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, AniVITA% GIOVANILE, 

L'incontro 
di p r i m a v e r a 
Fervono in tuffa Italia i pre

parativi per l'Incontro di Pri
mavera che si svolgerà a Roma 
ne l mese di giugno. Decine di mi
gliaia di ragazze prendono le i-
niziative pi» diverse, organizza
no rassegne sportive, balletti, 

' filodrammatiche, confezionano 
bandiere, rotano ordini del gior
no, preparano inchieste... Mai 
prima di ora si era ussistito in 
/falia a tanfo fervine fra la gio
ventù femminile, mai fino ad ora 
la fantasia creatrice, l'intelligen
za, la capacità delle ragazze a 
* far aa se » avevano trovato un 
terreno più adatto per giorire 
e svilupparsi. 

Il fatto nuovo è dato proprio 
dal carattere dell'Incontro di Pri
mavera, che non è un Congresso, 
una Assise, un Convegno di que
sta o quella categoria di ragaz-
re. di questa o quella organiz
zazione tiolitica. o sindacate; ma 
l'Incontro di tutte le ragazze Ita
liane, delle giovanissime, delle 
operaie, delle contadine, delle 
casalinghe, delle dattilografe, 
delle studentesse, del le g iovani 
Jjrn/essùmisfe...; esse si trove
ranno insonne nel sole della pri
mavera romana, venute da Pa
lermo e ria Aosta, da Cagliari e 
dai paesini del Veneto; parleran
no annuita della propria tuta, dei 
propri sogni, delle proprie aspi
razioni; ognuna di loro sentirà 
raccontare cose mai udite o pen
sate prima, imparerà a conoscere 
i problemi di altre ragazze che 
vivono una vita tanto diversa 
dalla proprio; per ognuna l'In
contro costituirà una « scoperta ». 

• sarà motivo di lunghe riflessioni 
• e di ardenti propositi. Ma so

prattutto. la piccola studentessa 
, di quattordici anni troverà che 
. lei, — come la più matura operaia, 

come la dottoressa appena lau
reata, come la mondina, come 
ìa figlia maggiore della famiglia 
dell'impiegato, che so ripa tutte 
le facco'ide di casa — ha un pro
blema, che è uguale per t u t t e : 
farsi una famiglia, sviluppare le 
proprie capacità ITI un mondo 

- viigliore di quello di oggi, in un 
mondo in cui non si debba te
mere per il pane dei figli, in un 
mondo su cui non incomba più 
lo spettro terr ibi le della guerra. 

La parola « Pace * squillerà 
più alta di ogni altra parola su 
questo arande raduno delle ra
gazze d'Italia, e dall'unità di tut
ta la gioventù femminile scatu
riranno anche delle iniziative, 
delle proposte concrete al Pae-
KC, per salvare la pace, e l'av
venire delle famiglie i ta l iane. 

Tra i promotori dell'Incontro 
figurano nomi illustri di sc ien
ziati. intellettuali, dirigenti di or-
f/aniz^azioni democratiche. di 
donne professioniste, campiones-

, se sportive, a t t r i c i c'niematogra-
fiche, accanto a nomi di ragazze 
e di donne semplici. E anche nei 
comitati promotori dell'Incontro 

' ''che si stanno c reqndó nelle Pro
vincie si trovano rnnnrze di tut
te le categorie sociali, accanto a 
scrittrici, attrici, ecc. Così a Ge
nova, ud esempio, fanno parte 
del Comitato il Sindaco della 
città, ìa no t i ss ima attrice Gina 
Lollobriqida, la scrittrice Willy 
Dias, la campionessa atletica Sil
vana Pierucci. 

Abbiamo .detto che tra l pre
parativi dell'Incontro si possono 
annoverare Ir in iz ia t ive più sva
riate: basti citare, a conferma di 
questo, l'esempio di Bologna, do
ve si è oroanisrata una gara 
provinciale di dattilografia, dove 
si sono costituiti i circoli delle 
ragazze impiegate e delle sarti
ne: i p r i m i nuclei di una vita 
associata, dalla qua le finora la 
maggior parie delle ragazze ita
liane era rimasta tradizionale 
mente lontana. Duecento ragazze 
di Terni hanno lavorato alacr
mente per vari piorni alla con
fezione di grandi bandiere della 
pace , che recano sui nastri mul
ticolori i nomi delle ragazze « 
della città. A Ravenna si sta pre
parando una grande Rassegna 
sportiva. le ragazze di quella c i t 
tà vogliono « fare colpo » a l la 
rassegna Sportiva Nazionale che 
si svolgerà a Roma, a corona
mento dell'Incontro. A Ca i fan i s -
seffa la volontà di pace delle 
ragazze che n o n hanno mal fatto 
parte finora di organizzazioni 
pol i t iche, si è espressa già in for
ma • concreta: in una festa di 

' " quartiere moltissimp ragazze han
no firmato un ordine del g iorno 
d» adesione all'Appello del Co
mitato Mondiale dei Partigiani 
della Pace ver la conclusione di 
i m Patt& di Pace fra i Cinque 
Grandi 

Si potrebbe continuare motto 
ti lunoo con renumerazione delle 
iniziative che le ragazze nrendo-
riono in questi giorni. Ma sono 
troppe, queste fn i j ia t t re . e mol
te ancora sono le sorprese che 
le ragazze di oani parte d'ìtaVn 
ci riservavo. Inoltre, bisogna ri
cordare che i ' preparativi dello 
Incontro di Primar-era si lega 
no alle fnìsiatire della o iorentuj 
italiana per la penarazfonp del 
Festival Mondiale della Gioven-

• tu a Berlino, anch' ver onesta 
ragione l'impegnò delle ragazze 
"è mol to qran.de. in quanto le r a 
pi tori raaazze che s\ incontreran
no - a - Roma, si recheranno poi 
ques fe s fa t e a Berlino, dove le 
loro csoerienze • saranno • cono
sciute dalle giovani di tutto il 
mondo , e dorè le più beli" ma
nifestazioni culturali, artistiche e 
sportive preparate dalle ranar** 
i t a l i ane - saranno armlaudite da 
centinaia di migliaia di giovani 
di ogni Paese. 

* . VAK5TA GENTILI 

I Assise nazionale 
; della gfoienfù mezzadrile 

Demani ai riuniscono a Firanxs, 
hall» aaJa dalla Casa dal Popolo di 
ftifiadl, i rappraaantanti dai 400.000 
giovani mezzadri italiani. I lavori di 
questa Aaaiaa p r u i n a Iran no dome
nica. 

I giovani datatati portaranno alto 
Assia* Nasianala dalla . ctevantù 
mezzadri!*, la «oca di quatta porto 
tmpenanta dalla giovantù italiana, 
denwneiendon* la anatrata condi
zioni dalla gioventù contadina, qua
li aen 0 scaturita naJla migliaia di 
riunioni axiandali, assemblee frazio
nati • comunali a n e l l e / *»a» prò-

TER© 
MENTRE A ROMA SI ATTENDE L'ARRIVO DI EISENHOWER 

De Gasperi e Sforza a rapporto 
dal capo snsliliilo atlantico Spafford 

Interpretazioni elettoralistiche, da parte della stampa gover
nativa, della lettera di Sforza al Segretario di Stato Acheson 

E' arrivato ieri a Roma, con 
un aereo militare americano, 
l'ambasciatore Spoflord, presi-
dento del Consiglio pei manente 
dei sostituti del patto atlantico. 
A Roma trovasi già da due gior
ni il miniatio inglese dell'aria 
Sanders, comandante delle forze 
aeree del patto atlantico. Nella 
capitale è anche atteso da un 
giorno all'altro il generale Eisen-
hower. 

SporTord che si tratterrà qui 
sino a domenica, avrà una serie 
di incontri, con il Presidente del 
Consiglio De Gasperi, con Sfor
za giunto da Parigi e con Pac-
ciardi. 

Quali i motivi di questi v iag
gi contemporanei a Roma? Si 
alicrma che oggetto dei colloqui 
saranno le questioni ineienti al
l'organizzazione atlantica, ma si 
ammette che nitri problemi pos
sano venire trattati, in partico
lare il comando dello scacchiere 
mod'terraneo e il riarmo italia
no. Come è noto, nei giorni scor
si da varie fonti ufficiose, sono 
state rivelate le diverse « inizia
tive > del governo italiano in 
ordine ai piani strategici e mili
tari atlantici: 1) una richiesta 
che il comando dello scacchiere 
del Mediterraneo orientale della 
orpsnizzazione atlantica venga 
dato ad un comandante italiano. 
La rivista « Esteri >, che difende 
una tale richiesta, ha «scoper
to» che l'Italia è interessata al
le situazioni del Medio Oriente. 
all'Iran e ai piani degli impe
rialisti anglo-americani in que
sto settore. Il governo italiano 
chiede così una estensione dei 
suoi impegni nella organizzazio
ne atlantica, in un settore dove 
quella organizzazione è diretta a 
opprimere la volontà di pace e 
di indipendenza di quei popoli; 
2) un invito alle Dotcnze occi
dentali a rivedere le clausole mi
litari del trattato di pace italia
no onde allargare i programmi 
di riarmo. 

Spofford discuterà tra l'altro 
questi problemi durante la per
manenza romana, problemi che 
sono destinati ad appesantire il 
fardello degli impegni militari 
sulle spalle del popolo italiano. 
Come si conciliano queste « ini
ziative > con quell'altra della let
tera ad Acheson? In questa le t 
tera, Sforza avrebbe suggerito la 
conclusione di «patt i di non ag
gressione con l'URSS ». Sintoma
tico in proposito quanto scrive 
un quotidiano torinese, di solite 
così l igio agli orientamenti di 
Palazzo Chigi: «Qualunque pos
sa essere il giudizio finale che 

gli Stati Uniti e gli alleati po
tranno trarre, •' l'iniziativa — si 
nife rimi — non avrebbe mai do
vuto essere divulgata prima che. 
per la normale via diplumatica. 
sì fosse accettato ia sua conve
nienza e possibilità di efTi luta
zione oltre che il momento mi
gliore per annunciarla: momento 
che sì contesta sia ora il più in
dicato. In altri ambienti si so
spetta che la divulgazione sia 
motivuta da necessità di politica 
interna; e nello stesso modo è 
giudicata la proposta di revi
sione morale da parte dei prin
cipali alleati del trattato di pa
ce italiano». 

Sembra dunque che lo stesso 
quotidiano torinese piopenda per 
una interpretazione elettoralisti
ca del gesto di Sforza, ma ciò 
che è ancora più sintomatico è il 
fatto che gli stessi giornali go
vernativi hanno fatto a gara a 
minimizzare la notizia. Il « Mes-* 

saggerò» l'ha ridotta, ad' 'esem
pio. ad una notizia a una colon
na. che ha po^-to sotto il pezzo di 
apeitura dedicato Hll'«attività 
dei partiti in vista delle elezio
ni ». La « Voce Repubblicana ». 
solitamente cosi attenta a lan
ciare su tutte le colonne di aper
tura ogni piccolo gesto del con
te. questa volta ha confinato la 
k Itera del suo ministro In un 
angolctto della prima pagina. N e . 
gli ambienti politici romani ci si 
chiede se questa « c a u t e l a » del
la stampa governativa sia ispi
rata a direttive americane od a 
improvvise resipiscenze di pa
lazzo Chigi. 

Delle questioni inerenti alla po-
l i t ca e.-tera e ai prossimi collo
qui con SpofTord si è occupato 
anche il Consiglio del ministri 
di ieri. Per il resto il Consiglio 
non ha trattato questioni di ri
lievo, salvo un movimento ne l 
l'Alta Magistratura. 

n i L i o m i 
Iti ITALIANI 

debbono leggere 

L ' U N I T A ' il-

P r i m o M a g o i o ! 

Compagni, ricercate 

anticipatamente i /et-

tori e impegnatevi a 

portare loro V Unità 

del 

Pr imo Maggio 

Fate giungere il gior

nale della pace e del 

lavoro in tutte le ca

se della vostra zona ! 

Perchè Pacciardi f inge 
di non conoscere Girosi? 

^ i — — — — . — — — ^ — — — - ^ _ ^ _ 

L'imbarazzala risposta del ministro delia Difesa smen
tita da una documentata lettera del compagno Taddei ; 

Il compagno Ezio Taddei ha in
viato a « l'Unità » la seguente 
lettera: 

Caro Ingrao, 
ho letio oggi co» stupore In ri

sposta che la « Voce Repubblica
na » dà alla lettera che ti inviai 
giorni or sono. Pacciardi se ne 
esce con una semplice afferma
zione: cioè di non ricordare di 
ai?er conosciuto in America ti s i -
onor Girost, ujfficfalc della «ta
rino da guerra degli S. U. Sara 
necessario allora ch'io dia qual
e/te cenno più dettagliato per aiu
tare Pacciardi a riclu'ainare al
la memoria la persona di cui sì 
parla. 

Fare tutta la storia, troppo lun
ga del resto, non è ancora il m o 
mento , mi limiterò quindi ad a l 
cune precisazioni. Pacciardi fre
quentava, tra gli altri ambienti, 
l'ujffìcfo commerciale di Paolino 
Gerii, molte fo l te milionario. Io 
conobbi personalmente Pacciar
di, dico personalmente e non di 

ENERGICA RICHIESTA DELLE SINISTRE ALLA CAMERA 

Il governo deve risolvere radicalmente 
l'angosciosa situazione dei pensionati 

Appassionali interventi dei compagni Mario Cavallari e Pietro Amendola 

Malgrado l'aula di Montecitorio 
non tosse eccessivamente affolla
ta, il proseguimento del dibattito 
sulla le«ge che migliora il tratta
mento di pensione per gli statali 
è stato abbastanza interessante, so
prattutto per lo schieramento pò 
litico chp si è delineato attraverso 
gli interventi di oratori di vari 
gruppi. 

Sin dall'inizio è apparso infatti 
chiaro che il governo è pressoché 
isolato nella difesa di questo di
segno di legge che si limita ad 
aumentare del lo per cento le 
pensioni e, mentre defrauda i vec
chi lavoratori dello Stato di circa 
il» anno di arretrati, aggrava »l 
caos esistente in questo settore le
gislativo e lascia insoluto il proble
ma di fondo di una dignitosa ed 
adeguata retribuzione a chi ha de
dicato una intera vita di lavoro al 
servizio della pubblica amministra
zione. Ieri poi il governo ha dato 
una prova significativa del suo di
sinteresse verso questa benemeri

ta categoria di cittadini disertan
do l'aula e costringendo il Presi
dente a sospendere la seduta a po
chi minuti dall'inizio. Dopo mez
z'ora di affannose ricerche è itato 
finalmente possibile rintracciar» 
uno qualsnsi dei quaranta e più 
tra ministri e sottosegretari esi
stenti e il Presidente MARTINO 
ha commentato lo spiacevole epi
sodio con queste parole: «Ringra
zio l'on. sottosegretario di averci 
fatto il piacere di assistere a que
sta seduta. Mi auguro che un si
mile incidente non abbia più a 
ripetersi >». 

/ / « materiale uomo » 

Il sottosegretario ha Incassato il 
colpo e ha quindi avuto inizio la 
discussione. Il primo oratore, 11 
d.c. TROISI, costretto come molti 
dei suoi colleghi a tener conto 
dell'opinione dei pensionati, ha ri
conosciuto che il provvedimento 
governativo non soddisfa l'aspet-

GRAVISSIMA PROVOCAZIONE CONTRO GLI OPERAI IN LOTTA 

La polizia trrompe alfe "Reggiane., 
sequestrando moteriole della fabbrico 

Viva protesta della popolazione contro 1 inspiegabile razzia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I La notizia 
REGGIO EMILIA. 19 — Questa | Prpi>oca*io7ie 

sera, alle 18,30. numerosi celerini 
accompagnati da sconosciuti in bor
ghese hanno folto irruzione nel
l'interno delie « Reggiane ». ^Ittra-
vetso la portinerìa vecchia, sca
valcando i cancelli e occupando il 
centralino telefonico. 

Gli agenti hanno immobilizzato 
il corpo di guardia e hanno inspie
gabilmente fermato l'operaio Ber-
tolmi. 

I celerini sono entrati nella se
conda sezione ufficio tecnico e 
quindi hanno asportato dei ma
teriale. 

I rappresentanti dei. Indoratori 
hanno immediatamente chiesto 
spiegazioni dell'inqualificabile com
portamento. ma non hanno ottenuto 
alcuna risposta. 
- Non si è potuto nemmeno sapere 
quale materiate è stato asportato. 
Da notare che le maestranze che 
hanno sempre consegnato ai clienti 
i fatturati prodotti durante la lotta 
con l'autorizzazione delta direzione 
hanno cosi perduto il controllo del 
materiale esistente per cui si so
spetta che l'irruzione delle forze 

delta nuova grande stero della difesa, aderenti alla CGIL 
immediatamente si 

diffondeva tra tutta la popolazione 
sollevando fermento e indipnario-
ne. In serata si è riunito l'Esecu
tivo della C.d.L. 

Verso le 21 le forze di poli2:a 
hanno abbandonato lo stabilimento. 

M. C. 

Sehicramcnto an i ta r io 
nell'agitazione de*Ii statali 

in 
di 

L'agitazione degli ctatall si «volge 
tutu Italia con la partecipazione | sindacata 
tutte le organizzazioni sindacali.! 

A Brindisi ed a Lucca 1 dipendenti 
pubblici aderenti alla CISL ed 1 di
rigenti provinaefa di questa orga
nizzazione hanno aderito all'agitazio
ne promossa dalla CGIL per la ri
chiesta delle 5 mila lire di aumento 
e per la scala mobile al dipendenti 
in servizio ed ai pensionati. Le CISL 
di Brindisi e Lucca si sono impe
gnate a condurre una azione unita
ria con 1 lavoratori aderenti alla 
CGIL circa le rivendicazioni avan-

alla CISL ed alla UIL hanno deciso 
di condurre un'azione unitaria per 
le richieste presentate dalla CGIL. A 
Carpi i dipendenti dei monopoli di 
stato aderenti alla CISL hanno de
ciso di invitare i dirigenti nazionali 
ad appoggiare le richieste presentate 
dalla CGIL. 

Gli statali aderenti alla CISL di 
Pisa hanno anch'essi deciso di appog
giare pienamente le richieste pre
sentate dalla CGIL circa l'aumento 
di 5 mila lire e la scala mobile. 

II sindacato nazionale autonomo in
segnanti elementari ha deciso infine 
di aderire all'agitazione con forme 
e metodi di lotta che verranno resi 
noti dalla segreteria nazionale del 

tativa degli interessati In quanto mantenuta, tanto che hanno fatto 
non stabilisce un sincronismo e un SDese siraordinarie che ora non 
automatismo tra 1 futuri eventuali 
aumenti agli stipendi degli statali 
In servigio e il trattamento di 
pensione e ha chiesto che venRO 
estesa anche al pensionati l'assi 
stenza medica e farmaceutica. 

Ha preso quindi la parola U 
compagno CAVALLARI il quale 
ha subito osM»rvato che il disegno 
di legge in parola si propone solo 
di rana re una ingiustizia esten
dendo anche ai pensionati gli au
menti del 10 per cento accordati 
ai dipendenti in servizio attivo. 
Ma questo è troppo poco soprat
tutto perchè 1 pensionati attendo
no ormai che il governo si decida 
a risolvere, nel «uo complesso, il 
problema delle pensioni. Il fatto 
che il governo, anche in questo 
caso, preferisca ricorrere a leggine 
parziali e provvisorie dimostra 
«ncora un* volta che il suo orien
tamento politico è sbagliato e dan
noso per la maggioranza dei cit
tadini. L'aumento del lo per cen
to è misera cosa di fronte alla tri
ste Situazione in cui versano * 
pensionati statali. Essi infatti, 
malgrado la legge garantisca loro 
una pensione pari ai nove decimi 
dello stipendio, percepiscono ose: 
una retribuzione inferiore della 
metà a quella dei loro colleghi tut
tora in servizio. 

L'indifferenza del governo ver
so le esigenze vitali di questi vec
chi lavoratori dimostra una col
pevole sottovalutazione del capi
tale uomo, il bene * più prezioso 
E non regge, * ha proseguito Ca
vallari, scrollarsi le spalle soste
nendo che i pensionati sono ormai 
vecchi e non possono pretendere 
che lo Stato si sacrifichi per ess-. 
A parte l'odiosa immoralità di 

possono coprire. Per far decorrc-
. e l'aumento dal 1. luglio 1(J49 in
vece che dal 1. luglio 1950 baste
rebbero soltanto 3 miliardi e, a 
parte il fatto che il governo ha 
speso 250 miliirdi per il riarmo, 
è possibile trovare tale somma, 
perchè per l'istituzione della co
siddetta difesa c'vile sono già sta
ti previsti 4 miliardi che ormai 
non saranno più spesi nel bilan
cio in corso. 

Amendola ha Infine concluso 
rilevando tutte le altre manchevo
lezze della legge ed in particolare 
l'esclusione dai miglioramenti dei 
pensionati parastatali e degli enti 
locali, la esclusione dalla 13. men
silità, l'esclusione dall'assistenza 
farmaceutica e medica. 
' Ultimo oratore è stato 11 d. e. 
REPOSSI, 11 quale ha difeso 11 
governo. La seduta è stata tolta 
alle 21 e il resto della discussione 
è stato rinviato alle 15,30 di oggi. 

vista — che qvesto era avvenuto 
prima — lo conobbi , ripeto, pro
prio li da Gerii alla 57' strada. 
Quando entrai stava parlando con 
Marcel lo Girosi, poi entrò nella 
stanza di Gerii. < • 

In quell'ufficio bazzicavano, ol
tre Pacciardi, il conpressista Cor
si del Partito repubblicano, rap-
praentante del reazionario Hoo-
t>er in seno alla colonia italiana. 
Ugo D'Annunzio, Salterini e Car
lo Tresca. Queste persone sì co
noscevano bene tra loro. Mar
cello Girosi, che era segretario 
di Gerii e anche quello che l'a
rcuo lanciato nella vita politica, 
fu la p r ima persona che negli 
S. V. mi disse: « Quello e il co
lonnello Pacciardi ». Dopo quel 
giorno vidi moire volte Pacciardi 
con Gerii e con Girosi , con i qua
li andava anche spesso a pranzo. 
Non solo, ma quando Giros'i e b 
be t orndi di tenente nei monieatt 
in cui si trovava a New York, 
continuava ad avere contatti con 
Pacciardi sempre nel « centro po
litico » della 57* strada. 

Per quanto riguarda il Ger i i . 
poi non erano un segreto i suoi 
finanziamenti al giornale di Pac
ciardi che aveva la sede m'etuis-
sima al periodico di cui io ero il 
redattore capo: il « Martello ». il 
« Martello » aveva il suo ufficio 
al n. 92 della 5' Avenuc; quello 
di Pacciardi al n. 100 della me
desima Avcnue. 

Sulla promozione del Girosi 
tutto d'un botto a tenente della 
marina da guerra americana ti 
parlerò un'altra volta. Però una 
cosa credo sia utile chiedere a 
Pacc ia rd i . Chi Zia autorizzato Mar
cello Girosi (e quali sono qmindi 
le sue lettere di credito) a fre
quentare, nelle sue « missioni a 
Roma », il ministero della Di
fesa. Di queste sue frequenti vi
site ci sono testimoman:e inso-
speffabtlt e del resto ne ebbi con
ferma io personalmente quando 
telefonai ai fratelli del Girosi. 
Questi dapprima negarono l'esi
stenza di un Marcello, ma poi 
quando dissi che avevo parlato 
con « qualcuno »» del «it'nistero 
della Difesa, dissero non solo che 
era stato a Roma e attualmente 
in viaggio per l'America, ma mi 
dettero anche il numero del t e -
lefono dello sua casa (87-70-00) 
per chiamarlo al suo ritorno. An
che a questa telefonata assistettero 
testimoni. 
• Pacciardi dice di non ricorda

re. Mi sembra ini po' strano però 
il fatto che Marcello Girosi a 
New York lo trovi negli stessi 
ambienti di Pacciardi, va a p r a n -
zo con Pacciardi, a Roma bazzi
ca, aceredilatissimo, il min i s te ro 
della Difesa dove c'è Pacciardi, 

> , 
suo fratello sta sotto Pacciardi e ' 
tutto questo Pacciardi non lo sa. \ 

Che sia « talmente grosso que- , 
sto affare Girosi » da far perdere « 
la memoria a Pacciardi? 

Elio Taddei -,. 
P. S. — La « Vocctta repubblf-

cana » nelle risposte alla mia let- ';• 
t c ra afferma che non v'è nu l l a .' 
di straordinario che un ammira- ' 
glio italiano • abbia un " / r a t e i l o ' 
cittadino americano e ufficiale di \ 
marina. Non ci eravamo mera- '•• 
uioliat i d i questo, noi, ma di al- ". 
tro. Vorremmo, in ogni modo* .• 
s ape re da l giornale di Pacciardi 
in che data Marcello Girosi è ' 
divenuto cittadino statunitense e , 
tenente della marina da guerra < 
di questo paese: è jina curiosità. 

Questa è la lettera di Taddei ' 
alla quale la « Voce » è chiamata z. 
a dare una risposta. Resta d a i . 
aggiungere quanto sia ridicolo , 
sentir parlare della R< Fistenza, e 
in nome della Resistenza lancia
re insulti contro il direttore de l 
l'Unità, proprio dal foglio di uno, 
Pacciardi, che recentemente SÌ è 
vantato alla Camera di non aver 
partecipato alla lotta partigiana' 
e alla guerra di liberazione! Non 

Jha il senso del pudore Pacciardi? "-
Il direttore dell'Unità ha lottato 
nella Resistenza e nella guerra 
di liberazione; ma egli, P a c 
ciardi? 

stu\iiM.<Ki imKiiHvri UHI, rniiiiKsso ni -VITUBO 

L'islrullnria ha ignoralo 
resistenza dei mandanti! 

La Corte Insisto su q u e s t a l i n e a 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 19. — L'udienza di 

questa affermazione occorre ricor- oggi stava già avviandosi alla fine 

di polizia serva a creare pretesti Irate e per la difesa delle liberta di 
per incolpare le maestranze di |sciopero degli impiegati statali 
incuria amministrativa. I A Taranto 1 dipendenti del mini-

I docenti universitari 
sciopereranno in giugno? 

y 

• In seguito allo sciopero del 
personale della scuola media non 
si hanno ancora notizie circa il 
prossimo incontro tra la segrete
ria nazionale del sindacato e il 
ministro Gonella. Pertanto l'agi
tazione continuerà, nonostante le 
lezioni s iano state riprese rego
larmente in tutte le scuole della 
Repubblica. 

Si apprende frattanto che i d o 
centi universitari hanno dato in i 
zio a un'agitazione per la rev i 
sione dello stato giuridico e eco 
nomico dei professori univers i 
tari. Ieri tutti i Rettori delle Uni 
versità e politecnici d'Italia si 
sono incontrati a convegno con 
il ministro della Pubblica Istru
zione, al quale sono state pro
spettate le richieste dei docenti 
universitari. Il prof. Lamanna ha 
svolto una breve relazione. -

" In serata il ministro Gonella 
ha avanzato riserve circa le r i 
chieste dei professori univers i 
tari. Si prevede intanto l'irrigi
dimento del governo per quanto 
riguarda, l a revisione del lo d a t o 

economico reclamato dai profes
sori universitari. -

Il convegno si è concluso con 
la presentazione di un ordine dei 
giorno nel quale i professori uni
versitari invitano il governo a 
concretare un provvedimento sul 
lo stato giuridico e economico dei 
docenti. 

Agenzie ufficiose informano che 
i professori universitari procla
merebbero uno sciopero generale 
per il primo giugno, al momen
to cioè degli esami, se le loro 
richieste venissero respinte. 

Prosegue la lotta 
nella Val Vomano 

TERAMO, 19. — ProMgu* l« lotta 
nel Vomano contro la Tarn!. La e*** 
va provocaziona potiiiaaca di lari 
non ha franato lo alando dalia po
polazioni cha ai stringono intorno 
ai disoccupali impegnati natio ado
pero m rovescio. Ordini dot «temo 
di protasta, indirizzati al miniatro 
Petrilli, al questore e ai prefetto, 
sono stati ieri approvati n d coreo 
di affollate riunioni tenute in tut t i 
i pseal della zona. Le popolai io-»J 
reclamano l'allontanamento della 
polizia. 

La dedeton« del lavoratori ha co
stretto la Terni • oh ledere un collo
quio con I dirigenti sindacali. Per 
lo svolgimento delle trattative e «ta
ta concordata una trac uà di tra 
giorni. I dirigenti eono partiti « I I * 
volta di Roma dova ai Incontreranno 
con Campili!. I l compagno DI Vit
torio interverrà personalmente pres
so li miniatro ehi*4endo ohe la Ter
ni ,in obbedienza egli impegni, ae
suma da 1000 a 1900 disoccupati. 

- \ . -V . 
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L'acopjo per il personale 

Le trattative fra l'Unione degli ap
paltatori delle Imposta di consumo, 
compresi ilNGIC ed i Sindacati di 
categoria aderenti a'Ia CG.I-L e alla 
C I S L . si sono concluse. 

Questa none é stato raggiunto e 
siglato l'accordo che prevede un au
mento del 10-10,50 per cento sulle 
Intere retribuzioni in atto per tutto 

» T / --.-.•-•- V". 

Gli aumenti concordati 
per i telefonici 

LA FIDAT comunica Ae al sono 
concluse le trattative per "applica
zione dell'accordo di rivalutazione 
alla categoria del telefonici 

Le Società Teletoniche In un lncon 
tro svoltosi presso li Ministro delle Po. 
ste e Telecomunicazioni, on, Spataro. 
ira II Segr. Generale della CGIL ono
revole Di Vittorio, il Segretario deila 
CISL on. Morelli da una parte e Io 
ivv. Toscani della Confindustria e il 
comm. Protto. Presidente »1eU ASCOT 
dall'altra, hanno concordato un au
mento medio del 9 per cento augii 
stipendi. 

Gli aumenti in vigore dal 1« aprila 
sono 1 «eguenti: manovale lire 900. 
terza categoria B lire USO. terza ca
tegoria A lire 1390. open! «peclallz-
zaU lire 1800. seconda categoria lire 
2700; per la prima categoria che 
aveva avuto precedenti aumenti ri
valutativi. è stato concordato un ul-j 
tcxlor* aumento 41 l i f t «KM. 

dare che questa legge non inte 
ressa solo i pensionati, ma tutti 
i dipendenti dello Stato i quali, 
un giorno o l'altro, si troveranno 
proprio nella stessa condizione, 

Promette non mantenute 
Cavallari ha quindi concluso an

nunciando che, oltre a numero*: 
emendamenti tendenti a migliora
re per quanto possibile la legge 
in discussione, i comunisti avreb
bero presentato un o.d.<r. per in
vitare tutti i settori della Camera 
a proclamare che la situazione de: 
pensionati statali deve essere ra
dicalmente risulta e che la Costi
tuzione impegna il governo a pre
sentare al più presto un provve
dimento organico a questo scopo. 

Successivamente hanno parlato 
gli on VOCINO (d.c.) CUTTITTA 
(Mon.) e Alberto DE MARTINO 
fd .c ) . Con diversi argomenti que
sti oretori hanno lamentato le va
rie insufficienze* del provvedimen
to, chiedendo che l'aumento venga 
retrodatato al 1. luglio 1W9, che 
a! pensionati venga mantenuto il 
libretto per le riduzioni ferrovia
rie, che venga estesa anche ed 
estì l'assistenza medica e hanno 
auspicato che la pensione rag
giunga veramente i nove decimi 
dello stipendio. 

E" augurabile che • queste pa
role i deputati della maggioranza 
facciano seguire, al momento del 
voto, proposte concrete per mi
gliorare la legge. Ma * probabile 
che la D.C., con il solito doppio 
gioco, faccia poi, nel segreto del
l'urna, svanire tutte le speranze 
dei pensionati 

Che questa sia la vera sorte che 
attende questi vecchi lavoratori è 
stato confermato dal - compagno 
Pietro AMENDOLA, penultimo 
oratore della giornata. Egli ha in
fatti rilevato che il gruppo d. e 
aveva deciso poche ore prima di 
opporsi alla retrodatazione degl 
aumenti ai 1. luglio 1949. E* que
sto ha affermato l'oratore — 
l'aspetto più iniquo della legge in 
parola: basti ricordare 1 ripetuti 
impegni presi a questo proposito 
dal ministro Petrilli di fronte al 
Senato due anni or sono per com
prendere che non ti esagera a 
parlare di truffa e di turlupinatu
ra. 1 pensionati erano certi che 
questa promessa «irebbe, stata 

quando all'improvviso s« è avuto 
un fatto nuovo che potrebbe far 
segnare, al processo, una interes
sante svolta. Le ambigue figure dei 
mandanti son venute fuori, sia pu
re per un solo istante, dall'ombra 
in cui, coloro che vi hanno inte
resse, so-io riusciti a tenerle, al
meno sino a questo momento. 

Veniva interrogato l'imputato 
Antonio Terranova, meglio cono
sciuto come «, u figghiu di l'ame-
ricanu», allorché I'avv. Anselmo 
Crisafulli, fra l'attenzione più vi
va dell'aula, avanzava con insolita 
calma, al Presidente D'Agostino, 
questa richiesta: «Signor Preci
dente, vuol chiedere all'imputato 
se durante gì: interrogatori che 
ha dovuto subire gli fu domanda
to se conosceva o meno i nona 
dei mandanti? ». 

Il Presdente, ha un attimo di 
indecisione, quindi allargando lo 
braccia, si rivolge all'imputato In
vitandole a rispondere. Il Terra
nova fa un gesto di din:ego e tace 

«Gli vuol chiedere, incalza il di
fensore di Pisciotta. se cono.-ce d 
significato del termine mandan
te? » Ancora una volta il P r e 
sidente D*Ago?t:no invita l'impu
tato a rispondere e jl Terranova. 
«Nonsignora, nun lu sacciu». 

Le domande del l 'aw. Crisafulli, 
probabilmente si preponevano di 
richiamare nell'aula, lo spettro dei 
mandanti, il cui allontanamento 
tenti sforzj ha richiesto da patte 
di coloro che tengono in mano le 
redini del processo. I risultati del 
breve dibattito, però, rivelano cir
costanze ben più importanti delia 
manovra che l'hanno suscitato.poi-
chè mettono in luce, con meri
diana chiarezza, come durante tut
te le fasi per le qualj è pastaio 
il processo, non si è tenuto conio, 
rei modo più assoluto della possi
bilità che potessero es slere del 
mandanti. Questo vizio, dunque, il 
processo lo porta dalle orìgini • e 
Io trascina con se malgrado nuovi 
elementi, nel frattempo, siano ve
nuti a confermare la certezza che 
I. mandanti esistono ed- esistono 
anche i mezzi per smascherarli. 

Tutti nell'aula, ma particolar
mente gli invitati della stampa go
vernativa, hanno seguito con an-
«ia questa interessante paren'csi 
dell'udienza di 
(guardi rapidi e muti interrogativi 

to. Prima del Terranova erano sia 
ti chiamati gli imputati Vincenzo 
Sap.enza per la prosecuzione dei-
l'interrigotorio interro'to ieri, e 
Giovanni Ruf-'o il quale ha rifat 
te la stona delle torture che gli 
sarebbero state inflitte dal solito 
« Don Pasquale ». 

Questa la cronaca dell'udienza 
Intnnto a Viterbo le supposizioni 
e gli interrogativi si fanno sempre 
più pressanti. Corre voce, ad e-
rempio, e la notizia viene da fon
te attendibile,^ che Sceiba avreb
be definitivamente rinunciato ed 
avallare la versione fornita, a SU'. 
tempo, dal capitano Perenze sulla 
morte di Giuliano. La sconfessione 
di • Perenze dovrebbe avvenire a 
Montecitorio quando verrà discus
sa l'interrogazione presentata in 
proposito, dai compagni Giuliano 
Paietta e Guadalupi. 

Vivo interesse hanno inoltre su
scitato le rivelazioni di Paese-Sere 
che anticipano le dichiarazioni che 
che farà Pisciotta dinanzi alla Cor
te. Paese-Sera sottolinea, con for
za, la necess'tà che il Pisciotta 
veng% subito interrogato. 

VITO SANSONE 

mouìmenii 
di magistrati 

L'Ufficio stampa della Presidenza 
del Consiglio comunica: -

« Nella riunione odierna 11 Consi- ' 
glio del Ministri ha deliberato i se
guenti movimenti dell'Alta Magistra
tura: 

Mandrioli dott. Dino. Presidente' di 
Sezione della Corte di Cassaz.one 
fuori del ruolo organico della Magi
stratura. è. col suo consenso, richia
mato in ruolo. Zuccarcllo dott. Fran
cesco, Procuratore Generale di Corte ' 
di Appello, fuori del ruolo organico 
delia Magistratura ai sensi deli arti
colo 210 dell'ordinamento giudiziario 
in funzioni di Presidente di Sezione 
presso la Corte Suprema di Cassazio
ne, è. col suo consenso, richiamato ' 
In ruolo e nominato primo Presidente ' 
della Corte di Appello di Catania. 
Petruzzi dott. Giovanni. Primo Pre
sidente di Corte di Appello, fuori del 
ruolo organico della Magistratura, ai . 
sensi dell'art. 210 - dell'ordinamento . 
giudiziario, è. col suo consenso, no
minato Presidente di Sezione d:l!a 
Corte Suprema di Cassazione. Felici \ 
dott. Luigi. Procuratore Generale di ' 
Corte di appello, fuori del ruolo o •- I 
ganico delia Magistratura, ai fe.isl 
della legge 16 giugno 1927, n. 17G0, 
perchè Commissario • degli usi c.v:ci ' 
del Lazio, è. col suo consenso, collo- , 
cato fuori del ruolo organico ai sen i > 
dell'art. 210 dell'ordinamento giudi- ' 
ziario. ed è destinato ad esercitare le 
funzioni di Presidente di S z l n a : 

presso la Corte Suprema di Cassa
rtene. Gablieli dott. Francesco. Primo 
Presidente di Corte di App-llo. f.:ort 
ruolo organico della Magistratura al 
sensi dell'art. 210 • dell'ordinamento 
giudiziario, è. col suo consenso, col
locato fuori del ruolo organico a nor
ma della legge lb giugno 1927, n. 1755, 
perchè a disposizione del Ministero 
dell'Agricoltura e delie Foreste quale 
commissario per gli usi civici del La
zio. Pasquera i ..t. Filippo. Precura
tore Generale cella Repubblica pres
so la Corte di Appello dell'Aquila, è 
col suo consenso, collocato fuori del 
ruolo organico della Magistratura ai 

sensi dell'art. 210 dell'ordinamento 
giudiziario, ed è destinato ad eserci
tare le fun7Ìonl di Presidente di S2-
zlone presso la - Corte Suprema di 
Cassazione. Loiacono dott. Francesco, 
Procuratore Generale della Repubbli
ca presso la Corte di Appello di Ca
tanzaro. è. col suo consenso, collo
cato fuori del - ruolo organico della 
Magistratura ai sensi della legge -16 
giugno, n. 1766. perchè a disposizione 
del Ministero dell'Agricoltura e delie 
Foreste quale Commissario per gli 
usi civici degli Abruzzi. Armao dot
tor Gaetano, Procuratore Generale 
della Repubblica presso la Corte di 
Appello di Potenza, è. col suo con
senso, tramutato, con le stesse fun
zioni. alla procura Generale presso 
la Corte di Appello di Caltanisetta. 
Foà dott. Ugo. Procuratore Generala 
della Repubblica presso la Corte di 
Appello di Caltanisetta, è. col suo 
consenso, tramutato. • con le stesse 
funzioni, alla Procura Generale della 
Repubblica presso la Corte di Ap
pello dell'Aquila. Giorgi dott. Giu
seppe, Avvocato Generale presso la 
Corte di Appello di Bologna, è nomi
nato Procuratore Generale della Re
pubblica presso la Corte di Appello 
di Potenza. Mancini dott. Rodolfo. 
Consigliere della Corte Suprema di 
Cassazione, è nominato Procuratore 
Generale della Repubblica presso la 
Corte di Appello di Catanzaro. 

STRANEZZE PI UN CONTE FIORENTINO 

Consegna ai giornali 
la necrologia di se stesso 

<?&i.-

r FIRENZE, 19. — Un caso vera
mente non comune è accaduto a 
Firenze dove la nota famiglia dei 
conti Scbregondi ha trascorso ore 
di attesa angosciosa in «seguito al
lo stranissimo gesto di un congiun
to il conte dr. Carlo Sebregondi; il 
quale si era presentato ieri ad una 
società di pubblicità consegnando 
senza qualificarsi una lunga necro
logia di sé stesso da pubblicare cui 
quotidiani fiorentini pawandone il 
relativo importo. Più tardi veniva 
notata nella necrologia stessa la se-

2se che rivestiva un 
aspetto tutto particolare: «la tu
mulazione della cara salma avver
ta nella tomba di famiglia in Da
malo (Lago di Como), non appena 

oggi, scambiandosijsarà stata recuperata». 
La famiglia, tempestivamente « T -

Q P. G. si è limitato a qualcbt Ivertita, faceva «««pendere la volt-
battuta di cui ci è sfuggito il sen-jblicazione e proweetev* a fare e t 
to e « sorridere. Ifettuare le opportune ricerche te -

Come abbiamo detto questo èlmendo che il conte maturasse pro
runico episodio dell'udienza di og-1 positi di suicidio. 11 timore era f i n 
t i che meriti 41 esser* •ottolinea- stincata i n quaat* j» 

egli aveva avvertito I congiunti che 
sarebbe partito per l'Alta Italia. 
Nella giornata odierna U conte S e - * 
bregondl ha fatto pervenire alla 
famiglia un telegramma da Geno
va annunciando di star bene. Il 
telegramma comunque è redatto in 
un forma assai strana ed è pertan- ' 
to da ritenere che il conte Sebre
gondi stia attraversando un perio
do di squilibrio delle sue facoltà 
mentali. «• ~ . 

l i QjtafMrti OaBttUu 
Kr UMMilrt» 

VIENNA, 1» — » 
naia della ~ — 

ha annunciato 

«trtaci si 
manifestare sa 
cantre 11 
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§*\ PREOCCUPATE DICHIAIUZlOlNl DI MORKISOIN AI COMUNI 

Allarme del governo inglese 
per ii nuovo "Patto del Pacifico„ 
Il nuovo strumento americano di a^ressione,strappa all'In
ghilterra le tradizionali posizioni imperiali iti Estremo Oriente 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 19. — «Il governo di 

Sila maestà dà calorosamente il 
benvenute alla proposta di un ac
cordo fra i governi degli Stati Un:-
ti, Australia, e Nuova Zelanda, per 
rafforzare la sicurezza di quei pae
si nell'area del Pacifico »: cosi ha 
dichiarato oggi il ministro ucgli 
Esteri inglese, Morrison, in rispo
sta ad un'interrogazione di Eden 
circa l'annuncio dato da Truman 
che un accordo militare verrà st et
to fra Washington ed i due Doini-
nions britannici. 

«E' stata considerata — ha chie
sto ancora Eden — la questione 
della nostra partecipazione all'ac
cordo, specie dato che siamo una 
potenza con cosi grandi icsponsa-
bilità nel Pacifico? ». «< Certamente 
lo siamo — hu replicato Morrison, 
con evidente imbarazzo — e non 
ci sarebbe stato sgradito essere In. 
elusi nel patto proposto. Ma le di
scussioni non hanno portato a que
sto, ed è perfettamente chiaro che 
non vi porteranno».-

Dai banchi conservatori altre vo
ci si sono levate ricordando a Mor
rison gli inteierfsi imperialisti bri
tannici nella Nuova Zelanda e a 
Sinsapore, e chiedendo come mai. 
con tali interessi in giuoco, il go
verno si sia lasciato escludere dal 
patto del Pacifico Ma il ministro 
degli Esteri ha troncato seccamen
te, il dibattito, dicendo di non vo
lere essere trascinato «su un ter
reno di inutili controversie con i 
govèrni dell'Australia e della Nuo
va Zelanda». 
' La dichiarazione >, di Morrison 
dunque, al ili là l delle iniziali 
espressioni di «caloroso benvenu
to», ha chiaramente indicato come 
l'accordo militare fra Washington 
ed i due Dominion* abbia delibera
tamente lasciato in disparte l'In
ghilterra, contio la sua volontà, •* 
rappresenti un nuovo colpo, forse 
il più grave, alla sua posizione di 
grande potenza in Asia, la fine del 
sub controllo imperiale sull'Au
stralia e sulla Nuova Zelanda ed il 
passaggio di esso nelle mani del
l'America - ' • 

Lo scalzamento s delle posizioni 
imperiali britanniche nell'Asia sud 
dricnta'e e nel Pacifico meridio
nale, da parte degli Stati Uniti, 
si era sviluoDnto negli ultimi due 
anni,, ed <• inutilmente l'Inghilterra 
aveva > tentato di rallentarlo, fra 
l'altro col Piano di Colombo che 
mirava • a mantenere il controllo 
britannico sull'afflusso di capitale 
americano in quella zona. Il falli
mento della conversazioni per il 
Piano di Colombo, lo «scorso feb
braio, non lasciò dubbi che gli Sta
ti Uni li intendessero procedere al
la penetrazione nei • Dominions e 
nei territori coloniali • britannici, 
ecavalcando l'Inghilterra, e fu un 
segno premonitore di c'd che ora 
è avvenuto col patto del Pacifico. 
Ma il danno più rilevante che al
l'Inghilterra deriva dall'accordo 

fra America, Australia • e Nuova 
Zelanda è che, in questo modo, essa 
perde ogni appoggio da parte dei 
Lfominions sulla questione del trat
tato di pace col Giuppone e. in 
gene-ale. per i rapporti con la Cina 
popolare. 

E' nota l'opposizione britannica 
a'I'illimitata espansione dell'indu
stria p« sante, chimica, t e s i l e , e d-M 
commercio nipponici, che il capi
tale americano si propone di svi
luppare mediante un trattato uni
laterale col Giappone. In questa 
cppc3izlone. motivata dal timore 
che l'industria ed il commercio 
giapponesi diventino nuovamente 
cor.crrrenti dell'industria e del 
commercio britannici, l'Inghilterra 
era stata smora appoggiata dall'Au
stralia e dnlla Nuova Zelanda, i 
cui popoli vedono nella ripresa e 
nel riarmo del Giappone il rinno
varsi, per la loro economia e la 
loro sicure7za, di una miracola 
moitale Col patto del Pacifico, 
Washington ha fornito al governi 
dell'Australia e della Nuova Ze
landa gli argomenti che e<H vo
gliono per poter sostenere di fron-
'e all'opinione pubblica che ormai 

esistono garanzie contro 1 pericoli 
derivanti dal risorgere del milita
rismo nioponlco, e si può lasciare 
con tutta tranquillità che il Giap
pone si riarmi. -

L'intesa militare fra Stati Uniti, 
Australia e Nuova Zelanda ha dun
que indubbiamente indebolito le 
possibilità di cui il governo ingle
se dispone per moderare la poli
tica aggressiva americana in Estre
mo Oriente, come lo imporrebbero 
i suoi interessi in Asia e l'ostilità 
fd una guerra con la Cina cosi 
largamente diffusa fra l'opinione 
pubblica inglese. Ma al tempo stes
so — e le proposte che oggi, alla 
Camera dei Comuni, si sono leva
te dai banchi conservatori l'hanno 
clamorosamente provato — il patto 
del Pacifico rappresenta un colpo 
durissimo per le posizioni imperia
ti dell'Inghilterra e contribuiste ad 
esasperare le relazioni anglo-ame
ricane creando una zona Più aspra 
di at'riti alPin'erno del blocco an-
t:sovietico. In questo senso ei può 
affermare che cosi si manifestano 
le contraddizioni da cui l'imperia
lismo è minato. 

FRANCO CALAMANDREI 

LA TRAGEDIA DELL'* AFFRAY > 

Tutti morti 
i 75 macinai 
L'Ammiragliato comunica che non 

c'è più nessuna speranza 

PORTSMOUTH, 19 — Disperate 
proseguono, anche oggi, le ricerche 
ael sommergibile inglese • Attray » 
immersosi lui.edi durante un viag
gio d'esercitazione e da allora scom
parso. malgrado che un comunicato 
dell'Ammiragliato abbia annunzia
to che « Non vi sono più ragione
voli speranze dj salvare alcun su
perstite ». La provvista di ossigeno, 
infatti, deve es6ete ormai esaurita 
da molte ore. e cosi pure le can
dele depurataci che assorbono ani
dride carbonica ed emettono ossi
geno. Se poi si fossero piovocate 
delle falle nello scafo le possibilità 
sarebbero ancora minori. 

Nel pomeriggio di oggi una nave 
soccorso, la « Reclatm », ha segna
lato di aver stabilito un contatto 
di onde sonore con un oggetto im-
piecisato nella zona in cui è scorn
i/arso il sommergibile. Allo scopo 
di verificare se sì tratti effettiva
mente del sommergibile, un palom
baro è stato calato in acqua a cir
ca 8 chilometri a sud-ovest del pun-
t > in cui 1' « AfTray « si sarebbe 
immt'iso all'inizio delle esercita
zioni. 

Solo altre due volte in tempo di 
pace dei sommergibili britannici 
sono scomparsi altrettanto misterio
samente. Uno, con 60 uomini a bor
do, nella Manica nel 1932, e un 
altro con 57 uomini al largo delle 
isole Scilly nel 1921. 

LA CORSA AL RIARMO NELLA GERMANIA DI BONN 

Adenauer ha tallo registrare 
tulli gli uomini alti alle armi 

Il 67 per cento degli ufficiali di polizia hanno latto parte 
delle SS - L'industria di pace inferiore al livello del 1936 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
1 BERLINO, aprile — Mentre a 

Parigi j tre imperialisti occidentali 
proseguono ipocritamente le loro 
conversazioni, riguardo al riarmo 
tedesco, con il rappresentante del
l'URSS. nella Germania occidentale 
il riarmo viene da essi attuato feb
brilmente, calpestando brutalmente 
gli impegno di Yalta e di Potsdam. 

Già da tempo il governo-fantoc-
cto di Adenauer, eseguendo gli or
dini degli occupatori, ha fatto ese
guire la registrazione di tutti gli 
ex-appartenenti alla Wehrmacht e, 
in generale, di tutti gli idonei al 
servizio militare; ciò risulta da una 
notizia della « Kasseler Zettung » 
dell'ottobre scorso. Nella Bassa Sas
sonia, anzi, sono stati partitamene 
reoiitrati nuche gli ex-S.S. 

La regiUrazione è stata molto fa
cilitata dall'esistenza di numerose 
associazioni paramilitari, camuffate 
m una maniera o nell'altra e che 
ogni giorno crescono di numero. 
Esempi di queste associazioni sono 
la « Unione degli ex-ufficiali di car-

i i , m o v i MEATO I»EI P A K T I U I A N I I>EI>I^A P A C K 

Il governo coreano firma l'appello 
del Consiglio Mondiale della Pace 

Sindacati americani contro la politica di guerra • Conferenza delle chiese bulgare in ap> 
poggio alla campagna per la pace - 1 vescovi slovacchi approvano l'appello di Berlino 

' Ad una riunione allargata d«ìl 
Comitato coreano della pace, Pak-
Den-ai, vincitrice del Premio in
ternazionale Stalin, ha svolto un 
rapporto sull'appello di Berlino. 11 
rapporto è stato ripetutamente in
terrotto da fragorosi applausi e da 
grida di « Viva la pace nel mon
do! Morte agli interventisti ame
ricani che hanno invaso la pacifi
ca Corea! » 

Gli oratori intervenuti nel dibat
tito sul rapporto di Pak Den-ai 
hanno approvato all'unanimità le 
decisioni del Consiglio mondiale 
della pace. -*-

I presenti hanno infine adottato 
un appello alla popolazione de) 
Paese, il quale dichiara: 
•• « n Comitato - coreano della pa

ce, appoggiando in pieno le de
cisioni del Consiglio mondiale del
la pace, invita tutto il popolo co
rcano a firmare all'unanimità lo 

Brevissima seduta 
de i quattro "sostituti,, 
,, La 6rai Bretagna protesta contro la Francia per 
- la proposta abolizione del controllo sulla Botar 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 19. — La sea'uta odier

na della conferenza di Palazzo Ro
ta tra i quattro costituti, è durata 
dieci minuti in tutto. Battendo co
si .ogni record di brevità nessuno 
ha,manifestato l'intenzione di pren
dere la parola. -

Una «ola domanda è stata posta 
dal delegato sovietico Gromiko, che 
ha.chiesto ai tre se essi non pote-

> vano accettare la formula sovietica 
per il punto dell'ordine del giorno 

, che concerne Trieste. Tale formula 
dice: «Applicazione del trattato di 
pace con l'Italia, per quanto riguar
da-Trieste. A nome dei tre Jessup 

. ha risposto che la cosa potrebbe 
non sollevare difficoltà, qualora si 
prendesse il problema nel suo in
sieme: il che significa, secondo un 
portavoce occidentale, che i tre sa
rebbero disposti ad accettare la 

' formula sovietica colo se avessero 
•> soddisfazione su altri punti. 

La prima ripercussione alla flr-
. ma : de i piano Schuman, "che ne 
r rivela del resto il carattere, sì è 

avuta questa cera quando si è sa
puto che la Francia ha comunica
to ad Adenauer di « essere favo-

- rcTol* allo scioglimento dell'auto
rità internazionale per la Ruth al 

. momento dell'entrata in vigore de) 
• piano Schuman ». 

La notizia si è immediatamente 
"' ripercossa a Londra, dove il porta-
-. voce del Foreign Office ha annun-
. ciato che il governo inglese ha 
' espresso a quella francese il pro-
" prio « rincrescimento » per la co-

.< mtmicazJona tetta da Adenauer. 
Uh nuovo elemento di contrasto 

• ci è venuto quindi ad Inserire nei 
rapporti franco-Inglesi: la Gran 

. Bretagna non può ovviamente ve -
- der« di buon occhio l'abolizione 
: dell'unico strumento che essa ha 
'-.'. ancora per controllare l'industria 
- tederà, soprattutto dopo che, con 
j la firma del pieno Schuman, <Vin-

r | dvstria pesante della Germania oc. 
f talentale toma a fare la parte del 

riserva 11 diritto di rifiutare l'am
missione di un film qualora lo 
giudichi di natura tale da ferire 
il sentimento naziona'e ». 

Di conseguenza il film sovietico 
« Cina libera ». magnifica rassegna 
delle realizzazioni del governo po
polare cinese, non verrà presentato 
domani. . ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ 

Annullala dalla Cassazione 
una condanna per offesa al Papa 

Ieri alla t Sezione della Cassazione 
e stato discusso 11 ricorso del com
pagno socialista Emidio San'oro che 
era stato condannato dalla Corte 
di Appello di Bologna per aver of
feso Il Pontefice scrivendo che 11 
Capo della Chiesa mentiva spudora
tamente quando affermava che l'au
torità ecclesiastica non si immischia 
va in questioni politiche ed econo
miche. 

11 difensore sen. Berlinguer ha 
svolto ampiamente le tesi giuridiche 
sostenendo che la sentenza doveva 
essere cassata: invece il Procuratore 
Generale ha chiesto che il ricorso 
venisse respinto. Ala la Corte lo ha 
accolto. 

storico appello di Berlino. La 
campagna per la raccolta delle 
firme va sviluppandosi in Corea 
fra aspre battaglie contro gli in
terventisti americani. Nonostante 
le efferate atrocità e brutalità de
gli invasori americani, la volon
tà di vittoria del popolo coreano 
e la fiducia nel suo conseguimen
to non sono state infrante. In no
me della libertà, dell'indipenden
za e dell'onore del nostro Paese, 
in nome della pace e della sicu
rezza di tutto ' il mondo, raddop
piamo i nostri sforzi per scacciare 
definitivamente il nemico dulia 
nostra terra!». 

Le prime firme a favore dello 
appello del Consiglio Mondiale 
della Pace sono state apposte da 
Kim Du Bon, presidente del Pre-
sidium della Suprema Assemblea 
Popolare, da Kim Ir Sen, presi
dente del Consiglio dei Ministri e 
da Pak Hen Yen, vice-presidente 
del Consiglio e ministro degli 
Esteri. 

L'attività dei .partigiani della 
pace si intensifica anche nel pae
se degli aggressori, gli Stati Uniti. 

Il «Daily Worker» informa che 
alcune organizzazioni del Sindaca
to degli operai dell'industria del 
legname hanno costituito comitati 
della pace che associano alla loro 
specifica attività la lotta per gli 
interessi economici degli operai. Il 
giornale ha pubblicato il rapporto 
di George Starkovich, membro di 
quel sindacato, sulla sua parteci
pazione ai lavori del 2. Congres
so mondiale della pace: Starko 
vich scrive che la stragrande mag 
gioranza della popolazione in Eu 
ropa vuole la pace, altrettanto 
quanto il popolo americano. 

La stampa americana informa, 
inoltre, dell'estendersi dell'opposi
zione alla politica estera del go
verno da parte dei Sindacati ame
ricani, i quali chiedono la cessa
zione dell'intervento statunitense 
in Corea. Il «Daily Worker» ha 
riprodotto, ad esempio, l'editoria
le del l ' . United Mine Workers 
Journal - — organo dei minatori 
— che denuncia la politica del 
Dipartimento di Stato. 

La campagna di firme per l'ap
pello di Berlino prosegue attivis
sima in tutte le democrazie pop->-
larl. 

In Ungheria. 307.490 firme sono 
state raccolte a Budapest negli ul
timi due giorni aggiungendosi al 
milione di firme già in preceden
za apposte. I lavoratori ungheresi 
appoggiano l'appello con nuovi 
successi nel lavoro. Apponendo la 

loro firma, i minatori di Nagy 
Batoma si sono impegnati a prò* 
durre nel 1051 18.000 tonn. di car
bone in più del piano. Il Comitato 
dei sacerdoti cattolici di Budapest 
ha lanciato un appello a tutti i 
membri del clero della capitale, 
invitandoli a sottoscrivere la ri 
soluzione adottata a Berlino dai 
Congresso della pace, a favore 
della conclusione di un patto di 
pace fra le 5 grandi potenze. Il 
Comitato invita inoltre i sacerdo
ti • a servirsi dell'influenza ' che 
hanno sui fedeli per difendere la 
caus,a della pace. 

Una iniziativa simile è stata 
presa, in ^Bulgaria, dalla conferen
za di Plovdiv dei rappresentanti 
delle Chiese ortodossa, cattolica. 
armena-gregoriana e di altre re
ligioni. 

Anche in Cecoslovacchia 1 ve
scovi cattolici slovacchi, riunitisi 

a Bratislava, hanno'adottato una 
risoluzione, nella quale si dichia
rano solidali con le decisioni del 
Consiglio Mondiale per la Pace e 
chiedono la conclusione di un pat
to di pace fra le 5 grandi poten
ze. 

Il vescovo di Tronva mons. Am-
broz Lazik, ha dichiarato alla con
ferenza che « è dovere di ogni 
cristiano pregare e lavorare per 
la salvaguardia della pace.. e si 
è dichiarato contrario all'aggres
sione americana in Corea e alla 
rimilitarizzazione della Germania 
occidentale. 

Frattanto l'organo dell'azione 
cattolica cecoslovacca, « Katolicke 
Noviny», istituito nel giugno 1949 
e condannato ellora dall'Arcive
scovo di Praga mons. Beran, è 
stato pubblicato oggi per la prima 
volta con l'autorizzazione dell'au
torità ecclesiastica. 

DURANTE UNA MANIFESTAZIONE AD /BADAN 

Tre 
dalla 

operai uccisi 
polizia iraniana 

Mentre lo sciopero si estende, il governo 
lui ordinato arresti in massa di lavoratori 

TEHERAN, 19. — La lotta del 
popolo iraniano e della stia a v a n 
guardia, gli operai dell'industria 
petrolifera, contro PAnglo-Ira-
nian Company, prosegue in vari 
centri del paese, nonostante l'ac
centuarsi della repressione gover
nativa. 

E' di oggi la notizia che il con
siglio dei ministri avrebbe inca
ricato il Governatore generale del 
Kluristan e comandante militare 
dell'Iran meridionale, di disper
dere gli scioperanti e di arresta
re tutti coloro che si opponessero 
alla ripresa del lavoro. Ipocri
tamente si aggiunge che il gene
rale Shalakhti ha l'ordine di non 
aprire il fuoco, mentre è giunta 
notizia ufficiale che tre operai 
feriti ieri dalla truppa ad Aba-
dan, durante una grande gran
diosa manifestazione di protesta, 
cono oggi deceduti. 

n ministro dell'Iran all'Aia, 
Hassein Nowad, ha detto oggi 
che la responsabilità delle ag i 
tazioni sicade sulla compagnia 
petrolifera. 

nera » preceduta dal gen. Donath, 
la « Unione degli ex-si.ldati » sotto 
il gen. Heller, la « Lega degli ex-
militari con diritto a pena one «• 
delle famiglie di caduti » alla te
sta della quale sono l'ammtraglio 
tìausen e il gen. Kurt Linde, la 
a, Lega degli ex-funzionari militari» 
(presidente gen. Ebeling), le asso
ciazioni degli ex-piloti civili, degli 
ex-paracadutisti e perfino un'asso
ciazione che, sotto lo strano nome di 
• Scheinwerfer-katakomben » fcata-
t'ombe-n/ieifori) unisce gli ex-S.S. 
Tutti questi ex si riuniscono, ten
gono esercitazioni militari, dijTou-
duno propaganda bellicista, sotto 
gli occhi compiacenti dei loro pro-
tettori anglo-franro-americani; i 
quali tuttavia smentirono energica
mente l'esistenza delle suddette as
sociazioni, quando venne denunzia
ta dal governo sovietico. 

5 0 0 . 0 0 0 u o m i n i pront i 
La vera organizzazione iniziale 

pero, aa cui deve svilupparsi ti 
iiucuo grande esercito teaesco, è 
costituita dal mezzo milione di 
uomini inquadrati nei cosiddetti 
a Gruppi di lavoro », nella « Poli
zia industriate» ed in altri simili 
reparti. Questi sono composti per 
lo più da ex-appartenenti alla 
Wehrmacht, fra cui numerosi ge
nerali ed ufficiali, fra cut i ge
nerali Warst, Marzki, Schlieben, 
Maìilmann. Una dì queste forma
zioni che è stanziata nella zona bri
tannica e fino al 1. gennaio por
tava il nome di « Organizzazione 
citile di lavoro tedesca» da allora 
ha cambiato nome e si chiama 
o Organizzazione ausiliaria tede 
sea ». £ ' composta di 40.000 itonit-
ni, per lo più nazisti scappati dalie 
democrazie popolari ed assetati di 
rivincita: sono accasermati, armati 
e forniti di uniformi, come quelle 
della cessata Wehrmacht. Il 30 gen 
naia scorso il giornale filo-ameri
cano «Tagesspiegel .> informava che 
questi • iauoraton u arenano com
piuto esercitazioni a fuoco presso 
Osunbriick. 

Già dal principio del 1950 gli 
americani hanno istituita corsi di 
addestramento, per fx-ufflciali del
l'aviazione di Hitler, a Fassberg, 
Uelzen, Brema e Ansbach. Motti 
degli uiflciali, che hanno frequen
tato questi corsi, sono già in ser
vizio sugli aeroporti di Monaco, di 
Stoccarda e su altri ancora. Secon
do una notizia del « Generalanzei-
ger a del 7 dicembre, il governo d 
Bonn prepara già misure di difesa 
antiaerea. 

U n a p o l i z i a d ' a s s a l t o 

Sono abbondantemente note le 
informazioni sulla costituzione dt 
una polizia motorizzata, fornita di 
armi pesanti, decisa fin dall'agosto 
dello scorso anno. Negli ultimi 
giorni è stato deciso di portare le 
forze di questa « polizia » da 30.000 
a 75.000 uomini, a cut bisogna ag
giungere i 10.000 della polizia ron-
finaria. La « Braunschweiger Zei-
tung » del 24 gennaio informava 
che il 67 % degli ufficiali di questa 
polizia sono ex-S.S. e nazisti. 

Di pari passo con la preparazio
ne degli uomini, viene spinto avanti 
lo sviluppo dell'industria di guerra 
e strozzata la produzione di beni 
di consumo: in confronto col 193G 
la parte dell'industria d« pace, nella 
produzione complessiva, è caduta 
del 20%. Eppure nel 1936 la Ger
mania si irorava tn pieno ri'irnio 
hitleriano. Oggi, officine belliche 
tristemente famose, perchè da esse 
è uscita la morte per milioni di 
uomini, come te fabbriche « Ani
lina e Soda > di Ludwigshafcn. le 
« Conti » di Hannover, la A. Thiess 
di Nienburg ed altre, producono 
combustibile ed equipaggiamenti 
per aviazione. Producono motori e 

pezzi di ricambio e montano carri 
armati la jabbricu dt cuscinetti a 
sfere di Stoccarda, le ojfjictne 
Schwartzkopff di Berlino, Pleissner 
di Herzberg ed altre quattordici. 
Numerose altre fabbriche produ
cono armi per fanteria, per arti
glieria e per la marma, mentre la 
industria chimica, ottica e di pre
cisione, le fabbriche lessili e di 
calzature ricevono sempre nuove 
oidinazioni militari. Per cundurre 
meglio il riarmo la cricca di Ade
nauer, con una legge « Per la sicu
rezza dell'economia » si è attribuita 
poteri straordinari nel campo eco
nomico. 

Tralasciamo qui di enumerare i 
successivi rafforzamenti delle trup
pe dt occupazione: fra soldati ame
ricani, inglesi, franrest, belgi e da
nesi, gli imperialisti lontano di ave-
>e, prima dell'estate, 15 divisioni 
mila Germania occidentale. Trala
sciamo anche di specificare le fnnu-
nierevoli misure prese, per trasfor
mare il paese in un solo campo 
militare, con campi d'aviazione, 
porti militari, strade strategiche, 
depositi militari, smisurati terreni 
da esercitazione (tolti all'agricoltu
ra). caserme, case da cui viene cac
ciata la popolatone, per accaser
marvi le truppe. Basterà dire che 
soltanto sulla riva sinistra del Reno 
vengono costruiti ben 29 nuovi cam
pi d'aviazione. 

Da tutto ciò risvVa evidente la 
politico aggressiva degli imperiali
sti occidentali e dei loro fantocci 
clericali e sociattrnditori di Bonn. 
Ma questa gente non ha fatto i 
contt con la decisa volontà di pace 
del popolo tedesco, che non è af
fatto disposto a portare la sua pelle 
al mercato, per la terza volta in 
meno di mezzo secolo. 

KURT HAUSER 

Gli Stati Uniti 
ricattano l'India 

BOMBAY. 19. — Uno del delega
ti indiani alle Nazioni Unite, il 
dottor Kumaranna. ha accusato og
gi gli StaM Uniti di « servirsi della 
questione degli aiuti contro la ca
restia come Ai un mezzo per co
stringere l'India ad approvare la 
T-olìtìca estera deelì Stati Uniti ». 

A yienna la nuova sede 
della F.S.M. 

VIENNA, 19. — La Segreteria 
della F.S.M. ha emanato il seguente 
comunicato: 

L'Esecutivo della F.S.M., ha esa
minato. nella sua ultima cessione, 
la situazione che si è "creata in ee-
guito all'ordine fascista che vieta 
la iesidema della F.S.M. a Parigi. 

La Segreteria della F.S.M. ha ri
levato che le numerose pro-*este e 
dimostrazioni contro il decreto del 
governo francese da parte dei sin
dacati di tutti i Paesi hanno mo
strato come la F.S.M. gode sempre 
la grande fiducia e l'appoggio della 
maggioranza dei membri dei sinda
cati ai tutto il mondo. 

Tenendo conto delle possibilità 
esistenti a Vienna per il normale 
lavoro della Federazione, special
mente in vista della sua posizione 
geografica, come anche delle cor
diali accoglienze dei lavoratori au
striaci. per la conferenza della Se
greteria della FSM. svoltisi a Vien
na il 17-18 aprile 1951. ha deciso di 
stabilire in questa città la nuova 
residenza della Federazione. La Fé-
derazione ringrazia cordialmente i 
lavoratori austriaci e specialmente 
viennesi per i sentimenti di inter
nazionalismo da essi manifestati. 

Cento milioni richiesti dalle famiglie 
delle vittime del crollo di Lorenteggio 

L'ing. Bianchì» gerarca di Azione Cattolica, è sempre irreperibile 

•ai mercati europei. 
O. B. 

« Già* libera » 
proibito m Cannes 
* Comitato organizzativo 4el 

1 c&ttflMtograflco di Cannes 
•Ite imposizione del 

« J U f ^ f c e aveva chie-
• e i Wm^m •«•iu««Cjna 

pretesto c s e i T i M 
nazione amica », 
Ciang-Kai-Scek, 

hi»otÌ contro uno 
^M - d l *»»"<*re l'Mtl-

!<W. tssjsJMaMnto v«r) base al 
1* mttjtf» 4tJ lNpUval si 

DAL 1WSTI0 COMISrOKDEHTE 
MILANO, 19 — Un mese è tra

scorso da quando, sotto l'urto del 
vento, il tragico muro di Via Lo-
remeggio crollò, provocando la 
morte di tredici bimbe e di un 
bambino; il dramma che cemmo«-
«e tutto il Paese sta entrando ora 
nella sua fase più delicata. Oggi 
infetti i patroni di Parte Civile di 
alcune delle famiglie colpite dalla 
tragedia hanno presentato una 
istanza al consiglici* istruttore 
comm. Fusco nella quale è fatta 
esplicita richiesta di sequenro 
conservativo ne! confronti de! co
struttori del muro. Da alcune in-
diacrexlom si è appreso che la ci
fra in base alla quale il «ques t io 
è stato richiesto è di 100 milioni 
calcolati in base ad un complicato 

che tiene conto del dan-
no yisssaMf».«offerto dalle tomi» 
Cile delle vttttakt, - < - ---

fiesponsabìli della f trafsdla «I 
Lorenteggio — com'è noto — som» 
ritenuti l'Imprenditore Eugenio 
Rainoldi, proprietario dell'Impre

sa che esegui I lavori di costru
zione, e l'ingegnere Alessandro 
Bianchi, progettata e direttore dei 
(averi, n Rainoldi, dopo una bre
ve latitanza, è stato tratto in ar
resto e si trova tuttora a San Vit
tore avendo l'autorità respinto la 
stia istanza di libertà provvisoria. 
In carcere è anche un assistente 
del Bianchi, il geometra Parpaiola 
che pure ha visto rifiutata l'istan
za di libertà provvisoria. 

L'ing. Bianchi, di cui sono roti 
i legami con l'Azione Cattolica, è 
invece scomparso dalla circolazio
ne il giorno stesso della sciagura 
* non si sono più avute sue no
tizie. Informazioni di una certa at
tendibilità lo hanno dato, alcjni 
giorni dopo il crollo, nascono In 
un convento nei pressi di Verona 

Altre \oci hanno Indicato nella 
protezione di altissimi gerarchi 
dell'Azione Cattolica il motivo per 
cui — a una polizia di cui si sban
diera continuamente l'cfflccnza — 
non è «tato possibile metterà, le 
mani sul Bianchi. - - ^< 

Comunque stiano le cose è un 
fatto che l'ing. Bianchi, gerarca 
di A. C-, direttore di banca e pro
prietario terriero, a un mese dal
la sciagura ancora non ha sentito 
il dovere di presentarsi alle auto
rità che conducono l'istruttoria. 
offrendo così la miglior prova del
la propria colpevolezza. Anche re
centemente il comm. Fusco che 
conduce appunto - l'istruttoria, ha 
dichiarato essere - sua intenzione 
procedere rapidamente e inflcsl-
bilmente, ma in realtà l'opinione 
pubblica milanese si domanda se 
sera mai possibile ottenere luce 
completa sulle responsabilità dei-
la sciagura. Un giornale milanese 
del pomeriggio di tendenza gover
nativa è giunto recentemente a 
mettere in dubbio che la polizia 
si stia ancora occupando del Blan-
chi. 

U à è chiaro che, quali siano le 
forze in gioco, non si riuscirà a 
stendere sulla tragedia dl Via Lo-
remeggio il vaso del silenzio • del
l'oblio. 
. . . . u . .+ .-,,. ' « a , t v 

La denuncia 
di Pastore 
(Continuazione dalla 1' patina) 

offrono posti di sindaco a que 
sto o a quell'uomo politico per
chè si unisca alla d .c . si offro- . 
no fìnanco posti di ministro. 

La corruzione è il mezzo uti l iz
zato per arrivare a un regime 
totalitario d.c.; onde, mentre 
prima non si applicava la Co
stituzione, oggi la si attacca u -
pertamente. Qui il senatore co - , 
munir.ta ha ricordato il recento 
voto della maggioranza d.c. del 
la Camera, che ha voluto togliere 
al Presidente della Repubblica 
la prerogativa di nominare g iu 
dici alla Corte Costituzionale. 

Fra i sintomi di questo cam
mino verso il totalitarismo, l 'o
ratore ha indicato alcuni episodi 
come l'insabbiamento dello pro
posta di legge votata dal Sentito 
per rendere responsabili, dinanzi 
all'autorità giudiziaria, fili agen
ti che sparano sul popolo; l 'e
stensione della giurisdizione dei 
tribunali militari a tutti i citta
dini richiamabili sotto le armi; 
la non-esecuzione delle Uccisioni 
del Consiglio di Stato che a n 
nulla, come nel caso dell'ammi
nistrazione comunale di Taranto, 
provvedimenti di Scriba, di cui 
sarebbe troppo lungo parlare... 

CINGOLANI: Parliamone... 
PASTORE: Allora parliamo di 

Scelbn e di Pisciotta e ci dica De 
Gaspcti perchè mai in occasione 
della uccisione di Giuliano. Scri
ba ha diramato tanto notizie che 
tutti i siciliani e tutti gli inviati 
dei giornali in Sicilia sanno e s 
sere autentiche menzogne. -

De Gasperi ha taciuto ed il s e -
ntitore comunista ha ripreso la 
sua requisitoria raffrontando al 
la corruzione governativa la tra
gica situazione economica del 
Paese che risulta dalla stossa re 
lazione del ministro Polla e da
gli articoli di senatori ministe
riali come Frassati e Merzagora. 
Risulta così che dal 1938 ed a n 
che dal 1945-40 l'Italia ha fatto 
scarsi progressi in rapporto a l -
l'aumeno della popolazione; il 
reddito netto individuale è infe
riore a quello del 1930; il con
sumo individuale alimentare è 
inferiore al prebellico; il deficit 
del bilancio statale è in aumen
to; il prestito, su cui il governo 
fondava la speranza di racco
gliere 120 miliardi di denaro 
fresco, è sottoscritto solo per 67 
miliardi e non si sa nemmeno 
quanti di questi miliardi sono di 
denaro fresco reale sottoscritto 
dai privati, quanti sono stati sot
toscritti dalle banche e quanti 
rappresentano rinnovo dei buoni 
del tesoro; infine il denaro è ra
ro e le banche non fanno crediti. 

I capitalisti, da parte loro, 
esportano i capitali. «Mondo eco
nomico» — una rivista diretta 
dall'on. Parri — ha pubblicato 
che circa 70 miliardi sono stati 
rspoitati all'estero. L'operazione 
è avvenuta con la complicità del 
governo. Il ministro Lombardo 
ha ordinato di accordare licenze 
di importazioni senza nemmeno 
provvedere a un controllo e s e n 
za garantirsi che la valuta espor
tata corrispondesse realmente a l 
l'acquisto di merci. Sono state 
rosi create ditte con prestanome 
e con recapiti strani presso porti
nerie. negozi di barbieri, ecc., ed 
a queste ditte sono state concesse 
licenze di importazione senza la 
DÌÙ elementare operazione di con
trollo 

A questo punto il senatore 
MERZAGORA si crede in dovere 
di interrompere osservando: « C'è 
l'autorità giudiziaria ». Ma il n o 
stro compagno gli risponde che la 
legge penale al riguardo non ha 
oiù efficacia e che lo stesso s ena
tore Merzagora ha scritto in un 
giornale che « una fuga di capi
tali all'estero si è verificata ne l 
l'ultimo semestre dello scorso a n 
no. e non soltanto attraverso quei 
falsi valutari che hanno riempito 
ìe cronache dei giornali »• L'ora
tore ha invano esortato il s ena
tore milanese ad indicare i nomi 
ch'egli conosce, degli altri evasori 
di capitali all'estero, ma Mprza-
gora si è chiuso la bocca e non 
ha più interrotto. 

Il senatore comunista ha a n 
cora rivelato un altro grave e 
vergognoso scandalo. L'Alto Com
missario della Sanità Pubblica, 
che in un primo momento, per 
favorire gli importatori privati 
di antibiotici aveva soffocato un 
istituto statale fornitore dei m e 
desimi a miglior prezzo, si è per 
la seconda volta piegato quando 
è apparso all'orizzonte un pesce
cane più grosso, il quale si è m a n 
giato gli altri importaotri pr i 
vati. Al pescecane Armenise, i n 
fatti, è stato praticamente c o n 
cesso il -monopolio degli ant i 
biotici e, prima ancora che la sua 
fabbrica funzionasse, egli ha o t 
tenuto dal governo l'aumento del 
dazio doganale dal 25 al 50V§, 
che costituisce il dazio più alto 
italiano sui medicinali, e la proi -
biziore dell'importazione della 
penicillina, malgrado che questa 
fosse compresa, in un primo t e m 
po, nella lista - della l iberalizza
zione delle merci! 

La corruzione — ha ripetuto 
Pastore — costituisce la base del 
nuovo regime totalitario, c leri
cale, corporativo che si vuole i n 
staurare. Ma se anche può acca 
dere — egli ha concluso — che 
a forza di corruzione. Intimida
zione, e ricatti voi del governo 
riusciate ad arrestare la nostra 
avanzata sui comuni, tuttavia noi 
riusciremo a dimostrarvi, ne l le 
prossime elezioni amministrative, 
che il P.CJ., il P.S.I. e gii altri 
democratici raccolgono oggi m a g 
giori consensi che non nel p a s 
sato, 

La flne^del discorso del c o m -
oagno Pastore è stata coronata 
da forti applausi. Terminati gl i 
applausi, il compagno Pastore, su 
richiesta del liberale LUCIFERO. 
ha spiegato che ìa sua frase 
a proposito dell'ufficio de l l 'ERP 
non riguarda naturalmente 1 ' 
giornalisti come categoria, ma 
solo alcune persone la cui a t t i 
vità è lautamente e notoriamen
te retribuita con 1 fondi dell'ERP. 

PIETRO INGRAO - Dlrpttnre 
Sente •ewatrt — Vicedirettore reap. 
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